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■ DUE SICILIE 

DALLO STABILIMENTO DELLA 
MONARCHIA 

SINO A* GIORNI NOSTRI „ 
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,«Ac coiti pagnata da’ ritratti di tutti i Re 

di Napoli , cavati da pitture e da moni- 
menti originali : preceduto da una 
Carta e descrizione geografica de detti 
Regni, ed Isole che ne dipendono ; e 
da un Catalogo Storico Cronologico 
de’Principi e’de’Re che gli h-an signo- 
reggiati ; non men che 1 de’ Som mi 
Pontefici che hanno occupata la San» 
ta Spde npl medesimo tempo , 

DIVISO JN DUE VOLUMI , 

TOMO PRIMO 

r 

* \ ’ * 
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Hoc illui est precipui in corninone 
rerum salubre ac frugiferum , omnis te 
exempli documenta in illustri positi 
monumento intueri : indi tibi tuxque 
'Reipublicje quoi imitare , capias 4 indi 
foedum inceptu , foedum exitu , quoi 
vites . ( Tit. Liv. lib. 1. initio . ) 

Questo ^ quello , che massimamen- 
te è utile , e salutevole nella cognizio- 
ne delle Istorie , che tu ragguardi gli 
ammaestramenti <!’ ogni ragione d’ es- 
sempj, posti nelle chiare memorie e 
quindi pigli per te e per la tua Re- 
pubblica quel, -che tu debba imitare: 
e quel , che ( come laido a comincia- 
te , e laido a iìnire ) debba schifare • 



(i) Opo pochi giorni di riposo 
in* Benevento , Carlo marciò verso Na- 

A a polì 


(i) Morto Manfredi , che fece Carlo ? 
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poli che . mandò de’ dip utati a preren- 
targliene le chiavi, ed essendovi entra- 
to come in trionfo colia regina Beatri- 
ce sua moglie , vi fu acclamato re da 
tutta la nobiltà che accompagnato lo 
avea . 

(a) Tutte le cittì della Puglia , del- 
la Calabria , e della Terra di Lavoro se- 
guirono T esempio di Napoli , e si ar- 
resero al vincitore , come fecero anche 
quelle della Sicilia per la maggior par- 
te , che o di grado o di forza piegaro- 
no sotto alla ubbidienza di lui . 

( 3 ) Per altro restava ancora un for- 
midabile concorrente a Carlo', questi 
era Corradino , che allora di eti di se- 
dici anni vivea alla corte di Ottone du- 
ca di Baviera zio suo materno. Questo 
principe spinto dalle insinuazioni degli 

ade- 

( 1 ) V esempio della cittì di Napoli 
f~m seguito ? 

C 3 ) Non resta xa concorrenti «Carlo? 
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aderenti di Manfredi sbanditi dalla Sicilia 
prese il titolo di re ed apparecchiossi 
all’ impresa del regno contro il divie- 
to del papa espresso in una bolla pub- 
blicata a Viterbo a’ diciotto dicembre 
dell’ anno mille due cento sessanta- 
sei . 

(4) Corradino non curando tal divie- 
j to entrò in Italia nella primavera del 
seguente anno , e fermossi a Verona 
donde portossi a Pavia , mentre il pa- 
pa impose nuova scomunica contro lui 
con bolla del giovedì santo cinque apri- 
le mille due cento sessant’ otto, dichia- 
randolo incapace di possedere alcun feu- 
do della chiesa , e scaduto dal regno di 
Gerusalemme , il che nè trattenne piti 
ciftà dell’ una e l’altra Sicilia di dichia- 

A 3 rarsi 

! ' • : ~ ~ • 

Ì . _ 

(4) Cvrradinu eseguì la sua impresa ?- 
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rarsi in suo favore , nè Cortadino me- 
desimo di entrare in Roma come in 
trionfo , dopo di aver, attraversata tut- 
t’ Italia , e di partirne a’ dieci di ago- 
sto con un esercito di trenta mille uo- 
mini per entrare in Abruzzo . 

• j ^ * i 

(5) Carlo con un esercito di metk 
men forte gli si fece avanti , ed incon- 
tratisi i due eserciti nella pianura di 
Tagliacozzo , si dettero quella famosa 
battaglia a’ ventitré dello^tesso mese , 
giorno in cui Carlo acquistossi la vitto- 
ria ed il regno , e Corradino j Federico 
duca d’ Austria , Enrico di Castiglia , e 
molti libri principali signori vi resta- 
rono prigioni * Corradino e Federico es- 
sendo stati condotti a Napoli , vi ebbe- 
ro mozzo il capo sulla piazza del mer- 
cato a’ ventisei del mese di ottobre 
dell’ anno mille due cento sessantanove . 

(<0 

* 

l — 1 — 

(5) CAe fece allora Carlo ? 
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(6) Dopa una tal vittoria non avendo 
durato gran fatica Carlo a piegar le altre 
cittì contrarie alla sua ubbidienza , tro- 
vossi allora uno de’ principi più poten- 
ti dell’ Europa . Egli possedeva oltre i 
regni di Napoli e di Sicilia , l’ Angiò , 
la Provenza , la Lìngua Joca , Forcalchiere, 
e quasi tutto’I Piemonte . Bologna , Milano, 
e la maggior parte delle cittì guelfe, 
pagavangìi tributo j Firenze, e molte 
altre cittì della Toscana eran da lui 
dipendenti ; reggeva Roma come sena- 
tore ; avca il re di Tunisi per tributa- 
rio ; acquistati avea de’ diritti sopra Ge- 
rusalemme di cui avea preso il titolo 
di re , per mezzo della cessione che 
Maria principessa di Antiochia , figlia di 
Raimondo Rapino principe di Antiochia, 
c di Mclisinda di Lusignano regina di 
Cipro e di Gerusalemme , fatto' gli avea 

A 4 de’ 

^ ..... . 

(0 Dopo una: tal vittoria , qual f u lo 
- stato Ai Carlo ? 
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de’ suoi , ed avea spedito 1 ogiero di 
Sun Severino per prender possesso in 
suo nome di Antiochia cedutagli pari- 
mente da questa principessa . 

(7) Nulla turbato avrebbe la felicità, 
del suo regno , se trattato avesse con 
pi'u saviezza e moderazione i nuovi 
suoi sudditi , e se meglio avesse saputo 
scegliere quelli che dipositarj facea del- 
la sua autorità ; mentre i Siciliani mal 
sopportando le imposte cui venivano 
gravati piu del dovere, ed il soverchio 
rigore usato nel riscuoterle , animati 
da’ maneggj e dalle insinuazioni di Gio- 
vanni di Precida , si sollevarono e tru- 
cidarono francesi vi erano nell’ijo- 

la a’ ventinove di marzo dell’ anno mil- 
le due cento ottanta-due . Al solo go- 
vernatore di Messina riuscii di mettersi 
in salvo nel regno di Napoli con tutto- 

il 


(7) Non fu turbata la felicità del suo 

regno ? 
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il suo presidio . Un tale uccidimento 
vien rammentato col nome di Vespro 
Siciliano , 

(ó) Chiamarono quindi in loro ajuto 
il re Pietro d' Aragona che tolto avea 
in moglie Costanza figlia di Manfredi 
c col quale già si era concertato il tut- 
to , onde a tal fine trovavasi ben pron- 
to sulla vicina costa d’ Africa ove trat- 
tenevasi nell’assedio di una piccola piaz- 
> za che abbandonò , e venne a sbarcare 
a Trapani nel mese di agosto , incon- 
trato da tutti i baroni e cavalieri de’ 
luoghi convicini y che lo accompagna- 
rono a Palermo dove si portò per ter- 
ra e vi fu coronata re di Sicilia dal 
vescovo di Cefalu • 

(9) Carlo fece tutti gli sforzi possibi- 
li per ristabilirsi in Sicilia , ma non 

A 5 solo 


> 


(3j Che fecero quindi i Siciliani ? 

(9Ì Carlo non tentò di ristabilirsi in 
Sicilia ? 


£ 


ì 
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solo Pietro d' Aragona seppe rendergli 
inutili , ma anche gli tolse Regg ; o ed 
alcune altre piazze di Calabria nel me- 
se di febbrajo deiranno 1283 : final- 
mente tanto crebbe l' animosità tra i 
due re che la quistione divenne perso- 
nale , ed appuntarono di terminarla con 
una singoiar pugna a Bordeaux nel pri- 
mo giugno dello stesso anno , che pe- 
rò non segui , sebben comparsi entram- 
bi nel giorno e luogo appuntati , Cari 0 
pubblicamente , e Pietro incognito . 

(io) La fortuna seguitò a mostrarsi 
avversa al re Carlo ; alcuni combatti- 
menti di mare che si diedero furono 
intieramente in suo svantaggio , ed in 
un di questi lo stesso principe di Saler- 
no suo figlio e quarantadue sue galee 
vennero in potere dell’ammiraglio ara- 
gonese Rogiero di Loria . 

- 00 

(10^ N0/1 mutò la fortuna di Carlo & 
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(i i) Tanti disastri trafissero 1’ animo 
di Carlo di sommo cordoglio , e men- 
tre andava da Napoli a Brindisi per far- 
vi de’nuovi apparecchiamenti di guerra, 
fu sopraggiunto a Foggia da una violenta 
febbre sul terminar del dicembre del- 
l’anno mille due cento ottanta-quattro 
9 vi. moru a’ sette di gennajo del se- 
guente anno con gran sentimenti di 
pietà e di dolore de’ suoi falli, im età 
di sessanta. cinque anni , dopo averne 
regnato diciannove: il suo corpo fu tra- 
sportato a Napoli , ed ivi sepolto nella 
chiesa cattedrale. 

(ic) Questo principe , come quasi ’ 
tutti gli altri uomini, ebbe delle vii ti» 
e de’vizj. Fu bravo, franco, valoroso 
e splendido verso i suoi ; ma nell’istes- 
?o tempo fu anche crudele , ambizioso 

ira- 


- ( 1 1 ) Come tolerò egli tanti disastri ? 

( 12 ) Che si può dire di questo prin- 
cipe 2 
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iracondo ed intento ad accumular do- 

minj, nulla trascurando per appagate le 
sue passioni. 

(13) Di quattro figliuoli che avuti 
avea dalla sua moglie Beatrice , uno so- 
lo gli sopravvisse , Cario principe di 
ìemo allor prigioniero , che prima era 
stato condotto a Messina e racchiuso nel 
castello di Mattagrifone , quindi trasfe» 
rito in Aragona,. 

\ 

„ . ' • \ • . I 




(13) Lasciò molti figliuoli ? 
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dichiarato balio del regno Roberto con- 
te di Artesia , il quale venne conferma- 
to dal paga che perb gli dette per col- 
lega il legato Gerardo di Parma , colla 
condizione che ag’to avrebbono di con- 
certo , e che si potrebbe formare ap- 
pellazione alla Santa Sede . 

(a) Buon per Carlo 11 che furono pre- 
se sì savie determinazioni senza le qua- 
li il regno di Nj/o/ì, che distinto ver- 
rà da quello di Sicilia , finche saranno < 
sotto differente dominio, sarebbe stato 
esposto a’ maggiori pericoli , altro so. 
stegno non avendo la regina Maria di 
Ungheria moglie di lui , che Carlo suo 
figliuolo primogenita— supranno* 
mato Martello , allora di dodici anni , 
e tutte le provincie del regno di una 
vacillante fedeltà facendo temere di un. 
prossimo sollevamento . Per buona sor- « 

te 

% — - ~ 

( 2 ) Di guai vantaggio fufono queste 

determinazioni ? 
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te papi O norio IV succedut o a Martino 
IV , morto a’ vent’ otto di marzo dell’an- 
no mille due cent’ ottantacinque , non 
ebbe meno a cuore del suo predecesso- 
re gl’interessi di casa d’ Angià . 

(3) Rluardo l re d’ Inghilterra e Fi- 
lippo C animoso re di Francia oprarono 
entrambi a favor di Carlo, il primo ne- 
goziando con Pietro cT Aragona , ed il 
secondo guerreggiando contro il mede- 
mo , niente meno avendo in mira che 
di sbalzarlo dal trono cui papa Marti- 
no IV l’avea dichiarato scaduto . I re 
di Francia e di Aragona perderono la 
vita in questa guerra , il primo morì 
di malattia , ed il secondo morì a Vil- 
lafranca in Catalogna per le conseguen- 
ze di una ferita ricevuta iiv un fatto 
d’arme, in età di cinquantasei anni 
ed il quarto del suo reguo in Sicilia . 
( 4 ) 

(3) Quali principi oprarono a favor di 
Carlo i 
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(4; Giacomo suo secondo fìri lio gli 
Succedette nel trono di Sicilia e fu inco- 
ronato a Palermo a’ due febbiajo mille 
due cent’ ottantasei , del che tanto sen- 
tissi offeso il papa che scomunicollo 
ugualmente che i tre vescovi che in- 
coronato lo aveano . 

( 5 ) Verso quel medesimo tempo pa- 
pa Onorio per addolcire i popoli pose 
l’ultima mano all’opera della riforma- 
zione intrapresa dal suo predecessore , 
togliendo gli abusi introdotti sotto i 
precedenti regni , confermando i capi- 
tolar; del defunto re e del principe di 
Salerno suo figlio , e regolando le im- 
poste che levarsi potrebbono sopra l’in- 
tero regno di Sicilia ? 

( 6 ) Onorio morì nel mese di aprile 

' del- 


-M 


r 


1 


I 


A 


(4) Chi succedette al regno di Sicilia? 

(5) Che fece di poi il papa ? 

(6) Quali furono gli avvenimenti prin- 
cipali del seguente anno ? 


1 

< 
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dell' anno mille due cent’ ottanta sette 
in cui gli Angioini s’ impadronirono d 1 
Augusta , ed avendo voluto sorprendere 
Catania , furono rispinti . A’ sedici ago- 
to del medesimo anno i Siciliani tol- 
sero a’ Napoletani , in un combattimen- 
to di mare , qnarantasette galee o ga- 
leotte e fecero loro cinque mila pri- 
gionieri . 

(7) Sul terminar dell’anno mille due 
cent’ ottant’ otto Carlo riacquistò final- 
mente la sua libertà , dopo quattro an- 
ni e più di prigionia per la mediazio- 
ne del re A' Inghilterra . Egli portossi 
subito negli Stati suoi di Provenza , quin- 
di in Italia ove fu solennemente inco- 
ronato re delle due Sicilie in Rieti per 
man di papa Nicola IV successore di 
Onorio , a’ ventinove di maggio dell’an- 
no mille due cent’ ottantanove . 

■ - . ( 3 ) 

(7) Quando Carlo riacquisti la su§ //- 
berti ? 
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(8) li re fu accolta in Napoli da tut- 
to il popolo con segni straordinarj di 
gaudio tanto piu sinceri che venivan 
prodotti dalla gratitudine che serbava 
pe’ benefizi ricevuti da lui in tempo 
che era vicario del re suo padre, e che 
allora confermò di nuovo come So- 
vrano . 

(9) Qualunque impresa venisse for- 

mata da’ bai} del regno durante la pri- 
gionia di Carla contro la Sicilia , fu « 

vana ed infruttuosa , nè fu piccola sor- -j 

te il poter difendere il regno di Napo- 
li contro quelle di Pietro e di Giacomo 

suo figlio e successore , che anzi , col 
favore di una scorreria fatta dall' am- 
miraglio Rogiero di Loria t vi s* impa- 
dronirono di, alcune piazze di Calabria. 

Do. 

(8) Come fu egli accolto in Napoli ? 

(9) Qual fu lo stato de * regni di Na- ; 

poli e di Sicilia durante la prigionia di \ 
Carlo ? - 
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Dopo il ritorno di Carlo , il Loria aven- 
do tentato una seconda scorreria per 
soccorrere Catanzaro che veniva assedia- 
to dalle truppe di Carlo , fi» rispinto . 
Finalmente a’ ventitré agosto dello stes- 
so anno si stabili una' tregua di due 
anni contro il parere del conte cf Arte- 
ria e degli altri signori francesi che vo- 
leano profittare de’ loro vantaggi , per 
il che ne fecero ritorno in Francia . 

(io) Ladislao III re di Ungheria es- 
sendo morto senza lasciar prole a’ di- 
ciassette di luglio dell’ anno mille due 
cento novanta, Maria di Ungheria so- 
rella di lui e moglie di Carlo 11 , alla 
quale la corona di pien dritto ricadeva , 
la cedette a Carlo Martello suo figliuolo 
primogenito , allora in etk di diciotto 
anni . Questi fu incoronato a Roma dal 
legato del papa , ma non visse tanto 
da poterne prender possesso , essendo 

. man- 

% • » 

1 ■■■-■ ■ 'm 

(io) Che accadde poi di ragguardevole % 


I 


fl - 
it '' 
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mancato l’anno mille due cento novan- 
tacinque il vigesimo terzo dell’ etk sua, 
mentre era vicario del regno per l’ as- 
senza del re suo padre eh’ era andato 
*n Francia a maneggiar la pace che fi- 
nalmente lu conchiusa , mediante la 
quale ricuperò tre suoi figli, i principi 
Luigi , Roberto , e Raimondo Rerengario t 
ditenuti in ostaggio per più di sette an- 
ni , e ne tornò a Napoli per godervi i 
frutti di una pace che tante cure gli 1 

«ostava . 

(ri) In virtù del trattato di pace la 
Sicilia dovea tornare sotto P ubbidienza 
di Carlo , ma tal condizione non si ef- 

r 

fettuò , mentre Federico figlio terzoge- 
nito di Pietro d' Aragona , che restato 
era per viceré di Sicilia alla partenza 
che fece il re Giacomo quando andò a 

prender possesso del regno di Aragona 

! 1 

pef 

(il) Quale era una delle condizioni 
del trattato ì 
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per la morte del fratello maggiore Al- 
fonso , essendosi fatto incoronare re di 
Suina in Palermo a’ venticinque marzo 
dell’anno mille due cento novantasei , 
non ostanti le opposizioni di papa Bo- 
nifazio Vili , c he per la rinunzia di 
Celestino V successore di Nicola VI , 
asceso era al pontificato , dette cagione 

al rinnovamento della guerra tra i due 
re . 

( 12 ) Nel seguente anno mille dugen- 
to novanta sette l’ammiraglio Rogiero 
di Loria abbandonò per alcuni disgusti 
ricevuti il servizio del re Federico ed 
appigliassi^ quello del re Carlo, il che 
riuscì di gravissimo pregiudizio pei Si- 
cdiam , che in piò d’ uno incontro fu- 
ron battuti, e sarebbon restati forse in- 
teramente oppressi, se nell’anno mil- 
le dugento novantanove, Roberto duca 

_ di 

( 12 ) Quali ne furono gli avvenimenti 
particolari ? 
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di Calabria non fosse stato battuto , con 
anche pericolo di perdervi la vita , nel 
piat o di Formicara . In quello- stesso 
anno si accese un volcano nell’ isola 
cT Ischia che bruciò per due mesi con- 
tinui e vi cagionò de’ danni notabili . 

(13) Questa guerra finalmente venne 
terminata dopo un’ alternata serie di 
prosperi ed avversi successi per mezzo 
di un trattato fatto a* 19 agosto 1302, 
i cui principali articoli furono la scam- 
bievole restituzione delle piazze occu_ 
paté da’ Napoletani in Sicilia , e quella 
delle piazze occupate da’ Siciliani nel 
regno di Napoli , col matrimonio del 
re Ferdinando colla principessa Eleono 
ra figlia del re Carlo che si effettuò nel 
seguente anno, il trattato fu ratificato 
nell’anno mille trecento tre dal papa , 
dopo vent’ un anno di ostilità e di ne* 

go- 


(13) Quando venne _ terminata quei 


guerra i 
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goziazioni , che non’ furono valevoli a 
reintegrare la casa di Angiò nel posses- 
so della Sicilia . 

(14) Il rimanente -del regno di Car- 
lo fu bastantemente placido ; egli non 
occupossi che della felicità de’ popoli 
che sollevò di molte imposte , dell’ ab- 
bellimento della città di Napoli , e di 
varie opere pie . Edificò il molo detto 
oggi il molo piccolo , fondò buon nu- 
mero di chiese e di monasteri , e me- 
ritò colla sua buona fede « liberalità , 
col suo amore benefico e col suo zelo 
sincero per la religione e la giustizia , 
il soprannome di buoni . 

(15) Egli m ori di sessantatre anni, il 
vigesimo-quarto del suo regno a’ cinque 
di maggio del mille trecento e nove , la- 
sciando a Casanova vicino a Napoli t Ilo- 

berta 

(1 4) Come passò il rimanente del re- 
gno di Carlo - 

Ofi) Qj* an J* morì ? 

• ... ' * 

-*V 

' ♦ *- V ' - 
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berto duca di Calabria erede de’ regni di 
Gerusalemme , delle due Sicilie , delle con- 
tee di Provenza , di Forcalquiere e di Pie- 
monte , avendo avuto la soddisfazione di 
vedere poco tempo prima suo nipote 
Carlo-Roberto o Caroberto figlio di Carlo - 
Martello riconosciuto e coronato re di 
Ungheria • 



AN. 
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(i) w Aroberto , non ostanti le di- 
sposizioni testamentarie fatte da Curio 


(i) Che accadde dopo la morte dì Car 
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Il ed approvate da Bonifacio papa Vili 
disputò la corona a "Roberto suo zio , e 
1’ entrambi pretensioni essendo state 
portate avanti a Clemente papa V che 
sedei in Avignone , questi decise a fa* 
vore di Roberto il quale essendovisi 
transportato , vi fu coronato il di % 
settembre mille trecento nove . 


(a) Roberto dopo la sua coronazione , 
avendo visitato gli stati suoi di Proven- 

1 

za e di Piemonte , ne tornò a Napoli 
ove fu lietamente accolto da’ popoli , e 
dopo un breve soggiorno in detta capi- 
tale ne andò a visitare le provincie del re- 
gno per ristabilir da per tutto il buon or- 
dine e l’esatta amministrazione della giu- 
stizia. Quindi tornato in Napoli dichiarò 
Carlo suo figlio primogenito , duca di 
Calabria , ed approfittandosi della bella 
pace cui godeano i suoi stati , tutto si 

det- 


(7) Che fece Roberto dopo la sua co- 
ronazione ? 
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dette agli abbellimenti della sua capi- 
tale . 

(3) Si accese finalmente la guerra 
tra il re di Napoli e 1 ’ imperatore En- 
rico VII a cagione degli ostacoli suscita* 
ti dal primo , come vicario del papa 
in Romagna , nell’ anno 1312 , alla 
coronazione del secondo , che non po- 
tè effettuarsi , secondo il solito , nella 
chiesa di San Pietro , ma si fece a* ven- 
tinove di giugno in quella di San Gio- 
vanni Laterano . L’ imperatore sdegnato 
contro Roberto per l’affronto ricevuto- 
ne in Roma, e per alcune ostilità com- 
messe dalle galee napoletane , pronunziò 
contro lui a Pisa a’ venticinque aprile 
dell’anno mille trecento tredici, una 
sentenza colla quale lo dichiarava pri- 
vo de’ suoi regni , principati , feudi e 
patrimonj , che confiscava al suo profit- 

B 2 to 


(3) Durò molto questa pace ? 
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to,; sentenza molto più facile a pro- 
nunziare cke a mettere in esecuzione . 

{4) Frattanto i gran preparativi che 
faceva 1 * imperadore contro Roberto , 
concordatamente con Federico re di Si- 
cilia , che l’anno avanti avea conqui- 
stato l’ isola di Gerbe , e resosi tributa- - 
rio il re di Tunisi , che similmente Io 
era dej re Roberto , svanirono per la 
morte di lui* 2£«r/re mori in agosto a 
Buonconvento , borgo d'Italia nel Senese , 
di una postema nel ginocchio, in tem- 
po che Federico , avendo già dato prin- 
cipio alle ostilità , erasi impadronito di 
Reggio e di alcune altre piazze di Ca- 
labria . 

(5) La stagione troppo avanzata non 
permettendo a Roberto di portar la 

guer- 

(4) Qual esito ebbe un sì fiero pro- 
cedere ? 

(5) Roberto non gli rese il contras- 
cambio ? 


•/ 

1 
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guerra in Sicilia y aspettò la seguente 
primavera del mille trecento quattordi- 
ci, in cui pose in armi più di quaran- 
ta mila uomini , con un’ armata di più 
di dugento legni di differente forma e 
grandezza; e lasciando vicario del regno 
Carlo duca: di Calabria suo figliuolo , 
s’imbarcò a r vent r otto luglio e fece una 
scorreria nella valle di Mazara che sac- 
cheggiò , senza però che gli effetti cor- 
rispondessero a sì gran preparativi . 

(d) La guerra che non fu interrotta 
che da alcune tregue , durava tutta via 
tra Roberto e Federico , allorché i Fioren- 
tini chiamarono il primo alla sovrani- 
tà della lor repubblica per un decenne, 
ed egli mandò loro il duca di Calabria 
suo figlio con buon numero di princi- 
pali signori e colle migliori sue truppe 
nell’anno mille tre cento ventisei . 

, , , B 3 (7 ) 

(6) Che accadde di rimarchevole te' se- 
guenti anni li 
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(7) Sul fi iie del seguente anno inill® 
trecento ventisette , l' imperador Luigi 
di Baviera, essendo venuto in Italia , 
si fece coronar solennemente in Roma 
nel mille trecento vent’ otto da un ve- 
scovo di Venezia, assistito da un vesco- 
vo d ’ Ale ria , entrambi scomunicati dal 
papa , pronunziò una sentenza di mor- 
te contro Giovanni papa XXII, e con- 
tro il re di Na oli , che da quello ac- 
cettato avea il vicariato dell’ impero in | 
Italia, e creò papa di propria sua au- 
torità Pietra di Corsiero domenicano 
«’ ventidue maggio: ma giungendo con 
truppe il re di Napoli alle porte di 
Roma ; 1 * imperador col suo papa furo 
no nell’ obbligo di fuggirsene. 

( 3 ) In quel medesimo anno la mor- 
te 



(7) Narrate gli altri principali avve- 
mimenti seguiti ? » 

(?) Non fece Roberto una gran per* 1 
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te tolse a Roberto , il suo unico fàglio 
Carlo duca di Calabria in età di trent’uno 
anno a’ nove di novembre ; principe 
degno del trono e che avea meritato 
per la saviezza della sua amministra- 
zione la confidanza del re e de’ popoli , 
allorché in assenza del re suo padre 
era restato balio del regno. K gli lasciò 
due sole figliuole ,• Giovanna che fu re- 
gina di Napoli , e Maria che morì gid_ 
vane . 

(9) Il re Roberto dopo di aver fat- 
to tornar Roma e molte altre cittk 
d’ Italia sotto la protezione del papa , oc - 
cupavasi intanto dell’importante pensieie 
di assicurare la corona alla sua poster i- 
tk ; avendo perciò dichiarata Giovanna 
sua nipote ereda , ’ne pose la mira in 
Andrea figlio secondogenito di Carober- 
to suo nipote re di Ungheria , figlio di 
Carlo-Martello suo fratello miggiore 

B 4 che, 

(9) Che fece di poi il re di Napoli ì 
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die era di una stessa età colla princi- 
pessa ( eran entrambi di sette anni) ed 
avendolo fatto venire a Napoli , i due 
fanciulli vi furono fidanzati colla di- 
spenza del papa a’ ventisei di settembre 
mille trecento trentatre , in presenza 
de’ re Koberto e Caroberto. Quest’ ultimo 
aveva condotto egli stesso Andrea suo 
figliuolo, a cui fu dato il titolo di duca 
di Calabria . 

(io) Nell’ anno mille trecento tren» « 
ta-quattro i Siciliani si rimisero in pos- 
sesso di Castellamare tolto loro da’ Na- 
poletani per sorpresa . In quello stesso 
anno il pontefice Giovanni XXII levò 
l’interdetto che da quattordici anni du- 
rava in Sicilia ; come anche le truppe 
di re Roberto t che- militavano in Lom- 
bardia sotto Baleran'o del Balzo a favo- 
< 

se 

(io) Quali furono i principali avveni- 
menti dell! anno . mille trecento trenta , 

«ua'fro ? 
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re della Chiesa , furono rotte da’ Moda- 
nesi nella pianura di Reggio , ed i Ro- 
mani tumultuando contro ’l re Roberto 
si sottrassero dalla sua ubbidienza ed 
elessero in senatori per governarli indi- 
pendentemente da lui Stefano Colonna e 
Pomello Orsino . 

(i i). Federico re di Sicilia , che per 
mezzo di Benedetto papa XII successore 
di Giovanni XXII avea conchiuso una 
tregua col re Roberto y ed al quale i 
Mori tolsero l’isola di Gerle nell’anno 
mille trecento trentacinque , mori com- 
pianto da’ suoi sudditi a’ ventiquattro 
giugno dell’anno mille trecento tren- 
tasette , il sessantesimo quinto dell’ etk 
sua. Pochi principi han meritate mag- 
giori lodi di lui ; egli fu religioso , ge- 
neroso, affabile, benefico, uguale nel- 
la prospera e nell’avversa fortuna, e 

B 5 sem- 

(ti) Parlate di Federico re di Si- 
cilia ? 
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sempre zelante della giustizia ; vien per 
altro tacciato di essere stato lento ia 
punire i rei . Lasciò sul trono Pietro 11 
suo figliuol primogenito , che di eoa* 
senso suo era stato coronato nel mese 
di aprile del mille trecento ventidue 
il che fu cagione che ruppesi la tregua, 
pretendendv) Roberto che a tenor del 
trattato di Castronovo dovesse la Sicilia 
tornare in suo dominio . 

(12) La guerra si accese ardentemen- 
te , e forse sarebbesi Roberto impadro- 
nito della Sicilia mediante le intelli- 
genze che vi serbava , e per, la ribel- 
lione de’ principali baroni , i quali in- 
gelositi del favore che godevano i fra- 
. telli Palici presso ’l re Pietro , eransi , 
dichiarati per lui , onde giò R oberto era- 
si impadronito di molte piazze e dell’iso- 
la di Lipari , quando torbolenze interne 
• cagionate da particolari controversie 

tral- 

; 

Che ne accadde ? 
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traila nobiltà del regno di Napoli, fer- 
marono i suoi progressi . Il re Pietro 
morì agli otto di agosto dell’anno mil- 
le trecento quarantadue , il sesto del 
suo regno , lasciando tre figli di tenera 
età , Luigi , Giovanni t e Federico. Egli 
dichiarò Luigi suo successore sotto ’1 
reggimento di Giovanni duca di Pan. 
stazzo . 

(13) Poco gli sopravvisse il re Ro- 
berto : egli morì a’ diciannove gennajo 
del seguente anno mille trecento qua- 
rantatre , il sessagesimo quarto dell’età 
sua dopo di averne regnato ,trentatre , 
assai dolente di aver unita la sorte di 
sua nipote , che dava le più belle spe- 
ranze di se, a quella di un uomo, che 
sebben educato sotto i suoi occhi per 
lo spazio di sei anni , era riuscito di 
un carattere assai rozzo , affezionato 


B 6 sol- 


(13) H re Roberto gli sopravvisse lun- 
gamente ? 




V 


% 


Diqitizod bv G oog le 



^ * » 

,1 


(an.1340 37 (an. 1*4-5 ì 



AN. 1343» 

T 

(i) A. principj del regno di Giovane 
v na furono assai burrascosi a motivo 

de’ 



(i) Quali furono i pr incip j del regno 

1 di Giovanna ? 

f ' 

' : , ” 1 - •• 

- ■ , 
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de’ dissapori che passavano tra di lei e 
Andrea suo sposo cui ella niuna parte 
dar volea nell’ amministrazione , quan- 
do all’opposto gli Ungherì fa'.evano i 
più validi sforzi per t.ar dal canto lo- 
ro tutra 1 ’ autorità . Anche Clemente 

. v» 

papa VI, successore di Benedetto XII , 
pretendendo che a lui appartenesse il 
haliato del regno , vi nominò il cardi- 
nale Almerico di Castellusso suo legato 
in Italia, scrivendo ad Andrea, a’ balj , 
a’ principali baroni , ed alla stessa regi - 
na di sottomettervisi . 

(2) Giovanna però nel fin di agosto 
dell’ anno mille trecento quarantaquat- 
tro giurò omaggio in mani del legaro 
che donolle 1’ investitura alle solite 
condizioni + col titolo di regina di Si- 
cilia e di Gerusalemme , duchessa di Pu- 
glia , principessa di Salerno , di Capua , 
di Provenza e di Forcalt/uier , contessa 
di Piemonte ; e Jasciolla sola dipositaria 

(2) Quando ebbe ella P investitura f 
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t 

1 

vi 
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di tutta T autorità , tornandone nelle 
altre parti d’ Italia a riprendervi gli 
urfizj del suo ministero. 

(3) gravidezza della regina pub- 
blicatasi verso quel tempo stesso scosse 
Andrea dal suo letargo ed obbligollo a 
far nuovi sforzi presso la Santa Sede 
per ottenerne le bolle della sua corona- 
zione . Clemente non potendo resistere 
piu lungamente alle sue istanze inviò 
un internunzio a til effetto , che già 
era giunto a Gaeta , allorché tutti gli 
aderenti di Giovanna , timorosi che col- 
la coronazione di Andrea l’ autorità de- 
gli Ungheri non prendesse nuove forze, 
risolvettero di portarsi elle maggiori 
estremità . 

(4) Trovavasi la corte in Aversa le 
sere de’ diciotto settembre dell’ ano* 

mil- 

(3) Che fece allora Andrea ? 

(4) Quali furori dunque quest* estra * 
miti ? 
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mille trecento quarantacinque , quando 
nel momento cui Andrea mezzo vesti- 

9 

to e mezzo ignudo era per mettersi al 
letto colla regina , venne uno de’ suoi 
camerieri a dirgli eh’ eran giunti avvi- 
ai da Napoli di somma importanza chi 
parte di fra Roberto che lo avea alle- 
vato , onde appena uscito da quella per 
entrare in altra stanza , assassini appo- 
stati gittarongli un laccio al collo , lo 
strangolarono e buttaronlo giu d’ una 
finestra . 

(5) All’udire un simile attentato, la 
regina , che era di età di dicidotto an- 
ni , ne tornò precipitosamente a Napo- 
li ove ingiunse al conte Ugone del Bal- 
zo di usare ogni maggior diligenza per 
investigarne gli autori , con amplis- 
sima facoltk di punir quelli che fossero 
rei. Il papa dal canto suo nominò Bel- 
tramo del Balzo per fare le più diligen- 
ti 

(5) CA* fecero la regina ed il papa ? 
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ti inquisizioni contro i colpevoli e com- 
plici del delitto commesso verso lo 
sventurato Andrea ; e questi in virtù 
della sua commessione , approvata an- 
che dalla regina , avendo scoperti i 
principali rei che posti eransi in sicuro 
fece pigliare Filippa Catancse favorita 
della regina col figlio e la nipote , che 
come complici furon decapitati . 

(6) Giovanna intanto cui avvicinavasi 
il tempo del parto , volendo proccu- 
rarsi l’ appoggio della Santa Sede , ri- 
chiese Clemente FI di levare al fonte il 
parto che doveva dare alla luce . Questi 
fu un principe , nato la vigilia del santo 
Natale e tenuto al sagro fonte in nome 
del pontefice dal vescovo Cavillocense . 
Fugli posto noime Carlo come suo 
avo paterno . 


x : ■ ( 7 ) 

( 6 ) Che fece Giovanna per aver Cap- 
peggio della Santà Sede | 
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(7) Gran sentimento mostrò Luigi re 
di Ungheria nel sentir la morte del fra- 
tello , e sospettando che fosse sortita 
per opra di Giovanna sua cognata , ri- 
serbossi di t arne aspra vendetta . 

(?) In tale stato di cose Giovanna , 
per aver chi ostasse ad un tanto nemi- 
co, risolvette di prender un nuovo ma- 
rito . Scelse a tal uopo Luigi fratello di 
Roberto principe di Taranto , col quale 
contrasse matrimonio a’ venti di agosto 
del mille trecento quarantasei, senz’a- 
spettare dispense dal papa e prima che 
fosse scorso 1’ anno della morte di re 
AnJrea , il che maggiormente accrebbe 

10 sdegno del re di Ungheria , che pre- 
parossi daddovero a venire ad assalire 

11 regno di Napoli . 


00 


(7) Che fece il re di Ungheria al sentir 
la morte del fratello Andrea ? 

(<j) In tale stato di cose quali met- 
ti opri Giovanna? 
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(9) Il balio di Sicilia , dal canto suo 
approfittandosi del favor delle circo- 
stanze , scacciò i Napoletani da ìdetazzo 
e dall’isola di Lipari , e minacciava di 
portar la guerra di Ik dal faro , il che 
, obbligò Giovanna , per scemar il nume- 
ro de’ suoi nemici di cor, chiuder la pa 
ce nell’anno mille trecento quaranta- 
sette , con patto e condizione che ser. 
bato avrebbe il titolo di regina di Si- 
cilia , restando però quest’ isola in po- 
ter di Luigi allor regnante e de’ suoi 
successori sotto il titolo di re di Trina- 
aria mediante un annual censo di tre- 
mila oncie d’ oro che pagato avrebbo- 
no , ed un numero determinato di ga- 
lee e di armati che si somministrereb- 
bono in caso che il regno di Napoli 
venisse attaccato . 

' ' (10) 

(9) In tanto 'che fece il ialio eli Si- 
cilia ? - . . , 
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(io) Approssimavasi intanto il re di 
Ungheria , e vedendo la regina il poco 
ardore mostrato da’ popoli ad abbracciar 
la sua difesa , risolvette di ritirarsi presso 
del pontefice , il che esegui dopo di 
avergli assoluti dal giuramento e con- i 

cesso loro che potessero andare a ren- i 

dersi al re di U ngheria . S’ imbarcò nel i 

mese di gennajo mille trecento quaran- ( 

t’ otto , sotto la scorta di tre galee prò- j 

▼enzali e fu seguila pochi giorni dopo 
da Luigi di Taranto suo marito * i 

(n) I principi del sangue, Roberto r 

di Taranto , Filippo suo terzo fratello, t 

Carlo duca di Durazzo , Luigi e Rober- 
to suoi fratelli, con altri principali si- , 
gnori , conducendo sccoloro il giovane 
Carlo , figlio rii Giovanna e di Andrka , 
si mossero incontro il re ad Aversa , il 

qua- 

■ 1 ■ ■ — — *• -• <« 

(io) Approssimandosi il re di Unghe- 
ria , che fece Giovanna ? i 

(.1 1) Che fecero i principi del sangmH 
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quale tutti gli accarezzò e fece secolui 
pranzare . 

(12) Terminato il desinare volle es- 
ser guidato al luogo ove era stato stran- 
golato suo fratello , „ e là rimproverato 
avendo al duca Carlo di Durazzo ( figlio 
maggiore di Giovanni principe di Mo- 
rea fratello 1 di re Roberto , il quale 
Carlo avea in moglie Maria sorella del- 
la regina e da cui avuto avea quattro 
figliuole , Giovanna , Agnese , Clementi- 
na < Margarita ) di essere stato l’auto- 
re di un tal micidio , lo fece decapitare 
e buttar dalla medesima finestra onde 
fu buttato re Andrea .Fece quindi arre- 
stare e condurre al castello gli altri 
quattro principi reali ben custoditi . 

(13) Lo stesso giorno, ventiquattro di 
gennajo , il ne di ^Ungheria venne ia 
Napoli ove non volle accettare niuna 

di- 

(ia) Seguitò egli a trattarli beneì 

(13) Dipoi thè fece il re ? 
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Rimostranza degli onori preparati pel 
suo ricevimento . Conter.tossi però di 
mandare in Ungheria Carlo suo nipote 
che creò duca di Calabria , insieme 
co’ quattro principi ditenuti nel castello 
di Aversa • 

(14) Giovanna intanto Seppe sì ben 
difendere la sua causa presso del papa , 
che confermalo avea il suo matrimo- 
nio , dando le necessarie dispense , che 
nulla avendo d’ apporle i ministri Un- 
gheri , fu dichiarata innocente ed anche 
libera di ogni sospesone dal papa « 
da’ cardinali . 

(15) In quel medesimo tempo la Si- 
cilia era crudelmente disolata dalla pe- 
ste * Lo stesso balio del regno ne fu 
vittima a* tre di aprile . Prima di ino- 
rile nominò al baliato D.Blasco di A- 

la-' 

(14) Che facea intanfo Giovanna ? 

( f 5) l" quale stato eran le cose di Si- 
cilia ? 
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lagena conte di Mistretta e gran giusti- 
ziere , il che non poco increbbe alla 
regina Lisabeita , e fu 1 * origine di mol- 
te turbolenze e controversie tra’ Sici- 
liani ed Aragonesi , che non cessarono 
che dopo la morte della regina sortita 
nel mille trecento cinquantadue . L’in- 
fante D. Eufemia , sorella maggiore del 
re , essendo stata posta al reggimento 
degli affari , indusse il re suo fratello , 
che compito avea 1’ anno decinto quar- 
to dell’eth sua , ed in conseguenza era 
fuor di tutela, a convocare un generai 
parlamento in Messina nel quale i due 
partiti conchiusero la pace. 

(id) Sul fin del mese di maggio mil- 
le trecento quarant’ otto , il re di Un- 
gheria abbandonò il regno di Napoli , 
«he non men della Sicilia soffriva dal- 
la contagione . Buon numero di signo- 
ri 

(■d) Fermassi rialto tempo in Napoli 
il re di Ungheria ? 
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ri ungheri n’ eran morti . Egli , parten- 
do , lasciò per vicario del regno Stefa- 
no Lacak vaivodo di Transilvania {Giun- 
tone ed altri dicono Contado Lupo ba- 
rone tedesco ) con forze sufficienti per 
conservar le sue conquiste , e costituì 
castellano del castelnuovo e suo luogo- 
tenente a Napoli Gilforte Lupo fratello 
di Corrado • 

(17) Non così tosto fu partito il re 
che i Napoletani mandarono una lega- 
zione alla regina , che trovandosi sprov- 
veduta di danari vendè Avignone al pa- 
pa per la somma di ottanta quattro mi- 
la fiorini d’ oro co’ quali , avendo arma, 
te alcune galee ; fece ritorno a Napoli 
col principe suo marito , ove furono ri- 
cevuti con incredibile ed universale alle- 
grezza » 


08 ) 

(17) Partito il re, che fecero / Napo- 
letani ? 
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(18) Durò per tanto la guerra alcuni 
anni con varietà di successi . Il re di 
Ungheria tornò nuovamente a Napoft 
nell’ anno mille trecento cinquanta , 
donde Giovanna e Luigi rifuggirono in 
Gaeta . Finalmente per opra del papa 
essendosi fatta la pace nel mese di apri- 
le del mille trecento cinquant ’ tino 
Giovanna e Luigi furon solennemente 
coronati da Guglielmo vescovo Bracar en- 
se , deputato legato a tal effetto dal 
papa , il tft ventisette maggio festa del- 
la Pentecoste , con quella maggior ma- 
gnificenza che permettevano le circo- 
stanze. - . 

(19) Dopo l’incoronazione di Luigi 

e di Giovanna non si godè gran tempo 
di quella placidezza e quiete che si 
avea ragion di sperare. Le dissensioni 
T.ll. C insor- 

dì 8) T i goderci o eglino tranquillità. 
(19) Che accadde dopo la loro incoro- 
nazione ? • ' • > 
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insorte tra i prìncipi del sangue per la 
parzialità mostrata dal re verso Roberto 
e Filippo di Taranto suoi fratelli , e pel 
poco favore usato verso Luigi e Rober- 
to di Durazzo , furon 1 ’ origine di quel- 
le gelosie che scoppiarono colla ribel- 
lione d q' principi e de’ baroni , 

(ao) La principessa Maria vedova del 
duca di Durazzo essendosi liberata con 
un micidio dal secondo suo marito Ro- 
berto del Balzo , che per verith non 
avea accettato che forzatamente , passò 
a terze nozze , di' consenso di Giovan- 
na e di Luigi , con Filippo di Taranto 
fratello del re, 

(ai) Luigi che regnato avea cinque 
anni, prima di esser coronato, ne re- 
gnò dieci altri dopo di aver ricevuto 

la 

(20) La sorella della regina non pas- 
sò ad altre nozze ? 

(ai) Che fece Luigi di ragguardevole 
durante il suo regno ? 
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la corona* Non ostanti i disordini e le 
turbolenze che travagliarono il suo re- 
gno , fece però una scorreria in Sici/ì a 
ove s’ impadronì di Messina e di molte 
altre piazze , prevalendosi della poca 
intelligenza che passava tra’ Siciliani 
ed Aragonesi durante la piccola età del 
re Luigi di Sicilia , che morì nel me- 
se di ottobre mille trecento cinquanta- ' 
cinque senza lasciar prole , onde gli 
uccedè il fratello Federico 111 detto il 
Semplice , in età di tredici anni . 

(22) Luigi di Taranto venne a mor- 
te in Napoli nel mese di maggio, op- 
pur secondo altri , a’cinque giugno del 
mille trecento sessantadue , non lascian- 
do prole dalla regina sua moglie , due 
figliuole che ottenute ne avea essendo 
mancate in tenera età . Con tutta la 
sua incoronazione non viene annovera- 

C o to 


(22) Quando morì Luigi di Taranto ? 
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to tra’ re di Napoli Egli e Giovanne 
erano stati scomunicati da Innocenzo 
papa VI successore di Clemente VI mor- 
to in dicembre mille trecento cinquan- 
tadue , ed il regno messo in interdetto 
per non aver pagati gli annuali censi ; 
ma tosto che fu pagato il daitajo dovu- 
to , tolta fu la scomunica . 

(«3) Le torbplenze , che disolata 
aveano la Sicilia sotto il regno di re 
Luigi , presero un nuovo accrescimento 
sotto quello di Federico restato sotto la 
tutela dell’ infante D. Eufemia sua so- 
rella . Essendo questa mancata sul prin- 
cipio dell’ anno mille trecento cinquan- 
tanove , . avealo raccomandato al conte 
di Ventimiglia . La debolezza e la vo- 
lubilità di Federico non giova tonò af- 
fatto alla quiete del regno, ma la mor- 
te del re di Napoli , che fomentava le 

ri 


fa 3) In quale stato truvavasi la Si- 
cilia ? 
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ribellioni , obbligò i signori delle case 
di Chiaramente e Vintimìglia a tornare 
sorto J’ ubbidienza del re. Nell’ano 
1359 sopra mentovato, la città di A - 
gosta era stata distrutta da Artale di 
Alagona 4 '■ 

(24) Circa un anno dopo la morte 
di Luigi di Taranto ( nel mille trecen- 
to sessanta tre Giovanna , con l’approva- 
zione di Urbano pipa V successore A'In- 
nocenzo , tolse per marito Giacomo d'A- 
r agona re titolare di Majorica , a con- 
dizione che non avrebbe parte alcuna 
nell’ amministrazione del regno . Q I?es to 
principe morì in Aragona nel mille tre- 
cento settantacinque, essendo quasi sem- 
pre vissuto lontano dalla regina sua mo- 
glie , che pagò una volta pel riscatto 
di lui 40 mila ducati , mentre essendo 
andato in soccorso del ie suo padre in 
Aragona , restò prigione in nn incontro . 

— C 3 (25) 

(24) Giovanna non tolte altro marito? 
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(25) in quel tempo che la regina, eb- 

be sola in mano tutta 1’ autorità , il 
regnò di Napoli godè alquanto di quie- 
te , la quale no n fu turbata che da una 
scorreria meditata da Bernabò Vistomi 
signor di Milano ed eseguita nel mille 
trecento sessantasette dal fìgliuol suo ba- 
stardo che vi ebbe il peggio e vi restò 

prigione. Ristabilita poi la calma, ne 

andò Giovanna a visitar gli Stati suoi 
di Provenza ed il papa Urbano che se- 
deva in Avignone ; e dopo un soggior- 
no di pochi mesi ne tornò in Napoli'. 

(26) Risoluta quindi di stabilirsi un 

successore , chiamò presso di se Carle 
di Durazzo , figlio di Luigi morto nel 
castello dell’ Uovo , ov’ era stato rac- 
chiuso per ribellione , e dettegli in mo- 

' ' glie 

(25) Qual fu intanto lo stato del re- 
gno di Napoli ? 

(26) Che fece quindi la regina ? 
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glie nel mille trecento sessantanore la 
nipote Margarita figliuola quartogenita 
di Maria sua sorella e del duca di Du - 
razzo decapitato in Aversa per ordine 
del re Ungheria. 

' (27) Le turbolenze della Sicilia era- 
no placate , L’ unico pensiere di Fede- 
rico era di conchiudere la pace con 
Giovanna che non molto dissentiva. 
Venne finalmente stabilita nel mille tre- 
cento settantadue di consenso e colla me- 
diazione di Gregorio papa XI , che suc- 
ceduto era ad Urbano F ■. morto in di- 
cembre del mille trecento settanta al- 
le medesime condizioni di quella con-' 
chiusa nell’anno mille trecento quaran- 
tasette . 

(28) Le dissensioni domestiche che 

C 4 mi- 

(27) Qual era allora lo stato di Si- 
cilia ? 

(28) Non tolse Giovanna un quarto 

marito ? ' % 
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misero il regno in agitazione per la 
ribellione di Francesco del Balio duca 
d’ Andria , e gl’ intrigamenti continui 
del re di Ungheria , che alla successio- 
ne di Giovanna cusava sua ragione , la 
fecero risolvere dopo la morte di Gia- 
como di Majorica terzo suo marito , a 
tome un quarto . Scelse alle medesime 
condizioni Ottone di Brunsvic principe 
alemanno al quale donò il principato 
di Taranto , ed il matrimonio fu cele- 
brato con gran pompa nell’anno mille 
trecento settnntasei . Maritò similmen- 
te Giovanna sua nipote figlia primoge- 
nita di Maria sua sorella, ch’era vedo- 
va di Luigi di Navarra, da cui noq avea 
avuto figliuoli , con Roberto d ’ Artesia 
conte di Eu . 

(29) Morto Gregorio in Roma nel 
marzo del mille trecento settant’ otto , 

priw- 

(29) Non sopraggiunsero nuove turèo-r 
lenze ? 
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principiarono di nuovo le turbolenze. I 
cardinali in numero di sedici elessono 
1 ’ arcivescovo di Bari a’ sette di aprile 
il quale fu coronato a' 16 e riconosciu- 
to dal rimanente del sagro collegio . 
Ma per qualche motivo di scontento 
insorto contro il nuovo pontefice ,e sot- 
to pretesto che P elezione non era sta- 
ta libera , i cardinali in numero di quin- 
dici si adunarono a Fondi nel regno di 
Napoli e vi elessono. a’ venti di' settem-? 
bre "Roberto di Ginevra , che tolse il no- 
me di Clemente VII , il che fu l’origine 
del gran scisma di quarant’ anni . 

(30) Urbano papa VI sdegnato contro 
la regina Giovanna che favoreggiata avea 
e riconosciuta l’elezione del suo rivale 
Clemente , scomunicolla ed assolvette i suoi 
vassalli dal giuramento di fedeltà, di- 
chiarandola scaduta dal trono ; e per 
rendere più efficace la sua vendetta chia- 

C 5 mò 

(30) Che fece Urbano papa Vi ? 
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mò nel mille trecento settantanove Car - 


Durazzo detto della pace per aver 
riconciliati gli Ungheri ed i Veneziani , 
il quale militava in servizio del re di 
Ungheria . Questi venne in Toscana con 
un esercito di circa otto mila uomini 
si ungheri che italiani , e fermossi in 
Arezzo . 

( 31 ) Giovanna, volendo opporre ua 
avversario ad un s\ potente nemico , 
scelse in erede suo adottivo , col con- 
senso e parere di Clemente , che sedeva 
in Avignone per aver prevaluto in Ro- 
ina il partito di Urbano , Luigi duca di 
Angiò figlio di Giovanni 1 re di Fran- 
cia . Le lettere patenti ne furono spe- 
dite a’ ventinove di giugno del mille 
trecent’ ottanta e confermate da Clemen- 
te a’ ventidue di luglio ; ma la morte 
di Carlo V re di Francia successor di 

Gio - 


(3 *) A qual partito appigliassi la re- 
gina Giovanna ? 


I 


I 
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Giovanni 2 , fece sospendere la partenza 
di Luigi . 

(3 2) Carlo intanto era in piena mar- 
cia col s uo esercito , onde giunto a Ro- 
ma , vi ricevette 1* investitura e vi fu co- 
ronato da papa Urbano il primo di giu- 
gno del mille trecent’ ottant'uno ; es- 
sendo quindi entrato nel regno , fu da 
per tutto lietamente accolto ed entrò 
in Napoli a’ 1 6 luglio senza trovar gran 
resistenza » 

(33) Pose 1 * assedio nel giorno se- 
guente al castello nuovo t in cui erasi 
racchiusa la regina con due sue nipoti , 
Giovanna contessa di Eu , ed Agnese sua 
sorella vedova di Can della Scala , il 
qual non si arrese che sul fin del me- 
se di agosto dopo gl* inutili sforzi fatti 
da Ottone per soccorrerla , avendo per- 
duto una battaglia il dì venticinque di 

C 6 ago- 

(32) In tanto che facea Carlo i 

( 33 ) Quindi che feceì 
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agosto in cui fu fatto prigione . Gio- 
vanna fu transferita pochi giorni dopo 

al castel Sant ’ Angelo del monte Gar * 

* 

gano , 

(34) Il nuovo re chiamò allora pres- 
so di se la principessa Margarita sua 
moglie, che fece T ingresso suo solenne 
agli undici di novembre , e fu corona- 
ta a’ 25 giorno di Santa Catarina, 

( 35 ) Giacomo del Balzo avendo inte- 
so in Grecia, ove tnwdvasi, la prigionia 
del aio competitore , il principe Ot- 
tone di Brunsvic , tornò nel regno di 
Napoli , rimisesi in possesso del suo 
principato di Taranto , e tolse in mo- 
glie Agnese di Durazzo sorella della re- 
gina , vedova di Can della Scala cui non 
eranle rimasti figli , 

(*<Ó 


sa 


v . 

(34) Carlo non chiamò presso di 
la principessa Margarita ? 

(35) In tale stato di cose che fece Gia- 
omo del Balzo ? 
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(3 <*) Pubblicatasi la voce intanto che 
Luigi di Angiò f dichiarato duca di Co- 
labria da papa Clemente , facesse gran ’ 
preparativi per la liberazione di Gio- 
vanna y Carlo risolvette di farla morire . 
Quattro ungheri , di ordine suo , stran- 
golarono questa sventurata regina a’ aa 
di maggio del mille trecent’ ottantadue 
l’anno cinquantesimownono dell’età sua 
ed il trigesimo-nono del suo regno. 

(37) Benché dipingasi sotto varj aspet- 
ti il carattere di questa principessa , è 
innegabile però che avea delle gran do- 
ti , che era amante della giustizia e 
non men generosa che disinteressata. 
Ella favoreggiò le arti , le scienze ed 
il commercio, ed abbellì moltissimo la 
citta di Napoli cui ebbe gran premura 

di 

(36) Qual fu il fine della regina Gio- 
vanna ? 

(>7} Che si può dire di questa prirv 
cipessa ? 
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, mi - ir'V'm — inn rr~i — trni — in 

di provveder^, abbondantemente di tut- 
te le cose necessarie al vitto ed alle 
delizie della vita . 

(38) Gran -torbolenze agitavano in 

quel tempo la Sicilia • Maria y unica fi- 
glia del re Federico , vi regnava . Ella 
lungi dal signoreggiare veniva signoreg- 
giata . Il re suo padre , morto sin dàl- 
1’ anno mille «recento settantasei , non 
avea lasciati figliuoli dal secondo suo 
matrimonio con Antonia del Balzo , ed 
era in procinto di contrarne il terzo 
con Antonia Visconti figliuola del duca 
di Milano , quando venne sopraggiunto 
dalla morte » . \ 

(39) La principessa Maria essendo di 
soli anni quattordici , il re Federico la- 
sciato avea il ballato del regno a’ conti 

G u- 

(3?) Qual era allora lo stato della Si- 
cilia ? 

(39) Federico prima di morire non 
avea stabilito il reggimento ? 
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Guglielmo Perdita , Manfredi di Chiara - 
monte , Francesco Vintimiglia , e D. Ar- 
iate di Alagona : ma il re di Aragona 
volendo far valere i suoi diritti sulla 
Sicilia , trovò il modo di ridurre in suo 
potere la principessa , che volea dare in 
moglie al nipote D, Mirtina di Aragan § 
conte di Ex erico • 


w K 
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SCIEN- 
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SCIENZE, ARTI , NAVIGAZIO- 
NE, COMMERCIO, E 
SPETTACOLI. 

C 

? • • * ' 

Sotto i quattro primi Re della 

cafa di Angiò. 

co r # . 

I A E arti 9 le scienze - non fe- , 
cero ne’ regni di Napoli e di Sicilia 
sotto i re Angioini quei progressi che 
gradatamente fatto aveano , prima sotto 
i re normanni , e poi sotto i re suevi . 

Chi fosse curioso d* indagarne la vera 
cagione, potrà rilevarla dalla pregiatis- 
sima ed altrettanto patriotica opera del 
chiar. Signorelli . Delle Vicende della 
coltura nelle due Sicilie al principio del 


(i) Qual fu lo stato delle arti e'delle 
eienze sotto gli Angioini ? 
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tomo terzo , che non lascia che desi- 
derar su tal proposito • 

( 2 ) I principi angioini dovendo tutt® 
•Ila Chiesa, per 1* invito fatto a Carlo 1 
della conquista de’ regni di Napoli e di 
Sicilia , e per l’investitura datane loro 
da’ papi , in virtù de’ diritti che essi 
pretendean di avere su’ detti regni j no® 
è maraviglia se il governo e la legista - 
zìone furon loro ed agli ecclesiastici to- 
talmente favorevoli , sì nc’ capitoli 
de’ re Carlo 1 , Carlo 11 , e Roberto , co- 
me in quelli fatti da’ papi Martino ed 
Onorio IV , che non solo furon ricevuti 
nel regno di Napoli y ma anche in quel- 
lo di Sicilia , tuttoché fosse sotto il do- 
minio de’ principi aragonesi . Nell ese^ 
cuzione poi , vennero nondimeno assai 
ristretti . 

r 

( 2 ) Quale fa la singolarità del gove$' 
no e della legislazione? 
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(3) I re di Sicilia , quando o coll’oc, 
casione di stabilire nuove leggi, o per 
altri bisogni dello Stato convocavano 
le corti generali , non in Napoli , ma i» 
varie città del regno 1 * intimavano. Co- 
sì ora in Melfi , ora in Ariano , in Ba- 
ri , in San Germano , Capua , Barletta , 
ed altrove tennero parlamenti • Ma da- 
poi che Carlo 1 d' Angiè , risedendo per 
lo più in Napoli che rese capo e me- 
tropoli dal regno , invitò ad abitare in 
quella quasi tutti i baroni , i signori ed 
i maggiori ufiziali del regno , fu questa 
città riputata la più opportuna e la più 
comoda per potersi quivi convocare le 
generali assemblee O parlamenti (</) , do- 
ve 

(a) Generali Assemblee 0 Parlamenti: 
sono quelle adunanze de ’ differenti ordini 

che 

(3) Quale innovazione fecero i princi- 
pi angioini 'riguardo alla tenuta dele cor- 
ti generali ? 
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ve trovandosi già la maggior parte 
de’ baroni , e venendo i sindaei delle 


al- 


che formavansi e tuttavia formami in al- 
cuni governi sotto differenti nomi . In 
Germania e Pologna, col nome di die- 
te t in Francia , con quello di stati ; in 
Ispagna , 'con quello di corti ; in Inghil- 
terra , Napoli e Sicilia , co/ nome di par- 
lamenti. In alcuni paesi due ordini soli 
vengono ammessi nelle generali assem- 
blee : la nobiltà, ed il clero eran quelle 

in Pologna ; la nobiltà, ed i cittadini , 
compresi in tre colle gj , quello degli elet* 
tori , quello de ’ principi , entrambi com- 
posti di secolari ed ecclesiastici ? ed il 

collegio delle città imperiali , in Ger- 
mania ; la camera alta <? la camera bas- 
sa, in Inghilterra ; la nobiltà ed il popo- 
lo , a Napoli . In altri paesi contansi tre 
ordini : la nobiltà, il clero ed il popo, 
lo ossia la cittadinanza; come in Frati- 
ni* 
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altre città e terre del regno , s* univa- 
no i due ordini della nobiltà e del po- 
polo a deliberare delle cose importanti 
e rimarchevoli dello Stato; il che fu j 1 

imitato da Carlo 11 , Roberto , Giovan - 1 

n a 1 , Carlo 111 , ed altri re loro succes- 
sori . Agli antichi parlamenti poi sosti- ( 
tuite si sonò le adunanze delle piazze 1 
O seggi de' nobili e della piazza del po - * 

polo , nella città di Napoli . » 

(4) Il parlamento di Sicilia istituito 1' 
da’ principi normanni è propriamente 1 
un’assemblea degli stati del regno . Egli < 

è 

eia , in Tspagna eJ In Sicilia . Nella Sve 
zia poi distinguonsi quattro ordini di 
tìttadini ; la nobiltà , il clero , la cit- 
tadinanza , ed i contadini . 


(4) Date una qualche Mozioni, del par- 
lamento di Sicilia \ 
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è composto di tfte ordini detti bracci : 
l’ ecclesiastico , formato di arcivescovi f 
vescovi , abbati e priori dì jus patrona- 
to regio : il militare , composto da tut- 
ti i baroni ; ed il demaniale , nel «pia- 
le intendonsi tutte le università del ro- 
gno , città , terre e luoghi di regio 
dominio immediato. Allorché i Sicilia- 
ni acclamarono per sovrano il re Pietro 
et Aragona , egli fu col patto di serbare 
i loro privilegi , di non mettere nuove 
imposte senza 1* intesa del parlamento , 
come neppure di far leve di truppe (a) , 

s (5) 

! 

(a) Nelle urgenze che ha il re di da- 
naro , ordina la convocazione del parla- 
mento in una ditta a disposizione del 
▼icere. Non polendo assistervi di perso- 
na quelli che compongono i due primi 
bracci , vi mandano i loro procuratori , 
eJ // braccio demaniale vi manda i suoi 
Qiputati, toltene le città, di Palermo e 
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(5) 1 giureconsulti più celebri di quel 

^ li 

di Catania che vi mandano i loro amba- 
sciadori . In tal guisa adunato il parla- 
mento si fa richiesta a nome del re di 
qualche somma di danaro che ordinaria - 
mente dal parlamento vien concesso a ti- 
tolo di donativo corrispondente a ’ bisogni 
dello Stato . Questa somma si percepisce 
sopra tutti ì sudditi a forma di tassa . 
Trattandosi poi di mettere imposte , il 
parlamento di il suo consenso per pa- 
garle sino a un tal dato tempo . Durante 
queste assemblee il parlamento propone 
al re varie leggi pel bene pubblico ; chie- 
de anche grazie o privilegi che dal re 
per lo pih vengono concessi ; e son que- 
ste le leggi del regno che diconsi costi' 
tuzioni o capitoli . Ogni qual volta adu - 
navasi il parlamento , i tre bracci eleg- 

: g fva ~ 

■ - . 1 ~ 

(*0 Quali furono i giureconsulti più 
celebri ? 
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li tempi in quei regni furono Nicola 
Spinelli , detto di Napoli benché nato in 
Giovenazzo , conte di Gioja e gran can- 
celliere del regno di Napoli ; Andrea 
"Rampini d’ Isernia , detto per soprannome 
P evangelica de ’ G. C. , che fu ucciso 
nell’anno mille trecento cinquantatre 
da un barone contro ’l quale avea pro- 
nunciata una sentenza ; Andrea di Ca- 
pita , entrambi avvocati fiscali ; Luca di 
Renna f Bartolomeo di Capua , conte di 
Altavilla e gran protonotario ; Napoda - 


gevano alcuni diputati la cui commissio- 
ne durava sino ad una nuova convocazio- 
ne . Questi deputati , che oggi eleggonsi 
dal vicere , formano come un senato a 
cui appartiene la cura di fare osservare t 
capitoli e privilegi e di fare eseguire 
quanto è stato decretato dal parlamento 
come i donativi volontarj e le altre itn- 
poste . ( Mongitore * Parlamenti generali 
di Sicil, T, I. Cap. V. e sega. ) 


1 
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no Sebastiano , il giudice Andrea di Bit- 

• '• 

ri , il giudice Sparano , gran protonota- 
rio ; il giudice Giovanni Agostaricci , il 
giudice Marino di Caramanico , il consi- 
gliere Biase Paccpne , detto da Morcone\ 
Giacomo di Milo da Morcone , Filippo 
di' Isernia , Giovanni Grillo , Agostino 
Malasorte napoletano , Sergio Donnor so } 
viceprotonotajo ; e Nicola Alunno d’ A- 
liffi , gran cancelliere , 

(ó) Siccome 1* aver Carlo <T Angiò 
stabilita la sede del regno in Napoli per 
miglior reggimento degli Stati suoi 
d’oltramonti fu cagione della perdita 
dell’ isola di Sicilia , così ancora 
fu cagione del maggior lustro ed ab- 
bellimento di questa capitale ; avendovi 
la sua presenza richiamato la maggior 
parte della nobiltà del regno non men 
che la francese seco venuta , da lpi ri- 

m u- 

(d) Che produsse lo stabilimento della 
reai sede in Napoli ? 

■ ' / 

? /" 
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numerata di feudi , che avea fatta ag- 
grecare agli antichi portici ove rauna- 
va usi le principali famiglie napoletane ; 
nè è punto vero che egli ne scemasse 
il numero , allora di ventinove , che 
anzi gli rese pii» cospicui e chiari or- 
nando quasi tutti quei nobili col cingo- 
lo militare , facendogli cavalieri . Egli 
è probabile , secondo dice il Tutini , 
che fa negli ultimi anni del regno di 
Puberto che si finì . di ridurre quel gran 
- numero di portici o seggi , a cinque so- 
li : Capuano , Nido , Montagna , Porto , e * 
Portauova . Carlo tolse per altro di mezzo 
il palazzo del comune , ove da' nobili e dal 
popolo deliberavasi de’ pubblici affari . 

, (7) Un altro motivo dell’ accresci- 

mento di lustro in Napoli , fu il favore 
dato da Carlo agli studj ; avendo egli sin 
dal primo anno del suo regno riforma- 
to l’università e concesse molte f-ran- 
T. 1 L. f) dvg- 

(7) Non vi fu altro motivo ? 
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chiggie ed immunità si agli scolari che 
«'professori, che provvide de’più rinoma- 
ti e più valenti uomini, chiamandoli da o- 
gni dove con largo stipendio : come Jacop • 
belviso pel drittocivile ; Gìrardo de Cumis 
pel dritto canonico, San Tomaso d Aquino 
per la teologia , e Filippo dt Gastroceli 
per la medicina; il che fu imitato da Car- 
lo li che da fuori chiamò DinoKussoni da 

Muscellis cejebre giureconsulto, ed altri; 

\ 

e cosi ancora Roberto e Giovanna che 
oltre ai chiamare i più valenti professo- 
ri , pur rinnovarono i divieti di Federico 

11 e de’due Carli a’maestri d’insesnar le 
. . . * 
scienze in altre città del re»no . 

a 

(?) Tra’ teologi che fiorirono in 
quell’ età, debbonsi annoverare Matteo 
di Teraiuo d’ Abruzzo , che altri vaglio- 
tìO palermitano ; jl lì. Angelo de Farci 
4i ór:: -rese , entrambi arroStiuiàni ; Pietro 

del- 

(1!) Q. 'Pì furono i teologi , medici e 
' f l*i o i o fi pia c ri ei>ri ? 
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dell* Aquila , vescovo di Trivento \ Fran- 
cesco dell' Aquila domenicano , il re Rober- 
to , S. Alberto di Trapani o Erici , carmeli- 
tano ; Nicola Eineti di Messina , france- 
scano e vescovo di Malta ; Raffaele Maf- 
fei di Custrovetere , domenicano; ed il 
E. Angelo Sinesio di Catania, abate cass 1 
nese . "Tra’ più chiari medici e filosofi 
di quei tempi, notar si debbono : Giovan- 
ni detto di Procida salernitano , lo stes- 
so re Roberto , e Nicola di Reggio . 

(9) Dottissimi in lettere greche furo- 
no i seguenti : Nicola di Reggio dell’ar- 
ticolo precedente , il monaco ed abate 
basiliano Barlaam di Se trtin ara in Cala- 
bria , teologo , astronomo , filosofo , ma- 
tematico ed in ogni genere di lettera- 
tura istruito ; Leonzio Filato altro cala~ 
brese , Leone Corintio di Troino , Isacco 
Agirense monaco basiliano , poeta , teo- 
logo e matematico . 

Da (o) 

♦ t 

(p) J 7 * fiorì ba lingua greca? 
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(io) Gli storici clic si mentovali®, 
sono : il notajo j Domenico da Gravina , 
Nicola Speciale di Note , Giovanni Villa- 
ni , e Bartolomeo Caracciolo Carafa . en- 
trambi napoletani ; Simone Leontino , do- 
menicano e vescovo di Siracusa ; Ata- 
nasio Accuse , monaco cassinese ; Barto- 
lomeo di Neocastro , che fu anche pro- 
fessor di drillo e- poeta ; Sacacio Gazata 
di Reggio , tutore di una cronaca mol- 
to stimata delia patria di lui, morto 
nel 1353 in eth 1 di novantanni ; ed 
Un altro Sit/ton Leontino , francescano. 

... (11) I poeti di maggior grido di am- 
bidue i regni , furono : la N ina di Mes- 
sina , Giacomo Leontino , Matteo Ricco 
di Messina , Tomaso Calorio anche di 
Messina , che fa amico del Petrarca , il 

, 

(10) Quali sono gli storici che si incu- 
tevano ? 

(11) Quali furono i poeti di maggior 

grido ? ' 

t 
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<|ual Petrarca illustrò per qualche tem- 
po la corte di re Koberto : Giovanni 
Barile capuano , Marco Barbata salinone 
se , ,/anch’ essi amici del Petrarca e fa- 
voreggiati dal re “Roberto ; hoezio • 
Buccio di Rinaldo , aquilano ; Antonio 
di Boezio o di Buccio, di San Vittorino » 
entrambi poeti storiai : e Giovanni Mos- 
cia da Napoli „ 

(12) La navigazione e il commercio 
furono egualmente in vigore sotto i 
primi re Angioini , come lo erano 
stati sotto i precedenti regni » Al dire di 
Bartolomeo di Neocastro, nel tempo stesso 
che la Sicilia si sottrasse dal dominio di 
Carlo 1 , occupavasi egli nell’ armamento 
di censessanta galee ed altri molti legni 
di trasporto- contro 1 * impero greco. Al 
. ritorno che' fece lo stesso principe d» 
Bordeaux per la famosa sfida avuta col 

D 3 re 

(12) La navigazione ed il commercio 
furono in vigore ì 
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re Pietro d ’ Aragona , ave* seco in Mar- 
intorno a sessanta galee e molt* 
navi , oltre a ventidue altre galee ehe 
munivan l’isola di Malta che allora per 
lui si- teneva « In tempi più posteriori 
ebbe egli in Brindisi secondo il Villani 
ed il Collenuccio , sino a cento dieci ga- 
lee, ed anche cento cinquant’ otto se- 
condo il Fazello : e tanto temuto era il 
«tome di lui in Africa , che il re di 
Tunisi pagavagli un annual tributo di 
trentatremila bizanzj ed un terzo ; som- 
ma più considerabile del doppio , di 
quella che solevasi pagare dagli altri 
^rt af ricani a Federico 11 ed a’ suoi pre- 
decessori. Carlo li nell’ anno mille tre- 
cento-due mandò contro Federico un* 
fiotta di più di cento tra galee, uscieri 
e legni grossi , oltre a’ sottili . Tra più 
armamenti- fatti dal ve “Roberto contro 
la Sicilia , notabile è quello dell’ anno 
mille tiecento quattordici di cento venti 
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galee e quasi altrettanti grossi legni . 

(t^ Che in Sicilia la navigazione 
non fosse men coltivata che nel regno 
di Napoli , bastantemente lo prova il 
veder che a fronte di sì potenti arma- 
menti ella non solo seppe resistere, ma 
anche fare delle conquiste in Calabria 
t sulle coste dell’ Africa sotto la con- 
dotta di Hogicro di Ijoria. il piu gran 
generai di ni 3 re del XIV secolo , ed 
altri . Altro grand uomo di mare fu 
Flogiero Flores di Brindisi , vice almi- 
rante dell’armata siciliana , che fiorì 
in quel medesimo tempo . 

(14) Anche i nobili ed altre persone 
pùncipali solcano tener galee e galeoni 
a loro spese ; tra questi nominavansi 
Andrea Maramaldo , Marino del Giudice f 

D 4 Aiial- 

(t 3) Fu coltivata la navigazione in 
Sicilia ? 

(14) Non v' eran privati tht tegran 
galee ? 
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Amalfitani \ i Salvacossa fi Ischia 5 i Co- 
stanzìy di Pozzuolo \\ YentimigUa , (ii 07 - 
«7i« ; e molti altri , i quali , in quelli 
intervalli di paci o di tregue che non 
erano occupati in guerra , attendevano 
al commercio , scorrendo continuamen- 
te i mari dì Grecia , di Africa ed altri 
circonvicini , nel mentre che i loro ri- 
spettivi sovrani davano tutta la cura al- 
le industrie nazionali ed alla buona col- 
tura de’ terreni , rami da cui dipende 
e senza cui non si può fare un com- 
mercio utile e vantaggioso « K tanto 
favoreggiò la negoziazione la regina 
Giovanna , che nelle maggiori sue an- 
gustie non volle giammai aggravar d’im- 
poste i negozianti s» naziomli che stra- 
nieri . 

(ts)' Non ' solo le arti liberali non 
furono trascurate sotto i re Angioini , 
ma anzi con miglior gusto furcn colti- 
va- 


ci 5) Le arti liberali furono trascurate \ 
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vate . Carlo 1 tutto intento a fortifica- 
re ed abbellire la città di Napoli , ne 
rinnovò le mura , ne lastricò le strade, 
e la decorò di vastissime piazze. Fe- 
ce costruire il castello nuovo e la torre 
di San Vincenzo r edificò la chiesa di 
San Lorenzo , quella di Santa Maria la 
nuova y e molte altre cosi in Napoli 
come in altre città , non men che il 
castello di Brindisi a 

(i 6) Curio li amplificò il melo , pose 
la prima pietra della chiesa oggi detta 
di San Domenico , fondò la chiesa ed il 
convento di San Pietro Martire , l’ima e 
l’altra ad uso dt’padri domenicani , la niio- 
va chiesa de! vescovado , quell i di Sant' A- 
gostino , e molte altre in altre città del 
regno ; rinnovò ed ampliò le mura di 
Barletta r ed innalzò molti altri super- 
bi e.hjizj . 

r> 5 (>-) 


(l<5) Qua 7 sono i principali editizj in- 
nalzati Ua Carlo II ? 
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(17) "Roberto fondò la chiesa ed il 
tnonistero di S. Chiara , la chiesa ed il 
tnonistero di Santa Maria della Croce , ed 
altri . Carlo l' Illustre , duca di Calabria y 
suo figliuolo, fondò la chiesa di S.Mar- 
tino de ’ certosini . La regina Giovanna 
Convertì il palazzo della giustizia in 
tempio sagro , col titolo di Santa Maria 
incoronata ; edificò la chiesa e V ospedali 
di Sant ’ Antonio abate , e fortificò li 
città di Aversa . 

(18) Le principali fabbriche innalzate 
in quei tempi in Sicilia furono : la tor- 
re di Vindicari in "Noto da Pietro et A - 
ragona conte di Noto ; uri castello qua- 
drato con una torre in ciascun angolò 
nella città di Naro , da Federico dì Chia- 
ramente ; un castello considerabile per 
quei tempi nella terra di Favara , dal 

- — - ■ - , -, . — i 

(17) Quali son quelli edificati da Ro- 
berto e da Giovanna ? 

(t8) Quali furono le principali fabbri- 
che innalzate in Sicilia ? 


m *3 

mederno . Da personaggi dì questa fa- 
miglia di Chiaramente fu anche edifica- 
to un gran monistero di bernabiti , che 
si vede sul colle di Baida . Il re Fede- 
rico cC Aragona eresse il monistero de 
cisterciensi > sotto il titolo di Santa Mu- 
rra d' Aitomo nt e ; e nell’ anno mille tre- 
cento trenta trasportò alle falde del 
monte Bonifato la popolazione di Alca- 
mo , castello fabbricato da’ Saraceni sul- 
la cima. L’infante D . Giovanni tC Ara- 
gona edificò la chiesa di S. Andrea nel 
territorio di Museali . 

(19) Gli architetti pi ìi rinomati allo- 
ra , furono: Maestro Fusco di Favello , 
VLazzeo Bullono di Napoli , Francesco 
di Vito e Masuccio il . Gli scultori fu- 
ron Pietro e Tomaso Jeg'i Stefani , Ma- 
succio l e Masuccio li"; ed i pittori fu- 
rono Filippo Tesauro , Maestro Simone f 

D 6 Gen- 

(19) Quali furono gli artetìcj p ■ h ri* 
nomati ? 
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Gennaro di Cola , Maestro Stef anone , * 

Francesco figlio di Maestro Simon* . Chi 
pili distinte notizie bramasse di questi 
celebri artefici e delle loro opere , ri- 
corra all’ util J opra già citata del chiar. 
Signorili y oppure alle vite de’ pittori , 
scultori ed architetti napoletani del D+- 
jnìnicis , che pienamente resterà appa- 
gato . 

* . (20) Per celebrare fri quei tempi con 

maggior solennità le coronazioni , gl’in- 
gressi. de’ principi nelle città , e le loro 
nozze , prevalse 1 ’ uso di armar cavali e. 
ri i sudditi piu distinti col cingolo mi- 
litare , il che veniva accompagnato da 
lauti banchetti y da illuminazioni , da ca- 
valcate e da giostre; costume già usato 
sotto i re normanni e su evi , ma ora. 
più che mai ad oprato sotto gli Angioi- - 
ni. Carlo I, con tal distinzione usata 

co’ - 

v mmm " ~ “ ,m 1 '**' ~ ■ - — — ■■ '■■■■■ ■ ■■ — — — 

(20) Qau/f Spettacoli furono in usa di 
quei tempi ? 
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t co’ nobili ed uomini principali, st 

zionah , che francesi , provenzali e ro- 
darti , accrebbe maravigliosamente il 
ceto nobile in Napoli, siccome con le 
medesime distinzioni usate co' siciliani , 
, aragonesi e catalani , 1’ accrebbero i re 
aragonesi in Palermo . 

(ci) Simili /«re furon celebrate da 
Carlo 1 al suo ritorno da Francia per 
onorare Filippo re di Francia suo nipo- 
te seco venuto in Napoli - e nel mille 
; dugento settantadue in occasione delle 
seconde sue rozze colla figliuola ‘di 
"Baldovino di Fiandra imperador di Co- 
i stantinopoli'. Nell’anno mille dugento 

Novanta sei da Federico eP'-yirapona , al- 
1 . 
orche fu acclamato re di Sicilia .."E 

i dalla regina Giovanna nel mille trecen- 
to cinquantadue in occas’one della sua 
i coronazione con Luigi di Talamo suo 

se- 

» , 

(ei) Quando simili feste furon cele- 
brale «■? 



t 
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secondo marito. Il di della Pentecoste 
del seguente annó , il re Luigi di 
ranto , in memoria della sua coronazione, 
istituì l’ ordine del nodo a. cui ascrisse 
sessanta principali cavalieri. 
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/o , tutte le cittì e la nobiltà avendo 
riconosciuta l’autorità di lui, eccettua- 
tine i conti di Fondi , di Ariano , e di 
Caserta , egli ad altro non pose mente 
che a fortificarsi validamente provve- 
dendo le piazze principali di truppe e 
di vettovaglie , mediante i gran soccor- 
si di denari che ottenne dalle città e 
da’ baroni in un parlamento da lai con- 
vocato , avendo il Conte di Nola , per- 
qonaggio di somma autorità, per buon 
esempio dògli altri volontariamente con. 
tribuito di diecimila ducati . 

(2) Il duca di Augia intanto mossesi 
^tredici di giugno mille trecent’ ottan- 
ta tre'".^ volta d’ Italia alla testa ò> un 
florido e potente esercito . ì . gl 1 , attra- 
versate arendo le pianure di .Lombardia 
e le tene della Chiesa , entrò nel regno 
di Napoli per l'Abruzzo non ostanti :e 

sco- 

: 7— ) 

(2) Il duca ni Angiò non tentò l' im- 
presa del regnò ? 
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scomuniche imposte contro lui e con- 
tro i signori francesi , provenzali e na- 
poletani che lo accompagnavano , da Ur- 
bino papa VI. Queste neppur tratten ae- 
ro molti altri principali baroni del re- 
gno di dichiararsi in suo favore condu- 
cendo truppe in suo ajuto . 

(3) Carlo , che non osava lasciar Na- 
poli per cagion dell’apparir di un'ar- 
mata francese di dodici galee , inviai» 
dallo stesso duca d' Angiò , che fu alla 
vista di Napoli a’ diciassette di giugno 
per non isguernire di truppe le cittU 
presidiate , non avendo potuto unire in- 
sieme che tredici mila cavalli , pose 
mente a trattenere il suo competitore . 
Egli mandollo a disfidare a sin^olar 
tenzone , il che fece perdere al duca * 
nel mandare e ricevere de’ cartelli in- 
giuriosi, un tempo che sarebbesi e po-' 

tuto 

(3) Qual fu l'esito, di questa spedi- 
zione ? 
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tuto e dovuto impiegar piti utilmen- 
te . Onde sebbene avesse egli ottenuti 
de’ consfflerabili vantaggi nel corso de- 
gli anni mille trecent’ ottantatre ed ot- 
tantaquattro sopra Curio , che finalmen- 
te era uscito in campo ; essendo trava- 
gliato il suo, esercito da varj malori 
cagionati da’ disagi , dalla penuria de’vi* 
veri , e dalla varietà del clima , ne 
venne assalito anch’ egli in Euri , ove 
mori a’ venti di settem re mille trecen- 
to ottantaquattro in età di quarantasei 1 
anni , lasciando da l&aria di Blois sua 
moglie due figli, Luigi e Carlo. 

(4) Carlo la pace che intanto limita- 
to si era a stancare e ristringere il suo 
nemico , vedendosene liberato, riti rossi 
a Napoli ; poco curandosi dell’ operato 
da’ signori napoletani affezionati al par- 
• tito del duca di Angiò , che, dopo la 
morte di lui , aveano acclamato per r« 
Luigi 11 suo figlio. (5) 

(4) Che fece allora Carlo la pace ? 
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(5) Egli vi ebbe delle gravi contese 
3 nell’ anno mille trecent’ ottantacinque 

con Urbano che, perii soccorsi presta- 
tigli, ne avea carpita la promessa del 
principato di Capua , del ducato <T Amai - 
a fi e di altre terre per Butillo suo nipo- 
te , soccorsi che sembravangli , dopo 
,j passato il pericolo , comprati a troppo 
caro prezzo. Il papa intanto, da Novera 
ove racchiuso si era , lo avea scomuni- 
cato ; ed il re pose l’assedio al castello, 
donde Urbano trovò il modo di fuggire 
*’ sette luglio , ajutato da Raimondo Ur- 
lino t e riti rossi a Genova ove giunse 

a’ ventitré di settembre • 

D " 

(d) In questo tempo regnava in Un- 
gheria , sotto il baliato della regina 
Elisabetta sua madre , Viaria , figlia del 
re Luigi , mancato sin dall’ anno mille 

tre- 

1 - ______________ . 

-(5) Non vi ebbe delle contese col papa • 

( 6 ) Non fu Carlo chiamato al trono di 
Ungheria ? 
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trecent’ ottantadue . Trovandosi mal sod- 
disfatti gli Ungheri del donnesco gover- 
nilo , inviarono mia legazione al re Gr- 
lo per invitarlo al irono di Ungheria . 

(7) Re Carlo vedendo, la pace rista- 
. bilita nel suo regno , troppo debole es- 
sendo il partito di Luigi per metterlo 
in pensieri, lasciossi sedurre dallo -sp1en r 
dorè di una nuova corona. Nulla ostan- 
te l’opposizione della regina e delle per- 
sone più giudiziose della sua corte, 
parti da Napoli a’ quattro di settembre, 
imbarcossi a Barletta , e giunto ad Al- 
ia reale vi fu incoronato in dicembre . 

(8) Ma essendo egli andato nell’ ap- 
partamento della regina Elisabetta a’cin- 
que di febbrajo del mille rrecent’ottan- 
tasei sull’invito fattogliene da quella, 
col pretesto di trattare d’ importanti af- 
fari , vi ricevette un colpo di scimitarra 


(7) Accettò egli l' invito ? 
* ** 

(fi) Che ne accadde poi ? 
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in testa che gliela tenie sino agli oc- 
chi , e ne mori a capo di tre giorni in 
età di quarantanni . Il suo corpo fu 
per Jungo tempo privo di sepohuta rei 
chiostro di Sant' Andrea di Vissegrado y a 
cagione delle censure di Urbano papa 
VI riconosciuto in Ungheria. Queste fu- 
rono finalmente tolte nel mille trecen- 
to novant uno da Bonifacio papa IX , e 
quindi fu sepolto nella stessa chiesa . . 

(9) Il delitto della regina Lisabetta 

» 

non restò per altro impunito ; e videsi 
in persona di questa principessa un esem- 
pio atroce della giustizia portato sino . 
all’ orrore : mentre int.apreso avendo 
un viaggio alcuni anni dopo , nel pas- 
sar che fece sulle terre di un hanno di 
Croazia , questi la fece arrestare, la con- 
dannò a morte e la fece annegare, 

. ' ! ’ (1°) 

(0) Il delitto 'Lisabetta restò im • 
punito ? * _ ■ j 


i 

1 


ì 

ì 

J 

lì 

r 

i 
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(io) Carlo lasciò due figliuoli di pic- 
cola età , Ladislao e Giovanna , che re- 
gnarono entrambi dopo lui, ed unirono 
a’ loro titoli, quello - di re di Ungheria , 
(n) Questo principe fu di mediocre 
statura , per il che ne ebbe il sopran- 
nome di Carlo il corio , ma ben pro- 
porzionato e bello di faccia ; amava ed 
onorava le lettere ed i letterati . Il va- 
lore , il coraggio , la liberalità e l’affa- 
bilità facean parte del carattere di lui . 
Gli si rimprovera per tanto una ecces- 
siva ambizione , non men che la sua 
ingratitudine e crudeltà verso la regina 
Giovanna , e le sue cognate, la duchessa 
di Durazzo e la principessa di Taranto , 
sorelle della regina Margarita moglie 
di lui , che rinchiuse avea in un car? 
cere. 

(ts) 

’ (io) Carlo lasciò f gliuolr ? 

(i i) Che dir si può di questo principe 

* ‘ 

' . t 
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[• (io) A lui si deve l’aver tolto l’uso 
(■ barbaro che correva in Napoli de* sia- 
li golari combattimenti . Questi faceansi 
»■ io piazza Carbonara. , e bene spesso ve- 
li nivan macchiati di sangue. Un tal uso, 
* non ostanti le scomuniche àt' pontefici 
> e le inibizioni de’ re suoi predecessori , 
erasi conservato sino a lui. 
i> (13) Le cose della Sicilia in quel 
tt tempo non erano in minor agitazione 
i di quelle del regno di Napoli» Tosto 
i che il re d’ Aragona ebbe in poter suola 
,1 principessa Maria, che fatta trasferire uvea 
it in Cagliari ove giunta era sin da’ten- 
it tidue di ottobre mille trecent’ ottanta- 
[(, due , i balj ed i nobili lagnaronsene col 
il pontefice . Questi mandò monsignor Vin - 
p timlglia , figlio del conte di (y eruci, nell’I- 
sola , per prometter loro ogni soccorso 

in 

, (t<2) d/i che gli è debitore Napoli? 

( t 3) Qual era allora lo stato della 
. Sicilia?' - * 
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in caso di attacco per parte del re di 
Aragona . 

(14) I balj mandarono similmente 
Un’ imbasceria al re di Aragona per 
rappresentargli 1’ ingiustizia di un tal 
procedere. Il re ii>pose che !’ intenzio- 
ne sua era di mandar quanto prima suo 
nipote il conte di Exerica in Sardegna 
ad impalmare 1 ’ infante , Promise che 
subito consumato il matrimonio , sareb- 
bero venuti in Sicilia per ristabilirvi il 
buon ordine. Kssendosi però suscitata la 
guerra civile in Aragona , questo prò. 
getto venne differito . In .questo inter- 
vallo la Sicilia fu quasicchè dispotica- 
mente governata da’ quattro balj. 


AN. 


(14 y Che fecero di più i balj ? 
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(i) Intesasi dalla regina Margarita 
vedova di Carlo di Durazzo la morte di 


( i ) Che fece Margarita al sentir la 
malizia della morte di Carlo ? 
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lui , fece ella im mantenente il dì 1 di qua- 
resima , venticinque febbrajo dell’anno 
mille trecent’ ottantasei , acclamare La- 
dislao suo figliuolo in re di Napoli , e 
mandò subito Antonio Dentice ambascia- 
dorè ad Urbano VI a Genova , per pre- 
garlo che prendesse sotto il suo patro- 
cinio quel giovane principe , che avea 
allora dieci anni. Il papa accolse gra- 
ziosamente T ambasci udore , creò gonfa- 
loniere di Santa Chiesa "Raimondo Orsi- 
no , e commisegli la difesa di Ladislao . 
Mandogli anche qualche somma di de- 
naro per assoldar maggior numero di 
gente di quel che tenea Non volle 
però dar l’investitura del regno a quel 
principe , che non potò esser coronato 
sotto i! pontificato di lui . 

(2) Intanto dopo la morte di Luigi j 
duca di Angiò , accaduta nel settembre 

mil. 

(a) Morto il duca di Angiò , che fe- 
cero gli aderenti suoi ì * 

» * 

v / 

* ** * 

A • 

Vi V • - 
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mille trecent’ ottantaquattro , i signori 
napoletani aderenti di lui , ed i capitani 
dell’esercito avean gridato re Luigi suo 
fìgliuol primogenito . Eglino avean man- 
dato sino a Barletta i loro uomini (Par- 
me che a suon di trombe gridavano 

s 

replicatamente Viva il re Luigi li . Fe- 
cero di poi le necessarie disposizioni 
per li bisogni dello Stato , elessero al 
reggimento un certo numero di baroni 
cui dettero un’ampia e piena autoriti 
e. ordinarono degli uomini cP arme per 
continuar la guerra sino a primavera • 
Eglino anche nominarono due diputati 
per andare a sollecitare i principi d */- 
talia per soccorsi , i quali andarono poi 
ad Avignone da papa Clemente , e quin- 
di ad Angers ove risedeva Maria di 
Blois , madre del giovane re 

( 3 ) Il dì primo di gennajo mille trer 
cent’ ottantacinque , Maria ragunò il suo 

E 2 con 

• — — ■ ■ — - ■ . , 

( 3 ) Che fece qllot Maria ? 


/ 
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consigli» . Vi fu stabilito di non dare 
altro titolo al principe suo figlio che 
quello di Duca di Calabria , insino a 
che la corte di Francia lo avesse rico- 
nosciuto per re . Alli nove del seguente 
mese di febbraio egli fece il suo solen- 
ne ingresso in Parigi sotto quest’ ulti- 
mo titolo . Maria incamminassi -poi con 
suo figlio verso Avignone , e vi giunse 
a’ venti rii aprile . A’ ventuno del se- 
guente maggio Clemente donò l’investi- 
tura al giovane re Luigi II, che alierà 
era di otto anni . Kgli ne avea con un 
breve , il giorno primo , dato il baliato 
del regno a Maria , madre di lui,. 

( 4 ) Non oosi tosto divolgossi nel re- 
gno la nuova della morte di re Carlo la 
pace , eHe la fazione di Luigi 11 ripre- 
se vigore . Maria cedendo alle replicate 
istanze d e* balj ed al yoler di Clemente 

VU , 

* (4) Q. U<, 1 e ff eti0 produsse la morte di 
Carlo ? ' 1 * 


r » 


\ 
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VII , nominò per due anni , con lettere C 

patenti spedite a’ tre di ottobre del 
mille trecent* ottantasei, Ottone di Bruns- 
vic, capitan generale del\r^«o. Questo 
principe avea per buona sorte , dopo tre 
anni di prigionia , ricuperata la libertà ( a ). 

Egli partì à' Avignone a’ venticinque 
dello stesso* mese per Aigues-mortes , 
ove imbarcossi' per Napoli, Prima di 
partire avea avute confermate da Maria 
le donazioni fattegli da Giovanna . 

(5) Le esazioni usate intanto da Mar-, 
garita in questa capitale , maggiormente 
alienavano gli spiriti . I cinque seggi 
uniti col popolo formarono un consi- 
glio detto degli otto signori del buo^o 
stato per arrestarle « Tomaso Sanseverinu 

E 3; uno 

- (*) Essendo a caccia , ove ottenuto avea 
di potere andare , fu preso dà alcuni In- 
glesi che il condussero à- Avignone ? 

( 5 ) Quel era la disposizione degli spi* 
riti a Napoli ? *- 
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uno de’ capi della fazione angioina , av- 
valendosi di queste disposizioni , arro- 
gossi il titolo di viceré a nome di Lui- 
gi 11 . Egli convocò un generai parla- 
mento ad Ascoli , città della Capitanala 
ove trovaronsi tutti i Baroni affeziona- 
ti alla casa di Angiò , insieme con Ot- 
^ tane di Brun/vic giunto di fresco . Vi 
si statuì che in un dato giorno- i balj 
unirebbonsi con tutte le loro forze a 
Vlontefuscolo , donde avvicinerebbonsi a 
Napoli , il che fu puntualmente esegui- 
to . Raimondo Ursino alla testa delle 
sue truppe avrebbe voluto impadronirsi 
di quella cittì a tv>me di papa Urbano ; 
ma P esercito de’ Balj , i cui capi era- 
no Ottone , e Tc "as * Sanseverino , se ne 
impadronì , non ostanti gli sforzi di lui 
e ideg li aderenti di Ladislao . Tal fatto 
sortì nel mese di luglio del mille tre- 
cent’ ottantasette . Margarita ricoverossi 
precipitosamente a Gaeta co’ due suoi 
figliuoli . ■ ; (<?) 
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(6) La regina Maria che non avea 
confidata l’ autorità ad Ottone che con 
somma ripugnanza , pensò di dargli un 
successore . Ella nominò Monsignor di 
Mongioja marìf calco di "Roma per Ole- 
mente VI , il quale venne a Napoli col 
titolo di vicere e' capitan generale . E' vi 
giunse sul fin dell’ anno mille trecent’ot- 
tant’ otto con un soccorso di uomini 'e 
di denari , il che fu cagione che Otto- 
ne , e Tomaso di Sanseverino se n* an- 
darono alle loro terre . 

(7) La Sicilia , che continuava ad es- 
sere governata da’ quattro balj , era al- 
lora infestata da corsari africani . Papa 
Urbano , il cui pensiere era d’ impad. o 
nirsi del regno di Napoli domandò il 
soccorso di uomini e di galee stipolato • 

E 4 ne’ 

^ ' X 

( 6 ) Non dette Maria un successore ad 
Ottone ? 

* f 

(?) Quel era allora lo stato della Si- 
cilia ? 
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ne’trattati , ma lungi da poter ottener- 
lo , fu obbligato di concedere un giub- 
ileo a quelli che prenderebbono la cro- 
ce contro gl’ infedeli . Il conte di Mo- 
dica, grande ammiraglio ed uno àe'balj, 
avendo preso al suo soldo tredici galee 
genovesi e due pisane , aggiuntevi al- 
cune navi di carico , andò in busca de’ 
corsari , gli sbaragliò , pas<ò di poi in 
Africa , e s’ impadroni dell’ isola delle 
Gerbe in quel medesimo anno. L’an- 
no seguente s’ impadroni anche di quel- 
la di Cherchene . 

(8) La regina Margarita intanto non 
tralasciava mezzo alcuno che corroborar 
potesse il partito di Ladislao suo figlio, 
che giunto era quasi all’anno XfV 
dell’ età sua. Ella gli dette in moglie 
nel mille trecent’ ottantanove Costanza 
di Chiaramonte , figlia di Manfredi con- 

^ te 


( 3 ) No/» pensò Margarita a dar moglie 
a suo figlio ? 


V i 
» 


1 : * 
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te di Modica , lo stesso del precedente 
articolo, che con immense ricchezze, 
possedeva anche di tre parti due della • 
Sicilia . ' 

t 

(9) Pòco tempo dopo, a* quindici di 
ottobre , morì a Roma Urbano papa VI . 

A Avignone Clemente papa VII coronò 
Luigi 11 re- di Sicilia a r trent uno dello 
stesso mese giorno di Ognissanti in pre- 
senza di Carlo VI re di Francia e di 
tutti i principi del sangue che a tal fi- 
ne vi eran venuti. Yr si stabilirono le 
nozze di luigi con 1* infante Jolanà M 
(T Arag ona che però non si effettuarono 
che dieci anni dopo a Barcellona . 

(10) L’abboccamento del re di Fran. 
eia con Clemente VII obbligò i cardina- 
li dell’ ubbidienza- di Urbano di dargli 

K 5 per 

_ . a 

(9} Quali furono gli altri avvenimenti 
dì que'l' annoi 

(1 oy Che produsse /*• abboccamento del 
re di Francia con Clemente £ . ' 



•A. 
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per successore a’ due di novembre Bo- 
nifacio IX . Questo nuovo papa acco- 
Stossi alia parte di Ladislao e lo fece 
ugnere* re a Gaeta dal suo legato An- 
giolo Acciajoli , Cardinal di Firenze , 
a’ ventinove maggio mille trecento no- 
vanta . 

(11) Non cosi tosto venne informato 
re Luigi di una tal notizia , che s’ im- 
barcò a Marsiglia ed approdò a Napoli 
a’ quatordici di agosto , ove fu accolto 
colle maggiori dimostrazioni di gioja . 
Il dì seguente i cinque seggi ed il po- 
polo confermarono il giuramento dell’o- 
maggio fatto in mano di Tomaso San - 
severino come vicere . • - * ■ 

(10) Verso questo medesimo tempo , 
o poco dopo , Tomaso Sanseverinp alla 

testa 

(11) Che fece Luigi ad una tal no - 

• • 5 V 

tizia i 

(io) Non vi fu una battaglia verso 

uel tempo ? 

* V 1 
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testa delle sue truppe battè quelle di 
Ladislao vicino ad Ascoli . Egli fece pri- 
gioni i due generali Alberico di Barbia r 
na , ed Ottone di BrunsvU , che per di- 
spetto erasi accostato alla parte di 77 - 
dislao , Le conseguenze di questa vitto* 
ria furono la resa de’ castelli di Napoli 
a re Luigi , che ancora reggevansi per 
re Ladislao - • 

(13) In quello stesso anno mille tre- 
cento novanta Bonifazio IX mandò il 
vescovo di Pozzuolo in Sicilia per isgra- 
var dalle censure quelli che per odio 
che portavano ad Orbano suo predeces- 
sore , aderito aveano alla parte di Cle- 
mente, Tempo prima Clemente avea con- 
cesse le necessarie dispense di consan- 
guinitk pel matrimonio della regina Ma- 
ria di Sicilia con D. Martino d' Aragona 
conte di Exerica , figlio dell’ infante du- 
ca di Monbianco , che subito erasi effet- 
tuato. E 6 (14) 

(13) Che fece dipoi papa Bonifazio ? 


* 7 ;'/ . . 
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(14) L’anno seguente , mille trecento . 
novantuno , la regina Margarita obbligò 
Ladislao suo figlio a far divorzio con sua 
moglie Costanza . Ella tolse per pretesto, 

«he il duca di Monbtancoy venuto in Sicilia 
per ridurre con buone maniere i baroni ri- 
bellati , e preparare a Martino suo figlio i 
modi di regnare placidamente , avea pra- 
tica amorosa con la madre di lei , vedova 

di Manfredi di Chiaramonte y morto sul fine 
del precedente anno . Bonifacio IX appro- 
vando il divorzio ; ne fu pubblicato l’atto 
d'ai vescovo di Gaeta . 

• ' 1 

(15) I quattro ba'j della Sicilia erano 
allora Antonio Vintimiglia conte di Coli- 
sano , figlio del conte Francesco ; Manfre- 
di di A'tagona , figlio del conte Anale ; 
Andrea di Chiaramonte figlio del conte 

J/L anfredi ; tutti tre subentrati a’ genito- 
ri 


( 14 ) Che accadde di rimarchevole nell'an- 
no seguente ì • ^ 

(1 5) Qual era allora lo stato della Sicilia 



A 



» 
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ri gik morti ; ed il conte Guglielmo Pe- 
rdita . Al mese di marzo di quell’ anno 
mille trecento novantadue il re D. Mir- 
tino e la regina Maria sbarcarono'» 
Trapani ove furono lietissimamente ac- 
colti . A’ ventuno di maggio ^ per ac- 
cordo fatto col' conte di Modica , entra- 
rono ih Palermo . Ma essendo nati 
de*' gravi sospetti intorno alla fedeltà 
del Conte , egli venne arrestato , ed eb- 
be mozzo il capo. Le* sue terre ed il 
suo uffizio di grande ammiraglio furo» 
dati a Bernardo Cabrerà . 

(16) Continuava intanto la guerra , 
sebben debolmente, tra Luigi , e Ladislao , 
«he da Bonifacio papa IX , e con dfenari 
e con censure veniva soccorso ad ogni 
oossa . Lo stesso faceva pur Clemente pa- 
oa VII riguardo a Luigi . Nuli*" altro di 
riguardevole accadde nell’ anno mille 

tre- 

— ■ ■ ■ ■ " -**»i y « — 

('ih) Che facevano intanto Luigi* e L&- 
, àislao ? .... 


’-j 
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trecento novantadue, che la presa dell’yi- 
quila fatta da Ladislao , il quale risolu- 
to nel mille trecento novantatre di spin- 
gere la guerra con maggior attiviti , 
formò il progetto di assediar Napoli . 
Lo avrebbe eseguito se non fosse stato 
sopraggiunto da una grave infermiti 
che lo ridusse agli estremi , onde fu 
nell’ obbligo di differire una tale im- 
presa* sino all’anno venturo. Luigi , 
che avrebbe dovuto prevalersi da sì fa- 
vorevoli circostanze , contentós&i di 
godere della calma procuratagli da que- 
sto avvenimento . 

(17) Ladislao altrettanto attivo che 
Luigi era indolente, non così tosto vi- 
desi in convalescenza, che riprese i 
suoi preparativi di guerra . Anche Lui- 
gi dal canto suo mandò Bernabò Sanse- 
verino a Benedetto papa Xlli eletto po- 
chi 


(17) Che fece Ladislao dopo ricupera • 
ta la salute ? 



| 
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chi giorni dopo la morte di Clemente, 
sortita a’ 1 6 di settembre mille trecen- 
to novantaquattro , per ottenerne qual- 
che soccorso . Avendo di poi Ludi tlae 
nella primavera dell’ anno mille tre- 
cento novantacinque tentato di sorpren- 
dere Napoli , ma infruttuosamente , ne 
tornò a Gaeta • 

(18) Verso il fine dello stesso anno 
a ’ sedici dicembre , il re mosso a pietà 
della sorte di Costanza colla quale avea 
senza ragione fatto divorzio , la diede 
in moglie ad Andrea di Capua figlio 
primogenito del conte di Altavilla • La 
principessa prima di sposarlo , proferii 
queste parole : Andrea di Capua , tu puoi 
tenerti il piu avventurato cavalier del re- 
gno , poiché avrai per concubina la mo- 
glie legittima del re Ladislao tuo Si- 
gnore • 

' \ t*9) 

(18) Il re non si mosse a pietà di 
Costanza ? 
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(19) Nel seguente anno mille trecen- 
to novantasei , oltre gli orrori della 
guerra che dis.olava il regno , la cittì 
di Napoli fu anche travagliata da una 
fiera peste , che non cessò , se non se 
dopo di aver tolte di vita piu di sedici 
mila persone- 

(so) Dopo una vicendevole serie di 
buoni e di cattivi successi , e replicate 
prove riuscite vane dall’ una e l’altra - 
parte , Luigi y lasciato avendo a Napoli 
il conte del Maino suo fratello , marciò 
verso la Terra di Otranto , ove Raimon- 
do Ursino erasi impadronito a proprio 
suo nome di quasi tutto il principato 
di Taranto . Luigi racchiusesi nella ca- 
pitale Taranto , innanzi a cui Raimondo 
venne a porre l’assedio e per mare e 
terra* . • (ai) 

(io) Oltre gli orrori d'ella guerra , non 
fu Napoli travagliata d' altro flagello ? 

(ao.) Quali furon gli avvenimenti de se- 
guenti anni ? 
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(ai) Essendo anche Ladislao venuto 
nella Terra di Otranto , Raimondo , che 
campeggiava alle porte della città , mi- 
se il suo esercito in battaglia , e mar- 
ciando incontro al monarca , consegna- 
gli le sue truppe e giurogli ubbidien- 
za. Il re allora diedegli a titolo di feu 
tho con lettere patenti de’ nove maggio 
mille trecento novantanove , per tra- 
smetterli a’ suoi eredi , la città ed il 
principato di Taranto, che per morte dL 
Ottone di Brurtsvic senza eredi legittimi 
eran tornati alla corona » 

(aa) Ladislao seppe molto ben pre- 
valersi di questo accrescimento di forze 
per impadronirsi di Napoli , che aprh 
gli le sue porte ed arresesi a patti sul 
principio dell’ anno mille quattrocento . 
Non così tosto udì Luigi questa nuova, 

era 

(ai) Che fece poi Raimondo? 

(aa) Non ci prevalse Ladislao delT oc- 
casione i 
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era questi ancor racchiuso in Taranto , 
che risolvè di abbandonare il regno , 
sekben fosse padrone de’ due terzi , e 
sapesse che l’armata di Provenza né ve- 
niva in suo soccorso . lùgli imbarcossi 
sulle sue galee, venne all’ imboccatura 
del golfo di Napoli , ritrasse il _conte 
del Maine ed i Francesi eh’ erano nel 
castello nuovo , e poi veleggiò verso la 
Provenza * 

(<23) Saputosi intanto per tutta la i'/- 
cilia l’ing esso del re D, Martino nella 
capitale del regno } come pur la morte 
sofferta dal conte di Modica , mosse dal 
terrore, piegaronsi all’ubbidienza tutte 
re cittì della valle di Mazara . Ma seb- 
bene la fazione de'Chiaramonti fosse abat- 
tuta , e che di giorno in giorno la 
maggior parte delle città e de’ princi- - 
pali baroni si dichiarassero in favor del 
- * nuo- 

(<23) "Entrato il re in Palermo , che 
accadde in Sicilia ? 
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nuovo re , ciò non trattenne quelli di 
taso. d' Alagona di pegar di riconoscer- 
lo , ed anche di mandar per soccorso 
a’ Genovesi ed al Signor di Milano . Ciò 
indusse il duca di Monbianco , per pre- 
venire i nemici , di portar la guerra 
nella valle di Noto > che quasi tutta si 
sottomise , non men che le piazze più 
considerabili della vaile di Demona . 

(24) Questa sommessione de' Siciliani 
non durò gran tempo. Pieni di sdegno 
in veder le persecuzioni sofferte d&'pre- 
lati , quasi tutti affezionati alla parte di 
papa Bonifazio , che nè il duca dì Mon- 
bianco , nè il re suo figlio avean volu- 
to riconoscere per papa , contro la fede 
delle loro promesse , e mal soddisfatti 
che tutte le terre , le cariche e le di* 
gnith venissero date e conferite a’ Cata- 
lani , animati di più dalle «ensure im- 

po- ; 

(24) Questa sommessione de' Siciliani 
durò assai ? 
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poste da Bonifazio , che dichiaravano il 
duca e suo figlio incapaci , come scisma 
tici , di possedere un regno , che questo 
papa cusava essere un feudo della Chiesr ! 
romana , essi nuovamente si ribellarono* 
( 25 ) Le turbolenze e la - guerra dura- 
rono in Sicilia sino all'anno mille tre- 
cento novant’ otto .. Finalmente dopo 
varj vantaggi ottenuti dal re- sopra i 
ribelli , mediante i soccorsi sommini- 
stratigli dal duca di Ma nói anco asceso 
al trono di Aragona per morte del fra- 
tello > la pace e l’ordine furon ristabili- 
ti . Ciò accadde in un parlamento con- 
vocato dal re a Siracusa nel mese di 
ottobre • D. Artale di Alagona t e- Barto- 
lomeo d 7 Aragona conte dì C ammarata 
che erano stati sostenuti nella loro ri- 
bellione dal re lìadielao , in vendetta 
del soccorso di galee prestato dal re 


, D. 



* la guerra l - 
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D. Martino al re Luigi , vi furono pri- 
vi delle loro terre - Per maggior colmo 
di felicità y la regina Maria dette alla 
luce , a’ tre novembre , un lìgliuol ma- 
schio cui fu posto nome Federico. 

(ad) Nel regno di Napoli , partito che 
fu Luigi, tutto piegossi ali’ ubbidienza 
di Ladislao . La sola città di Taranto 
restò costante nella divozione deila par- 
te angioina . Allora Ladislao, per entra- 
re in piena cognizione di quei baroni 
del regno che rubJli gli er^no e poter»- 
ne a suo tempo tratte la dovuta ven- 
detta , convocò nel mese di .aprile un 
generai parlamento nella chiesa di San- 
ta Chiara» 

(ay) A* sedici aprile del seguente an- 
no mille quattrocento un.o morì 1* in- 
fante 

(ad) Che accadde dopo la partenza di 
Luigi? . ' ’ 

(a 7) Quali furono poi i principali «v- 
venìmenti di Sicilia ? 

« . 1 

\ . * 

1 

v 

. f 
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fante D. Federico , figlio del re D.Mar- 
tìno , a cui non molto sopravvisse la 
regina Maria sua madre ( ella morì 
a’ cinque di maggio ) , il che mancò 
poco non fosse cagione di nuove tur- 
bolenze in Siciiia . I diritti intanto del 
vecchio re & Aragona , D. Martino, essen- 
do stati riconosciuti , il giovane re con- 
tinuò nel reggimento , come erede le- 
gittimo e vicario del re suo padre , 
che gli fece impalmare Bianca di Na- 
varca nel mille quattrocento due_. 

(a8) Anche il r e Ladislao pensò pure 
a rimaritarsi .Egli col parere di Bonifacio 
papa IX , tolse in moglie nel mille quat- 
trocento tre Maria di Lusignano , figlia di 
Giacomo 1 re di Cipro , la quale essendo 
morta poco tempo dopo, tolse nuovamen- 
te in moglie , nel mille quattrocento sei, 

la principessa di Taranto vedova di Rai-- 

mondo 


($9) Il re Ladislao non rimaritassi an- 
eh' egli ? 
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mondo Ursìno , per poter in tal modo 
1 riunir quel principato alla sua corona y 

i il che non gli era potuto riuscire colla 
1 /orza . 

•’ - (ap) Egli fu poco dopo il suo ma- 

trimonio con Maria di Lusignano , che 
Ladislao fu chiamato dagli Ungheri mal 

> soddisfatti del reggimento di Sigismondo 
di Lussemburgo . Col pretesto di con- 
durre Giovanna sua sorella in Dalmazia 

> a Guglielmo figlio di Leopoldo duca 

d’ Austria , cui veniva data in matrimo- 
ni nio , imbarcossi a Barletta con quindici 

ii galee ed approdò a Zara in Dalmazia 

J- ove consegno! la nelle mani de’ baroni 
i austriaci che quivi l’ aspettavano , per 

condurla alla corte di Leopoldo . Passò 
'• . quindi ò Giavarìno ove fu , dal csrdina- 

! i le Acciajoli , per ordine di Bonifazio 

papa IX , coronato re di Ungheria a’cin- 
* quo 

'* (29) Non fu egli chiamato dagli Un* 

gheri ? 
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S ,,e di agosto. Questo però fu l’unico 
frutto Ciie ricavò dalia sua impresa , al- 
tro non recandone che il vano titolo 
di re che trasmise a’ suoi successori , 
e centomila ducati d’oro che trasse da’£>- 
nrziani per U piazza di Zara che consegnò 
loro ; essendo stato nel preciso obbligo d* 
tornarne ben presto a Napoli per sedarvi 
una rubellione suscitata da alcuni tan- 
ni 1 cui capi erano i Sanseverini . Egli 
fece un grande eccidio di quanti rubel- 
li gli vennero nelle mani. 

( 30 ) Poco tempo dopo la morte di 
Maria di Lu tigna no , accaduta a’ quattro 
di settembre dell’anno mille quattro- 
cento quattro, morì anche a’ dodici di 
novembre Maria di B?ois vedova di Luigi 
1, che dichiarò a Luigi U suo figlio di aver 
nel suo tesoro dugento mila scudi . Questa 
somma di denari spesa in tempo gli'a- 
vrebbe serbato il regno di Napoli . 

_ (3i) 1 

(30) Quando morì Maria di Rlois? 
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(31) Papa Bonifazio essendo morto il 
di primo di ottobre dello stesso anno 

i cardinali di Roma crearono papa il 
cardinale Cosimo Meliorati di Su/mona 
in Abruzzo , che prese il nome di In- 
nocenzo FU . Ladislao prevalendosi del- 
le turbolenze domestiche insorte in Ro- 
ma f proccurò d’ impadronirsene . il che 
per allora, nel mille quattrocento cinque, 
non gli riuscì. Vennegli fatto però nei 
mille quattrocento otto, pel tradimento 
di Paolo Ursirto, sotto il pontificato di 
Gregorio Xll eletto papa a Roma , do- 
po la morte d* Innocenzo accaduta a* sei 
di novembre mille quattrocento sei . 

(32) In questo intervallo di tempo 

la Sicilia godè di una tal quale tran- 
quillith . Il re D. Martino lasciò P isola 
T.ll.\ F nel 


(31) Ladislao non tentò <T impadronir- 
si di Roma ? 

(32) Qual era allora lo statai della 
Sicilia ? 
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nel mille quattrocento cinque per aver 
una conferenza a Villafranca col papa 
d ’ Avignone Benedetto XIII e Luigi d'An- 
giò , col fine di formare una lega con- 
tro Ladislao^ parendogli il tempo a pro- 
posito, per la ribellione del marciste di 
Cotrone e di molti altri baroni di Cala- 
bria . Ma tal lega non si effettuò per 
l’ opposizione recatavi da Carlo VI re 
di Francia e dal re d' Aragona . D. Mar- 
tino , dopo avere spiegale le vele sino 
a Barcellona , ne ,tpmò subito in Si- 
cilia ? 

(33) Ladislao intanto essendosi impa- 
dronito della maggior parte delle piaz- 
ze dello Stato della Chiesa , portò la 
guerra in Toscana , che aggiunger volea 
alle sue conquiste . In quel medesimo 
tempo i cardinali dell’ubbidienza di Gre- 
gorio Xll e quelli dell’ ubbidienza * di 
Benedetto XIII , ragunati in concilio a 

Pisa 

( 33 ) facea intanto in Italia ? 
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Pisa nel mille quattrocento nove , di- 
chiararono Pietro di Luna sotto il nome 
di Benedetto XIII ed Angelo Corrai io 
sotto quello di Gregorio XII , scismati- 
ci ed eretici , e come tali privi dal pon- 
tificato . Entrati poi in conclave in nu- 
mero di ventiquattro, elessero a’ venti- 
sei di giugno Pietro di Candia detto Fi- 
largo , Cardinal di Milano , che prese il 
nome di Alessandro V, 

. (34) In quello stesso anno mori il 

re di Sicilia D. Martino. Essendosi sol- 
levata la Sardegna cui n’era padrone il 
re d' Aragona suo padre , egli risolvette di 
andarvi per sottometterla . Dichiarò la 
regina Bianca sua moglie balia del re- 
gno , ordinando nelio stesso tempo un 
supremo consiglio per assisterla , e par- 
ti dalla Sicilia per non mai piu tornar- 
vi , sul lìn di ottobre mille quattrocen- 

F a to 

— ■ ■ * ■ 

(34) Narrate le cose relative alla Si- 
cilia ? 
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to otto . Pochi giorni dopo la partenza 
di lui , la notte de’ tre novembre , il 
Mongibelfo vomitò gran copia di mate- 
rie liquide infìajnmate che cagionarono 
un gravissimo incendio . D. Martino es- 
sendo felicemente giunto in Sardegna, 
e ricevuti avendo i rinforzi mandatigli 
dal re sho padre , ottenne una gran vit- 
toria sopra i Sardi .nell’ ultimo giorno 
del mese di giugno del seguente anno,, 
millequattrocento nove . Ma quando era 
p.er godere i frutjti della sua vittoria * 
assalito da mortale accidente a’ dician- 
nove di luglio , vi sucoumbè a’ venti- 
cinque dello stesso mese . Questa mor- 
te immerse la Sicilia nella maggior de- 
solazione . 

(55) Il re Luigi 11 , che sempre po- 
neva mente al ricoveramento del regno 
di Napoli , avendo inteso 1 ’ elezione di 

Ales- 

* ' . . ■» ” ! ! ! 

( 35 ) dive a Luigi rei unziato intiera- 
mente al regno di Napoli v 
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Alessandro V , verme a PiVa ove fu- bene 
accolto dal nuovo pontefice che con sua 
bolla de’ diciannove agosto dettegli una 
nuova investitura del regno , e lo creò 
gonfaloniere di Santa Chiesa . Unite poi 
le sue truppe all’ esercito degli alleati , 
egli riprese le piazze usurpate da La- 
dislao di pertinenza de’ Fiorentini e del 
Patrimonio ■ di San Pietro. Non potè per 
altro impadronirsi- di Roma , ove non 
entrarono le sue truppe che nel genna- 
io del mille quattrocento dieci. 

( 36 ) Morto il papa a’ tre di maggio 
delio stesso anno, gli fu dato per suc- 
cessore in Bologna a’ diciannove del det- 
to mese il cardinale Baltassare Cossa 
legato di quella città che prese il no- 
me di Giovanni XX11I. Luigi, che po- 
co tempo prima era tornato in Pro- 
venza , avendo inteso la morte di papa 
Alessandro , imbarcossi con cinque galee 

F 3 per 


(3<0 Che fece dipoi Luigi ? 
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per trovarsi al luogo del conclave , ma 
da’ Genovesi , che favoreggiavano la par- 


te di Ladislao y gliene furono tolte tre» 
Egli , dopo aver inchinato al nuovo 
pontefice , passò nuovamente in Proven- 
za per riparare alle sue perdite . In Si- 
cilia le turbolenze principiaron di nuo- 
vo per morte del re A' Aragona D.Mar- 
tino il vecchio , accaduta a’ ventinove 
di maggio . Egli avea alquanto prima 
ratificate le disposizioni di suo Jigho a 
favore della regina Bianca . 

(37) Essendosi il papa trasportato * 
Roma, vi venne pur Luigi , e non ne 
pa» 1 1 che .a’ ventitré di aprile mille 
quattrocento undici , dopo aver ricevu- 
to lo stendardo d>»l!a Chiesa come gran 
gonfaloniere per andare a combattere 
Ladislao Essendosi incontrati i due re 


verso il Garìgliano , Luigi lo passò sotto 
Pontecorvo , ed attaccò Ladislao cui non 

era 

(^7) Non tornò Luigi a Roma ? 
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era minore il desiderio di venirne alle 
mani . Questi fu intieramente rotto ed 
obbligato di fuggirne a San Germano . 
Niun frutto però ricavò Laigi dalla sua 
vittoria , non avendo voluto le sue trup- 
pe seguirlo a Napoli ove voTea condur- 
le , onde frovossi nell’ obbligo di far 
ritorno in Provenza . Questa battaglia 
sortì a’ diciannove di maggio . 

(38) Giovanni XXlU soffrendo assai 
mal volentieri che \o Stato Ecclesiastico 
diventato fosse il teatro della guerra , 
Ladislao , per la partenza di Luigi, 
avendo avuto campo di riparare alle sue 
perdite, venne a patti con quel princi 
mediante un trattato egualmente ver- 
gognoso e per l’uno e per l’altro, che 
fu conchiuso a’ quindici di giugno , a 
tenor del quale, oltre il regno di Na. 
poli che restava a Ladislao , Giovanni 
gli dava ancora la Sicilia , obbligandosi 

F 4 di 

(38) Che fece di poi papa Giovanni ? 
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di somministrargli e truppe e denaro 
per ajutarlo ad acquistarne il possess* , 
e lo creava gonfaloniere della Chiesa . 
Dal canto suo Ladislao rinunziava allo 
scisma e cacciava dal regno di Napoli 
Gregorio XII che ricoverato si era a 
Gaeta . Pochi giorni dopo fatto questo 
trattato, a’ sei agosto dell’anno mille 
quattrocento dodici , morì la regina 
Margarita nella terra dello Stato di San- 
se ver ino detta l 'Acqua dslla Mela , ove 
crasi ricoverata per isfuggire la peste 
che travagliava Napoli ed i contorni. 
Fu sepolta nella chiesa di San Francesco 
di Salerno . 

(39) Morto il re d Aragona , nuova- 
mente incominciarono le turbolenze iti 
Si cilia . il maggior numero de’ baroni 
inclinavano ad eleggere per re D. Fede- 
rico conte di Luna . figlio naturale del 

re 

(39) Qual era in euel tempo 'o stato di 
> Sic ilia 
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re D. Martino il giovane ; -altri poi vo- 
leano acclamare U. Nicola Ve ralta -, ni- 
pote dell’ infante D. Eleonora figlia d e 
re D. Federico 11 : ma D. Bernardo Ca-, 

brera ì conte di Modica e gran giustizie 
re, che avea in mira di sposarsi la re. 
ginn Bianca , e di mettersi la corona in 
testa , vi si oppose con ogni sua possa 
(40) Finalmente , dopo alcuni anni 
di guerra civile, l’ordine fu ristabilito 
per 1’ elezione fatta dell r infante D.Fer- 
dinando di Cartiglia alle corone di Ara- 
gona e di Sicilia a’ venticinque luglio 
del mille quattrocento dodeci . Egli fu 
riconosciuto nel mille quattrocento tre- 
. dici .in Sicilia nel qual anno i suoi 
artibasciadori , che ne avean la facoltà , 
confermarono il ballato AcY'tègno alla 
regina Bianca . Il conte di Modica , ch’èra 
stato fatto prigione dall 'ammiraglio Liho- 

F 5 ri, 

(40) Quando si ristabilì il buon or- 
dine ? - - . . .v $ ... ... t 
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ri , fu messo in libertà per ordine dì 
Ferdinando , ed entrambi lasciaron l’ iso- 
la per portarsi in Aragona dal re che 
fu solennemente incoronato nel febbra- 
jo del mille quattro cento quattordici . 

(41) Poco durò la buona intelligenza 
che si è veduta ristabilirsi tra il papa 
e Ladislao. Venne fatto a quest’ultimo 
d’impadronirsi di Roma nel mille quat- 
trocento tredici non men che di tutto 
lo Stato Ecclesiastico , Giovanni XX HI es- 
sendo stato obbligato di fuggirne a Pia- 
cenza presso 1 * imperador Sigismondo cui 
Ladislao avea tentato di rapire il regno 
di Ungheria . Qui si fu , che cedendo 
alle istanze dell’ imperadore , il papa pub- 
blicò a’ nove di dicembre la bolla di 
convQcazione del concilio , che indicò 
a Costanza pel di primo di novembre 
mille quattrocento quattordici. 

(4*) 

(41) Durò molto la buona intelligenza 
ira il papa e Ladislao ? 
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(42) Ladislao intanto , ravvolto piuc- 
cbè mai ne’ suoi progetti , che a niènte 
meno tendevano che ad; impadronirsi di 
tutta la Toscana , e forse anche di tutt’/- 
talia , mentre preparavasi alla espugna- 
zione di Bologna , -ove ritirato si era il-- 
papa con tutt’ i cardinali , vide fermati . 
i suoi disegni da un fiero malore frut- 
to delle sue dissolutezze. E’ ne fu sò- 
praggiunto a Perugia all’uscir dalle brac- 
cia di una nuova druda , per il che fu 
obbligato di tornarne prontamente a Na- 
poli ove mori in mezzo a trasporti fu- 
riosi, il di sei di agosto mille quattro- 
cento quattordici , 1’ anno vigesimo- 

quarto del suo regno ed il quarantesi- 
mo dell’ eth sua , - senza lasciar prole 
dalle tre mogli che sposate avea . Egli 
fu seppellito senza pompa nella chiesa 
di San Giovanni a Carbonara . 

F * ' (13) 

(42) Che accadde poi a Ladislao? 
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(43) Questo principe vien tacciato di 
essere stato ingrato , nemico implacabi- 
le , e crudele ; alleato perfido , che 
mai non impugnò l’armi che per usur. 
pare le possessioni He’ suoi benefattori , 
ed a eui le promesse , i giuramenti , ed 
i piu sagri nodi , altro non sembraro- 
no che vane ed inutili formalità . An- 
ziché liberale, fu prodigo verso i suoi 
officiali e soldati , bravo , operoso , an- 
tiveditore , ma piò gran politico che 
gran generale - 


f* sin* r. 








AN. 


(43) Di che vien tacciato questo prin- 
cipe ? 
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(1) C lov arnia 11 sorella di Ladislao 
Vedova di Guglielmo duca A' Austria sin 
dall’ anno mille quattrocento cinque 

sac- 

(i) Chi succedette , a Ladislao? 
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succedette a suo fratello e fu acclamata 
regina di Napoli lo stesso' giorno della 
morte di lui . Questa principessa era 
allora di quarantaquattro anni . Saputasi 
da Giovanni - papa XXIII la morte di 
Ladislao.' , il voler suo sarebbe stato di 
approssimarsi a "Roma per ricoverar 
quella cittì , ma obbligato di prendere 
la via di Costanza , creò suo legato in 
tutto lo Stato della Chiesa il cardinale 
Giacomo Isolano , c mandò ad invitare 
Luigi 11 alla conquista del regno • Lui- 
gi } ragunate delle truppe , disponessi 
a passare in Italia , quando fu soprag- 
giunto da una grave malattia , 'onde 
Giovanna .godè placidamente la corona . 

(a) Di un temperamento non men 
lascivo del fratello , avea ella innalzato 
Pando/fello Atopa suo favorito alla di- 
• gnitkdi gran-eia liberiano . Questi en- 
trato in gelosia di Sforza , per esser 
y que- 

(?) Qual era la condotta di Giovanna? 
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quegli ben visto dalla regina , proccurò 
renderlo sospetto , il che riuscitogli , lo 
fece arrestare. La maggior parte de’ ba- 
roni , sdegnati contro Alopa per quest’at- 
to di violenza usato in persoaa di Sfor- 
za , ne fecero delle vive rappresentanze 
alla regina r che col parer del suo fa 
vorito , per farglielo dimenticare , re_ 
sagli la libertà r donogli l’uffizio di gran - 
contestabile t otto mila ducati al mese 
per assoldar le sue truppe e fecegli spo. 
sare Catarina Alopa sorella di PanJol fel- 
lo , il che ristabilì la buona armoniatra 
i due rivali . 

(3) Giovanna , cui eran piu a cuore 
i proprj piaceri che la cura del gover- 
no , perde ben rotto la maggior parte 
delle conquistate provìnce . Altro non 
le restò che la città, di Ostia , il cartel 
Sant ’ Angelo in R orna , ed alcune città 

del- 


(3) Che ne fu delle . conquiste di La- 
dislao ? 
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fieli* Umbria , il che l’obbligò di piega- 
re alle istanzie de’ baroni che la solle- 
citavano di scegliere senza dilazione 
tra i principi che ricercavano la sua al- 
leanza uno sposo capace di dividere se- 
colei il peso del governo. La regina 
scelse Giacomo di Borbone conte della 
Marcia discendente per retta linea da 
San Luigi re di Frangia Y il quale era 
vedovo di Beatrice t figlia quartogenita di 
Carlo 111 re di Navarra , e urlandogli i 
suoi diputati colle necessarie facol tà per 
conchiudere il matrimonio . 

(4) Il conte non ebbe maggior pre- 
mura. che di arrendersi alle invitazioni 
della regina e de’ baroni che aveangli 
scritte delle lettere particolari. Giulio 
Cesare di Capita conte di Altavilla non 
• ebbe tantosto inteso che il conte della 
Marcia eia per entrar nel regno , che 

sen- 

■ . rnwm* >rn 

(4) Arrendessi il conte a queste invi- 
tazioni ? 
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senz’ordine alcuno, essendosi fatto ac- 
compagnare da molti altri baroni , andò 
ad incontrarlo. La regina, mossa dal- 
l’esempio del conte, mandò Sforza con 
un numeroso seguito di baroni e signo- 
ri napoletani ad incontrar quel prin- 
cipe . 

(5) Il conte di Altavilla , che a*ea tre 
giorni di anticipazione , incontrò il prin^ 
cip e nella pianura di Troja y ove come 
re lo salutò r il che da tutta la brigata 
venne imitato , gridando unitamente a 
gara , viva re Giacomo . Non mancò pa- 
rimente il conte ad informarlo di quan- 
to passava tra Giovanna , Alopa e Sfor- 
za , che giunse il di appresso col suo 
seguito , allorché il principe era a po- 
ca distanza da Benevento . Il contestabile , 
essendosi fatto precedere da un araldo, 
lo salutò come conte , del che mostros- 

si 

^5) Dove /« il principe incontrato dal 
conte ? 
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si mal soddisfatto il prìncipe , orde non 
fecegli quell’ accoglienza che sé gli con- 
veniva .• 

(<5) Non cosi tosto fu giunto il prin- 
cipe nel castello, che tutti i baroni del 
seguito di Sforza andarono a salutarlo 
come r f ed a baciargli la mano . Lo 
stesso contestabile salendo la scala , for- 
' se per far come gli altri , incontrossi 
col conte dì Altavilla ed essendo venuti 
a parola , entrambi posero mano alla 
spada ; ma sopraggiunto il conte di Tra - 
J a > g r an siniscalco , fece mettere in ar- 
resto l’uno e l’altro. In quello stesso 
giorno fu posto in libertà il -conte di 
Altavilla , non cosi però lo Sforza ^he 
fu calato in una segreta . 

(7) Uditosi dalla regina 1’ accaduto in 
Benevento , tosto dette ordine che il 
principe fosse ricevuto come re . Egli 

fece 

(<f) Che ne accadde in appresso ? 

(7) che fece la regina tal notizia ' 
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fece la sua entrata a’ dieci agosto mille 
quattrocento quindici a camallo per por- 
ta Capuana sotto un baldacchino di drap- 
po d’ oro , e venne a smontare al ca- 
mello nuovo , ove dopo abbracciata Gio- 
vanna ch’era venuta ad incontrarlo al- 
la porta della sala, furono dall’ arcive- 
scovo di Napoli , che quivi in vesti sa- 
cre era presente , solennemente sposati. 
Passarono quindi gli sposi novelli in 
altra stanza e sederono in due seggiojrà 
reali a tal uopo preparate. 

(e) Giovanna allora tenendolo per Is 
mano rivolta verso l’adunanza compo- 
sta della principal nobiltà . del regno , 
disse : voi vedete questo Signore , a cui 
ho dato il dominio della persona mia , 
ed hor dono del regno , ehi ama me , ed 
è affezionato di casa mia , voglia chia- 
marlo , tenerlo , e servirlo da re, A que- 
ste parole segui una voce di tutti che 

gri- 

(8) Che fece allora Giovanna ? 
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gridarono: Viva il re Giacomo , e la re- 
gina Giovanna signori nostri ; e ne fu 
fatto pubblico stromento , col quale la 
regina dichiarava che morendo ella pri- 
ma del re Giacomo senza lasciar figli, 
a lui , ed agli eredi suoi , resterebbe il 
regno per disporne a propria volontà. 

(9) Nel di seguente giunse Sforza in- 
catenato a Napoli , ed Alopa fu arresta- 
to e condotto al costei delP uovo , ove 
avendo confessato ne’ tormenti ciocché 
il re saper volea , e che meglio sareb- 
be stato che finto avesse d’ignorare, 
ebbe mozzo il capo sulla piazza del 
mercato il dì primo di ottobre . 

(10) In questo intervallo di tempa i 
Siciliani , mal soddisfatti di vedere la 
loro isola fatta provincia del regno di 
Aragona , spedirono tre ambasciadori al 
re D, Ferdinando , che giunsero a Sara- 

gcza 

(9) €ke si fece di Sforza e di Alopa ? 

(10) Che f accano intanto i Siciliani J 

- J / 

V 
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goza pochi giorni dopo il suo corona- 
mento e domandarongli per re, suo figlio, 
1’ infante D. Giovanni . D. Ferdinando gli 
accolse graziosamente, ma non piegan- 
dosi alle richieste loro, acconsenti sol- 
tanto ad inviarlo nell’ isola col titolo 
di suo vicario . 

(11) Si trattò anche il matrimonio 
dell’ infame colla regina Giovanna , che 
già guardavasi come conchiuso , allor- 
ché quella principessa incostante impal- 
mossi col conte della Marcia. D'infante , 
che il re suo padre avea dichiarato vi- 
cario , tenente generale e grande ammira- 
gli • del regno di Sicilia , ed a cui avea 
dato per consiglieri e direttori Alfonso 
Knriqu-ez , ammiraglio, e Diego Gomez 
dì Sandoyal , presidente di Castiglia , 
non avendo il principe piu di quindici 
anni, si trasportò nell’m>/a l’anno- mil- 
le 

- 

(11) Non ti tratto anche il matrimo -, 
nio dell' infante ? 
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le quattrocento quindici , donde poco 
dopo parti la regina Bianca. Finalmen- 
te il re D. Ferdinando essendo mancato 
a 1 due aprile dell’ anno mille quattro- 
cento sedici , lasciando tutti i suoi re- 
' gni al figliuol suo primogenito D. Al- 
fonso , l’infante D. Giovanni lasciò la Si- 
cilia a’ vent’.uno di agosto , non ostan- 
te che i Siciliani volessero eleggerlo re. 

(12) A Napoli il re Giacomo volen- 
do por termine agli amoreggiamenti 
della regina , dettele per uomo - di com- 
pagnia un francese vecchio che non la 
perdeva mai di vista nò la lasciava trat- j 
tare con niuno , il che mosse sì a sde- 1 

gno i baroni napoletani , che in oltre t 

soffrivano mal volentieri di vedersi sca- 
vallati da.' francesi in tutti gl’impieghi, i 
che dopo aver tolerato per tre mesi j 
l’assenza della regina , lagnaronsi forte- 

men- 

* 

(12) Che fece a Napoli il re Gia- 
como ? ; 
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j mente del modo indegno con cui veni- 

i, va trattatale domandarono di vederla, 
( il che alla maggior parte di essi venne 
, concesso . 

>. (‘3) Giulio Cesare di Capua -, princi- 

| pai cagione del maltrattamento fatto 

j. alla regi ha , più suzzato degli altri, per 

j. non aver avuto quel premio che si cre- 
t dea aver meritato per le cose svelate 

n al re , domandò ed ottenne di vederla, 

ili ed offrille di cavarla dalla schiavitù che 

5 sodiiva, togliendo la vita al conte del - 

|i la Man ia , altro titolo non dando al re, 

lt . Finse Giovanna , sebben piena di orrore 

ad una tal proposizione, e l’indusse a 
„ tornare in capo di tre giorni per me- 

y glio ponderare il concertato . Avendo 

in questo intervallo scoperto ogni cosa 
j al re , lo fece nascondere in luogo ove, 

al 


(r 3) Che ne fu* di Giulio Cesare di 
Capua ? 
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al ritorno che fece il tonte , potè udir 
tutta la trama . Uscendo poi* dal castel- 
lo il traditore , fu arrestato e punito 
dall'ultimo supplici© . 

(14) D’ allora in poi la regina godè 
maggior liberti , ed avendo avuta li- 
cenza di assistere a certe norze, ia ve- 
ce di tornar al castello nuovo , riti- 
rossi al castello capuano accompagnata 
dagli aderenti suoi , donde fece il suo 
aggiustamento col re a condizioni mol- 
to svantaggiose per lui , non restan- 
dogli che il solo titolo di re ed un 
annuale assegnamento di ducati quaran- 
tamila . 


(15) Giovanna proccurò allora di scon- 
tare i giorni di soggezione che menati 
av.ea.Pose l’occhio ed il pensiere sopra 
Sergianni Caracciolo che fece gran. Sini *■ 

scal- 


I 


j 


^14) La regina non go,Jè allora tnag 
gior libertà ? » 

(15) Che fece poi Giovanna ? 
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scalco , ed al quale dette una piena ed 
illimitata autorità , dandogli in oltre il 
contado di Venosa ; liberò dal carcere lo 
Sforza, che reintegrò nell’ufficio di gran 
contestabile toltogli già dal re ; e sicco- 
me era stata ella pochi mesi prima te- 
nuta rinchiusa da esso re , cosi scambie- 
volmente tenne ella rinchiuso lui . 

(i<5) Il concilio di Costanza intanto 
adunato sin da’ tre novembre mille quat- 
trocento quattordici , avea deposto nel- 
la sessione de’ ventinove maggio mille 
quattrocento quindici il papa Giovanni 
XX IH . Gregorio Xll «rasi sottomesso 
nella sessione de’ quattordici luglio , in 
modo che restava soltanto Benedetto 
XIII , il quale ricoverato nel castello 
di Paniscola , conservasse ancora il nome 
di papa . In tali circostanze di cose Gio- 
vanna mandò ambasciador.i a far omag- 
Till* G io 

( 16 ) A che n' era il Concilio di Co- 
stanza ? 
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gio al concilio ed a protestar di sua ub- 
bidienza e fedeltà al futuro ponttjice , 
comecanche a sollecitarne l’elezione . 

Eglino ebbero udienza a’ sedici di set- 
© 

tembre -.deiranno .mille .quattrocento 
sedici - 

{17) "Verso questo riempo mori Luigi 
11 . Egli lasciò da . Jolanda d' Aragona 
sua moglie,. tre figliuoli ; Luigi , Rena- 
to , e Carlo j t e due figliuole , cui la pri- 
ma fu Maria regina di Francia , moglie 
li Carlo VII . 

(18) Lasciata che ebbe la 5*/ «7/a l’in- 
fante D, Giovanni , furori riconoscirrti per 
vicarj de\. re D. Alfonso Monsignor Ram, 
vescovo di 'Lerida , e D. Antonio di Cor- 
dona , i quali convocarono un generai 
parlamento a Catania ove ricevettero il |j 
giuramento di fedeltà e l’omaggio At'ba- 

ron i 

(17) Che addivenne di Luigi II ? 

(|8) Che accadde in Sicilia , partito che 
fu C intante ? 


I 
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roni del regno prestato al nuovo re nel- 
le loro mani . Fu anche risoluto in que- 
sto parlamento d’ inviare tre ambascia- 
dori al concilio di Costanza , l’arcive- 
scovo di Palermo , monsignore Ubertino 
de Martini ; Enrico Rossi , e Spato/ ora , 
conte di Sslafani . Poco . tempo dopo i*j 
re (C Aragona richiamò il vescovo di Le- 
rìda , e mandò in suo luogo Ferdinan- 
do Vtlasquez di Cuellar , e Martino di 
! Torres • Quindi Antonio di Cordona pub- 
blicò una lettera. del re, data in Fraga 
r alli sedici di dicembre del mille quat- 
•1 trocento diciotto , nella quale proibiva- 
1, si agli esteri di qualunque grado si fos- 
-, sero il godere nell’ isola alcun ecclesia- 
li stico benefizio o pensione senza un sog- 
li giorno di dodici anni . 

» (19) Avendo il concilio di Costanza 

■1 deposto Benedetto Xlll nella sessione 

G a de’ 

i! ( 1 9) Qual fu l'esito del concilio di 

Costanza ? 
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de’ ventidue luglio mille quattrocento 
diciassette , ì cardinali entrati in con- 
clave elessero Ottone Colonna agli undi- 
ci' di novembre , che prese il nome di 
Martino V , e dette fine alla scisma che 
per tanti anni avea travagliata la Chie- 
sa . .Tecminossi finalmente il concilio 
a’ tre di aprile railla quattrocento di- 
ciotto con una eloquente orazione re- 
citata da Giovanni del Poggio vescovo 
di Catania . il papa parti da Costanza 
a’ sedici di maggio e giunse verso il fi- 
ne di ottobre a Mantova ove trovò gli 
ambasciadori del re di Francia , del re 
di Navarca e di Giovanni duca di Bor *■ 
gogna , che andavano a Napoli a trat- 
tare un accomodamento tra Giovanna ed 
il re suo marito. 

(ao) E* li fece accompagnare dal Car- 
dinal Pietro Mauroceno veneziano , al 
quale , con un breve dato a’ V.ent’ otto 

di 


(do) Che fece allora il papa'? 
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ài novembre , concesse la facoltà d’ in- 
vestire Giovanna del regno di Napoli e 
di metterle la corona in testa , ceri- 
monia che non ebbe luogo per altro 
che nel seguente anno, dopo che il re 
Giacomo ebbe ricuperata la libertà . Que- 
sti stizzito pe* maltratta menti sofferti, 
ne tornò in Francia , ove vestii l’abito 
di Francescano a Besanzone nell’anno 
mille quattrocento trentacinque, in età 
di quarant’ anni , e vi. morì a-’ venti- 
quattro di settembre del mille quattro- 
cento trent’ otto . 

(21) Il papa essendo venuto da Man- 
tova a Firenze nel febbrajo del mille 
quattrocento diciannove , Giovanna man- 
dowi ambasciadore Sergianni Caracciolo 
a giurargli ubbidienza-. Questi partì da 
Procita ov’erasi ritirato per dar qual- 
che soddisfazione a Sforza che , armata 
G 3 ma- 

(21) Giovanna non mandò a giurar 
ubbidienza al papa ? 
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mano , avea chiesto il suo allontana- 
mento , consegnò nel passar che fece 
a R orna il Castel Sant' Angelo al Cardi- 
nal Mauroceno eh’ era secolui , come pit- 
ie -Ostia e Civitavecchia , e fu lietamen- 
te accolto rial papa , che rimandò il le- 
gato a Napoli con Giordano ed Antonio 
Colonna , uno fratello e 1’ altro nipote 
di esso pontefice . Il primo ebbe dalla 
regina il ducato di Amalfi , ed il secon- 
do 0 il principato di Salerno . Allora fu , 
che venne messo in liberti il re Giaco- 
mo, che , prima di ritirarsi: ih' Francia , 
vendè il principato di Taranto a Giovati, 
nantonio Orsino figlio della regina Marta. 

(aa) Pochi giorni dopo, a’ due di ot* 
tobre , il legato coronò Giovanna e le 
donò l’investitura del regno a tenor de- 
g li ordini ricevutine . Il papa intanto 
mal soddisfatto per la mancanza de’ sus- 
sidi che la corte di Napoli differiva ad 

in- 


(aa) Quando fu coronata Giovanna ? 
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inviare a Sforza venuto in suo soccor- 
so contro Braccio , per li segreti ma- 
neggi del Caracciolo tornatovi dopo la 
partenza 'del contestabile’, permise che 
questi scrivesse' a Luigi IH, duca di An 
giò , per invitarla a venire a prender 
possesso deV regno- dl Napeli , che a lui 
per ragion, d' eredith si apparteneva . 
Egli stessa ( il papa ) . ne spedi la boli 4 
data da Firenze- a’ quattro di dicembre, 
in cui dichiarava, che Jungi dal pregiu- 
dicare a’diritti di casa d ’ Angìò coll’ in- 
vestitura data a Giovanna y intendeva al 
contrario che fossero conservati nella- 
loro integrità. 

( 33 ) Luigi da gran tempo sollecitato 
da’ baroni napoletani aifezionati alla par- 
te del re suo padre , avendo d’altron- 
de segretamente odorato il pensiere che 
avea Giovanna di adottare il Auca di 
Bedfort conte di ìsichemont fratello di 

G 4 Kn- 

(2.3) Accettò Luigi questa proposizione ì 
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Enrico V re d’I/ 7 gA//r<-rra , e trasferirgli 
con questo mezzo la sua successione , 
creandolo duca di Calabria , accettò 
senz’ indugio la proposta di Sforza • 

Egli nominollo viceré e gran contesta- 
bile , mandogli trenta mila ducati e fe- 
cegli sapere che colla maggior solleci- 
tudine avrebbe allestita un’ armata in 
mare per venir di persona nel regno . 
Allora Sforza entrò in Terra di Lavoro , 
rimandò a Giovanna • lo stendardo di ca- ^ 
sa Durazzo ed il bastone del generalato, 
quindi approssiijiossi ad un miglio da 
Napoli , che proccurò di far sollevare 
co’ suoi maneggi . 

(24) Giovanna mandò a chieder soc. 
corso a molti principi d 1 Italia , special- 
mente ad Alfonso V re di Aragona e di 
Sicilia , che allora trovavasi in Sarde- 
gna con una potente armata , avendolo 

preceduto la gente d’ armi siciliana sot- 
to 

(24) Che fece allora Giovanna ? 


i 
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to gli ordini di Guglielmo Moncada, cor- 
te di Calt'ab Motta ; e di Simone Moncada, 
per tentar la conquista dell’ isola dì Cor- 
sica. Antonio Caraffa , cognominato Ma- 
lizia , fu eletto a tale ambasceria . Egli 
per indurrq questo principe a soccorrer 
la regina con; maggior efficacia, usando 
delle facoltà ricevutene , fece distendere 
uno strumento pubblico col quale adot^. 
tò questo principe a nome di Giovanna , 
obbligandosi di metterlo in possesso del 
castello dell' uovo e del ducato di Cala- 
bria , appannaggio de’ presupposti eredi 
della corona « . 

(25) Poco dopo la conclusion del trat- 
tato giunse alla vista di Napoli Luigi 
duca di Angiò colla sua armata compo- 
sta di diciotto legni- , la maggior parte 
genovesi , comandati da Giambattista 
Fregosa . Luigi e le sue truppe sbarca- 
rono ali’ imboccatura del Sebeto e furo- 

G 5 


no 


(25) Che facea intanto Luigi? 
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no lietamente accolti da Sforza e da 
tutta la fazione angioina . 

.(ad) Eran passati appena alcuni gior- 
ni, ch’entrò in porto l’armata di Al- 
fonso comandata da Raimondo Periglio s, 
superiore di gran lunga a- quella di Lui- ' 
gi , il che obbligollo a rimandar le 
sue galee parte in Provenza e parte a 
Genova , e ad accantonarsi ad Aversa 
colle sue truppe * ove furon ricevute , 
e donde faceano- delle continue scor* 
re rie . 

(77) Braccio , cui la regina inviò let- 
tele di donazione delle cittk di Aquila 
e di Capua h venne in suo soccorso con 
tre mila cavalli* ed avendo- sorpresa la 
vigilanza di Sforza >. dopo, di essersi im- 
padronito del posto di Santa Maria , a 
due miglia di Capua , portossi a Napoli 

sen. 

(ad) Non mandò Alfonso in soccorso 
di Giovanna ? 

(*7) Non ebbe la regina altri soccorsi ? 
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senza verun ostacolo ove la regina con 
sommo giubilo l’accolse e dettegli la 
spada di gran contestabile , 

(a&) Alfonso y che dal canto suo era 
sbarcato a Palermo sitr dal febbrajo -mil- 
le quattrocento’ ventuno , partì da Mes . 
sina a’ venticinque di giugno dopo aver- 
vi ricevuti gli ambasciadori della regi- 
na Giovanna . Egli avea prima nomina- 
ti Giovanni de Ixar vicere di Calabria , 
e - per vicarj e governatori di Sicilia , 
Giovanni Podio vescovo di Catania , Ar- 
naldo Roger io di Palles nobile- catalano, 
e Nicola Castagna messinese . Venne quin- 
di a Napoli ove fece la sua solenne en- 
trata a’sette di luglio traile pubbliche gri- 
da ed acclamazioni del popolo , e nel 
di seguente 1 Giovanna ratificò con atto 
pubblico le convenzioni relative all’ado- 
zione di lui . 


G 6 (29) 

(e?) Non venne Alfonso a Napoli ? 
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(se) Passossi il rimanente dell* anno 
in iscambievoli ostilità che furon ter- 
minate finalmente per mezzo di una 
tregua maneggiata dal papa , e conchiu- 
sa alle condizioni che Avena, Acerra , 
e la fortezza di Castello a mare di Stabia 
sarebbono poste in sequestro nelle ma- 
ni di lui . Vi fu anche stabilito che 
Sforza si ritirerebbe a Benevento di cu 1 
Giovanna avea già da gran tempo dispo- 
sto in suo favore, come di un demanio 
acquistato alla corona col trattato de’ quin- 
dici giugno mille quattrocento dodici, 
fatto tra Giovanni XXlll e Ladislao . 
Quindi Luigi portossi presso il papa . 

(30) Nell’intervallo della tregua, Sforza, 
per mezzo di Braccio , col quale erasi 
rappattumato , rappacifìcossi con la, regi- 
T. 1 I. na 

('2^') Quali furono dipoi i principali 
avvenimenti ? 

(30) Sforza rappacifìcossi con la re- 
gina ? 
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na Giovanna , la quale andò a trovare a 
Gaeta , ove ritirata si era a cagione di un 
morbo contagioso che travagliava la ca- 
pitale . E’ vi fu benissimo accolto ài Al- 
fonso che ne maneggiò- egli stesso la 
riconciliazione con Giovanna , e col fa- 
vorito , che di- lui avean bisogno per 
rimpiazzar Braccio chiamato da’ Fioren- 
tini . La maggior parte degli aderenti 
di Luigi 111 seguiron 1’ esempio di Sfor- 
za e lo stesso pontefice acconsentì a 
consegnare a Giovanna le piazze cui egli 
era il dipositario . 

(3 i) Geloso il gran- siniscalco dell’au- 
torità cui godea Alfonso nel regno , po- 
se in testa alla regina che quel princi- 
pe , anche vivente lei , volea impadro- 
nirsi del regno e mandamela prigionie- 
ra in Ispagna . Questa principessa non 
men credula che incostante, fìngendo un 

viag- 


( 31 ) Non fu turbata la buona intelli- 
genza tra Giovanna ed Alfonso ? 
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viaggio di diporto , andò a Napoli , ove 
racchiusesi nel castello Capuano . Il re 
non vedendola tornare , anch’ egli fece 
ritorno a Napoli , e andò a racchiudersi 
nel castello nuovo cui era padrone , ed 
ove, come duca di Calabria, avendo con- 
vocato il consiglio di stato , fece arrestare 
il gran siniscalco a’ <27 maggio 1423 nono- 
stante il salvo condotto che dato gli avea, 
ed assediò ih castello Capuano . Questa con- 
dotta di. Alfonso obbligò Giovanna di 
chiamar da Benevento- Sforza in suo soc- 
corso , il quale avendo radunate in fret- 
ta le sue truppe- , batte quelle di Al- 
fonso che venivangli incontro , e rimi- 
se la calma nella citta,. 

(32) Giovanna per vendicarsi A' Al 
fonso , rivocÒ ed annullò la sua adozio- 
ne , e gli surrogò Luigi III . Questi , da 
Roma ove trovavasi , mandonne le fa- 
col- 
tà) Che fece Giovanna per vendicarsi 
d’ Alfonso ? 
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coltk necessarie a Sforza , che conchiu- 
se il trattato con Giovanna al castello 
Capuano a’ due di giugno mille quattro- 
cento ventitré- con, le necessarie caute- 
le relative alla conservazione de’ diritti 
delle case di Durazzo e di Angiò , con- 
fermato a’ vent’uno* dello, stesso mese a 
Nola , ove Sforza condotta avea la re- 
gina , per esser prevaluto in Napoli la 
parte di Alfonso , mediante una nuova 
armata di dieci galee e sei. navi con- 
dottagli da Giovanni di Cordona a’ io 
giugno, la qual partita era da Barcello- 
na quindici’ giorni dopo la vittoria di 
Sforza . Alfonso s’impadro/iì parimente 
dell 'isola ò? Ischia , e Giovanna , tosto che 
Sforza impossessato- si fu di Aversa che 
assediava , vi entrò, e ratificò a’ venti- 
sette di luglio il suo trattato con Lu/- 
gi 111 , che fu approvato e confermato 
da Martino papa V , con bolla del pri- 
mo di ottobre . 

. C33) 
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(33) Alfonso y che premurosi affariri- 
chiamavano in Ispagna , era in procin- 
to di mettete alla vela , quando Luigi 
portossi ad Aversa , ove la regina con- 
fermò l’adozione di lui il dì primo di 
settembre . Questo principe , concorde - 
volmente con lo Sforza , provossi ad ac- 
quistar Napoli y il che non gli riuscì , 
sebben avesse avuto qualche vantaggio 
sopra di Alfonso . Questi , nominato 
avendo D. Pietro suo fratello tenente 
generale , e Giacomo Caldora governa» 
tor di Napoli , parti a’ quindici di otto- 
bre , approdò a Gaeta ove stabilì Anto- 
nio di Luna governatore , e quindi, stra- 
da facendo, sorprese Marsiglia a’ nove 
di novembre , la saccheggiò , e ne por- 
tò via il corpo di San Luigi vescovo <li 
Tolosa figlio di re Carlo 11 , che portò 
a Valenza.» 

(S4> 

(33) Che fece dipoi Alfonso? 
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(34) Avendo Giovanna conchiusa una 

lega con Filippo Maria Visconti duca di 

Milano e signor di Genova , un’armata 
. 

genovese venuta rn suo soccorso pose 
Luigi in istato di assediar Gaeta , che 
gii si arrese a’ ventisette gennajo nnHe 
quattrocento ventiquattro. Agli undici 
del seguente aprile ebbe Napoli per ac- 
cordo fatto col Caldora eccettuatone il 
castello nuovo ove D- Pietro ritirato si 
era , ed ove si mantenne per mezzo 
d'e’ soccorsi mandatigli da Nicola Spe- 
ziale suo luogotenente in Sicilia . 

(3 5 ) Muzio Sforza , mandato da Gio- 
vanna nell’ Abruzzo in soccorso dell’ A - 
quila assediata da Braccio , erasi annegato- 
nel fiume Pescara a’ tre di gennajo. Suo - 
figlio , Francesco Sforza conte di Tricay 

’ rico. 

■ — « ■ - - '■ ■ ■■■' ' 1 • • - *** ' 1 ' 1 

(34) Giovanna non conchiuse una le- 
ga col duca di Milano ? - 

( 35 ) Come tornò la tranquillità nell'h* 
b ruzzo ? 
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rico , confermato dalla regina nel posses- 
so de’ beni paterni', avendo preso il co- 
mando delle sue truppe , andò Con Gia- 
como Caldora , cui la regina data avea 
la spada di ' contestabile , a continuar la 
guerra contro Braccio , Questi , in una 
battaglia data alle porte di Aquila , fu 
ferito , fatto prigione e mori delle sue 
ferite a’ due di luglio Cosi tornò la 
tranquillità nell’ Abruzzo , e la Santa 
Sede ricuperò quanto usurpato si era 
Braccio nella Marca di Ancona , nel du- 
cato di Spoleto^ e nella Toscana 

(36) La cittì ed il principato di Ca- 
pua , cui Braccio godea , furon dati a 
Caracciolo , che per altro non osò pren- 
dere il titolo di principe . Siccome la 
regina , lasciando Aversa; era venuta & Na- 
poli, ove gli 'aderenti di Alfonso proccu- 
ravano di far nascere una mossa di po- 
polo , Luigi assediò il castello nuovo ; 


ma 


(3P) Chi ebbe il principato di Capua ? 

\ 
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ma scorse- tutto’f anno mille quattro- 
cento venticinque senza ch’e’ potesse im- 
padronirsene , per gli ostacoli che di sop- 
piatto facea nascere lo stesso Caracciolo* 
Questi, temendo l’aumento del poter di 
Luigi , proccurò di allontanarlo , obbli- 
gando Giovanna di confermare a quel 
principe 1’ investitura del' ducato di Ca- 
labria- che tenevasi con Alfonso , e di 
mandarlo nel mille quattrocento venti- 
sei ad acquistarne il possessso per via 
delle armi . 

(37) Benedetto X1IL essendo; morto- a 
Paniscola nel mille quattrocento venti- 
quattro, poco tempo dopo il ritorno di 
Alfonso negli Stati suoi, i due cardinali 
rimasti della - sua ubbidienza elessero per 
succedergli , ad insinuazione del re , E- 
gidio Mugnoz canonico di Barcellona , 
che tolse il nome di Clemente VII ; il 
ehe non lasciò di tener inquieto per 


al- 


Cs 7') Quando ebbe fine- lo scisma?- 
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alcuni anni Martino V . Questa pontefi- 
ce , nell’anno mille quattrocento venti- < 
sei , scomunicò Alfonso come seguace 
delle scisma , il quale non fu reinte- • ^ 
grato ne’ suoi diritti che nel mille quat- 
trocento ventinove per mezzo di un 
accordo fatto tra lui ed il papa , me* 
diante il quale Clemente VII avendo 
rinunziato il pontificato , ebbe fine il 
grande scisma di occidente che durava 
da cinquantuno anno* ^ 

(38) L’ infante D. Pietro vicere di 
Sicilia , che non si stimava sicuro a 
Napoli nel castello nuovo , sebbene il 
re suo fratello mandata avesse un’ar- 
mata di più legni in suo soccorso, sot- 
to il comando di D. Federico conte di 
Luna figlio del ^e Martine il giovane r 
l’avea abbandonato dopo di aver presi- 
diato il detto castello nuovo , e n’ era 
tornato a. Palermo sul fin dell’anno mil- 
le 

3 Che ne fu dell' infante D. Pietro? 
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le quattrocento venticinque.il conte di 
Luna , che reso si era sospetto al re 
per le pretensioni che avea e che in- 
v tendeva di far valere sulla Sicilia , n’era 
stato richiamato in Ispagna , e 1’ infan- 
te dichiarato ammiraglio dell’armata. 

( 39 ) Questi , nel mille quattrocento 
ventisei , venne al porto Pisano , ove 
maneggiò un accomodamento tra gli 
ambasciadori del re suo fratello, ed i mi- 
p nisrri del duca di Milano andò quindi 
in traccia de’ corsari africani che infe- 
stavano la Sicilia } ed avendo fatto una 
scorreria nell’ f'xo/a di Quertjaen che sac- 
cheggiò , e donde condusse buon nume- 
! ro di schiavi , né tornò in Sicilia . A- 

vendo .finalmente attenuto il permesso 
dal re y tornonne in Ispagna , lasciando 
al governo dell’ijo/a, Giovanni Vintimi- 
glia conte di Geraci , GitgKelmo Monca - 
da conte di Cultanisseta , .e Nicola Spe- 
ziale barone di Spaccàforno . (4°) 

/ — 

( 39 ) Che fece dipoi ? 

I ' 
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(40) A Napoli intanto il siniscalco , o 
fesse odio , o fosse invidia , e forse en- 
trambi che il movessero contro Luigi , 
non cessava di oprare ogni mezzo pos- 
sibile per raccattarsi la grazia di Alfon- 
so cui mandò a far le più brillanti of- 
ferte per indurlo a riprendere i suoi di- 
segni sopra Napoli . Giovanna sempre do- 
cile alle volontà di lui approvava quanto 
facea . Antonio Orsino principe di Ta- 
ranto , gli altri .1 baroni aderenti suoi , e 
lo stesso pontefice non tralasciavano d*i«- 
vitarlo ad alFrettar la sua venuta. 

(41) Questi progetti furono sconcer- 
tati dalla morte di Martino V accaduta 
a’ venti lebbra jo mille quattrocento tren- 
tuno , Eugenio IV gli succedette . Questi 
spogliò sotto varj pretesti la -casa Co- 
lonna de’ gran beni cui strarricchiti gli 

ave» 

(40) Intanto che si face * a Napoli ì 

( 4 1 ) Qual fu V esito di questi pro- 
getti ? 
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avea il suo predecessore. Giovanna ad 
esempio suo confiscò loro il principato 
di Salerno ,e il ducato di . Amalfi ,.Carac- 
cioliy non contento di possedere il duca- 
to di Venosa , la contea di Avellino , ed il 
principato di<Capua con molte altre ter- 
re e feudi, , ebbe ancora la sfrontatezza 
di chiedere alla regina l’investitura del 
principato -.di Salerno : . ma ciò fu l’ori- 
gine della sua rovina.. Sulla negativa 
che glie ne fece Giovanna , . egli insistè 
ed avendo avuto una seconda negativa 
giunse ad una tal baldanza di. metterle 
le mani in dosso . Questa eccessiva in- 
solenza mosse la regina sino alle lagri- 
me , onde accorsa al rumore la duches- 
sa di Sessa , Covella Ruffo , sua confi- 
dente , implacabile nemica del Siniscalco, 
seppe si bene animarla contro questi , 
che ne ottenne 1’ arresto . I suoi nemi- 
ci oltrepassando l’ordine , lo trucidaro- 
no la notte de’ diciassette al diciotto 

ago- 
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agosto dell’ anno mille quattrocento tren- 
tadue . 

(4») Alfonso per altro che sin dai 
giugno dello stesso anno era venuto in 
Sicilia , di ritorno da una gloriosa spe. 
dizione contro il re di Tunisi , appro- 
dò ad Ischia colla sua armata , avendo- 
ne ottenuto il permesso da Giovanna .. 
Ottenne ancora per mezzo della du- 
chessa di Sessa eh* la regina annullasse 
a’ quattro aprile mille quattrocento tren- 
tatre tutti gli atti a lui contrarj , e lo 
riconoscesse per unico e legittimo suo 
erede., rinovandone l’ adozione fatta in 
suo favore . Però nuovi disgusti insorti 
obbligarono Alfonso di conchifere una 
tregua per dieci anni, e di ripassate in 
Sìciliaì 

(43) Luigi III , che nel mille quat- 
tro- 

■** ' 1 1 " 1 " -l— ■ ■ ■ » 1 

(42) Che facea allora Alfonso ? 

( 43 ) Che ne fu di Luigi III? 
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trocento ventinove era passato in Fran- 
cia per trovarsi alla consecrazione di 
Carlo VII $00 cognato r -ed era poi tor- 


nato in Calabria ; mori di febbre nel . • 

castello di Cosenza a’ quindici novembre 
dell’anno mille, quattrocento trentaquat- 
tro , il vigesimo ottavo dell’età sua , 
per li travagli e disagj sofferti in una 
spedizione fatta contro il principe di 
Taranto d’ ordine di Giovanna , essendo 
questo principe reo di ribellione veiso 
di lei . 

(44) Egli non ebbe figli dal matri- 
monio contratto il di primo novembre 

t 

mille .-quattrocento trentatre con Mar- 
garita di Savoja , onde lasciò erede del 
regno di Napoli e degli altri suoi Stati 
Fenato suo fratello , allora duca di Lo- 
rena e di Bar. 



'1 

i 

l 


T.ll. 


H (45 ) 


(44) Lasciò figliuoli ? 
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(45) Giovanna, non potei riarsi pace 
della morte di Luigi , che sempre mo- 
strato si era pieghevole a tutti i vole- 
ri di lei . Non gli sopravvisse lunga- 
mente. Vedendosi vicina a morte, det- 
tò un testamento col quale, conforma- 
mente alla bolla di Martino V ed alle 
ultime disposizioni di Luigi 111 , istituì 
K enato dì Angiù duca di Bar e di Lo- 
rena , suo unico erede e successore, si al 
regno di Napoli che agli altri suoi Sta- 
ti . Nominò inoltre sedici amministra- 
tori per governare iti assenza di Rena- 
to e destinò cinquecento mila ducati, 
che lasciava nel regai tesoro , per assi- 
curargli il trono , e provvedere a’ biso- 
gni della città di Napoli . 

Giovanna mori a’ due febbrajo 
dell’anno mille quattrocento trentacin-t 

que 

(45) Giovanna fu sensibile alla morte 
di Luigi ? 

(46) Qu andò morì Giovanna? 
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que,in età Hi sessantacinque anni, dopo 
averne regnati vénti , e sei mesi. Con 
lei ebbe fine il primo ramo di casa 
d ’ Ansio uscito da Carlo I, che risalen- 

t» } 

do sino all’investitura datagli da ele- 
vante IV nel mille dugento sessantacin- 
que , regnò cento settantanni. v 
(47) Questa principessa vien tacciata 
con ragione di essere stata oltre linodo 
incostante , e di aver preferito in quel- 
li che sceglieva pel suo intimo e^real 
servizio , il bel personaggio e . la gio. 
ventò alla prudenza ed alla moderazio- 
ne ; come anche di aver avuto una in- 
tiera alienazione per qualsifosse cura 
del governo , il che la rendeva total- 
mente dipendente da’ suoi favoriti . Ri- 
formò per altro gli abusi che ne’ prece- 
denti regni eransi introdotti nell’ ammi- 
nistrazione della giustizia. 

H 1 AN - - 

(47) Di che vien tacciata questa prin- 
cipessa ? 
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,„,A Lia morte di Giovanna tro- 
vossi il regno diviso in tre fazioni . La 


(1) Qual fu lo stato del regno alla 
morte di Giovanna ? 
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più numerosa era quella che volea R-»- 
»jfo Angiò per sovrano ; 1’ altra , che 
era sostenuta da’ principali baroni , se- 
guiva la parte di Alfonso ; e la terza 
favoreggiava le pretensioni di Euge- 
nio IV. Questo pontefice sosteneva che 
il regno apparteneva alla Santa Sede per 
tesser mancata la posterità di Carlo I ; e 
su tali principe oprando, con breve da- 
to da Firenze il dì primo marzo mille 
quattrocento trentacinque , commise a 
Giovanni V iteli f se hi , patriarca di Ales- 
sandria suo legato , il governo del regno 
e quello della città di Benevento. Proi- 
bì insiemamente a’ Napoletani di sce- 
gliersi un re , ed impose loro di non 
ubbidire se non se a quello -thè dareb- 
be loro la Santa Sede. \ 

(a) Ni un riguardo avendo i Napolero* 
ni alle dichiarazioni del pontefice , e te- 
ndendo che i sedici amministratori sta. 

H 3 bilfti 

C l ) Che fecero allora i Napoletani ? 
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bi liti da Giovanna non si abusassero del- 
Ja loro autorità , ve ne aggiunsero ven- 
ti altri tratti dal ceto popolare e dal ce- 
to^difi 1 'ile , e spedirono de* Pipatati a Re- 
nato per farlo consapevole della morte 
di Giovanna 11 e delle testamentarie di- 
sposizioni di lei . 

( 3 ) Renaio per altro non era in ista- 
to di venire a prender possesso della 
corona . Questo principe avca sposato , 
a’ ventiquattro ottobre mille quattrocen- 
to venti , Isabella fìgha primogenita di 
Carlo duca di Lorena . Alla morte del 
suocero accaduta a' venticinque gennajo 
nulle quattrocento trent uno , ed a quel- 
la del Cardinal Luigi duca di Bar suo 
zio , sortita già sin da’ ventitré agosto 
mille quattrocento trenta , il quale nel 
mille quattiocento venti , adottandolo 
con atto de’ tre agosto , gli avea fatto 

ces- 

T „« — 

( 3 ) Ove trovavasi RexatO in, quel 
tempo ? 


Digitized by Google 


cessione del ducato di Bar, egli uni per 
dritto successivo i ducati di Bar e di 
Lorena alle contee di Provenza , del Mai- 
no e di Angiò , ed alle altre terre che 
possedeva . 

(4) Antonio conte di Valdemonte , figlio 
di Ferri I fratello del duca Carlo , con- 
trastò il ducato di Lorena a Penato . Pre- 
se per pretesto che questo ducato era 
un feudo mascolino. Avendo fatto le- 
ga con Filippo il buono duca di Borgo- 
gna dette una battaglia al suo concor- 
rente nel luglio mille quattrocento tren- 
tuno . Penato vi fu fatto prigione e 
mandato al castello di D'gione . Egli 
vi si trovava allora , sebben ne fosse 
uscito e fosse restato due anni in liber- 
tà senza poter comporre amichevol- 
mente una tal differenza ; quantunque 
l ’ imperadorè avesse pronunziato in suo 

H 4 fa- 
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(4) Non gli si contrastò il ducato di 
Lorena ? 
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favore a’ ventiquattro aprile mille quat- 
trocento trentaquattro . Da poche setti- 
mane era egli tornato nella sua prigio- 
ne secondo la parola datane al duca di 
Borgogna , allorché giunsero i diputati 
presso la duchessa sua moglie . Isabella 
partecipogli subito lo stato delle cose , 
ed inviò ambasciadori a Filippo Maria 
Visconti duca di Milano e signor di Ge- 
nova per proporgli un trattato di al- 
leanza . 

(5) Alfonso intanto approfittossi delle 
circostanze . Animato dalle istanze de’ ba- 
roni del regno , il principe di Taranto 
e il duca di Sessa , entrambi aderenti 
suoi appassionatissimi , essendosi impa- 
droniti di Capua a nome di lui per mez- 
zo di uno stratagemma , partì dalla Si- 
cilia colla sua armata e venne ad asse- 
’ . ** * 

diar Gaeta e per mare e per terra . Il 


du- 



(5) Alfonso non approfittassi delle cir- 
costanze ? 
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duca di 1 Milano , vinto allora da’ ma- 
neggi d’ Isabella , ordinò a’ Genovesi di 
mettere un’ armata in mare sotto il 
comando di Biagio di Assereto e di an- 
dare in soccorso di Gaeta , ove Girola- 
mo Spinola avea gik condotti otto cen- 
to fanti* 

( 6 ) L’armata genovese , composta di 
ventidue navi , fu in presenza di quel- 
la d’ Alfonso , composta di quattordici 
navi e undici galee, a’ quattro di ago- 
sto ► Egli vi ave» imbarcato il fiore 
delle sue truppe e la sua principale no- 
biltà. Cominciò la battaglia sul far del 
giorno all’altura delle isole di Ponza e 
durò sino a sera, che l’armata di Al- 
forno fu totalmente disfatta. Se ne sat- 
urarono due sole nati, sopra una delle 
quali trovavasi l’ infante D. Pietro, fra- 
tello d’ Alfonso , che approdò in Sicilia. 

• y , . h 5 Ai./' 

(6) Qual fu. 
mento ? 


l r esito di questo armar 
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A’fonso , col re di Navarca ed Tùnrico 
gran maestro di San Giacomo , altri suoi 
fratelli, restaron prigionieri „ non men 
che il principe di Taranto , il duca di 
Sessa , i conti di Caltanissetta , e di Col- 
li sano , tre figli del conte di Geraci, Ni- 
cola Speziale , trecento altri cavalieri , 
e cinque mila uomini di truppe . Le 
truppe di terra eh’ eran restate innanzi 
a Gaeta , si dettero tosto alla fuga , e 
Giacomo Caldara giunse in tempo di 
prendere tutte le bagaglie » 

(7) Renato avendo inteso questa no- 
tizia nella sua prigione mandò alla du- 
chessa Isabella il diploma di viceregina 
del regno di Napoli « Questa principessa 
parti da Marsiglia con un suo figliuoli- 
no , per nome Luigi , e portossi a Gae- 
ta ove giunse in settembre , vi stabili 
per governatore Lanceilotta Agnese con 

.un 

(7) Che fece Renato all* udir un tal 
successo ? 


se- a 
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un valido presidio , ed entrò in Napo- 
li a’ diciotto ottobre , ove fu accolta da 
regina. A’ ventisette novembre il popo- 
lo e la nobiltà, , per via di diputazione, 
giuraronle omaggio e fedeltà nel ca- 
stello Capuano , 

(3) Il duca di Milano non volendo 
lasciare Alfonso in poter de’ Genovesi , 
ordinò che il conducessero a Milano, o\p 
entrò a’ quindici di settembre anzi da 
re che da prigionier di guerra . Quivi 
indotto dalla saa naturai incostanza e 
da motivi d’interesse che Alfonso sep- 
pe rappresentargli , fece un trattato of- 
fensivo e difensivo secolui , e gli re- 
stituì la libertà non men che agli altri 
prigionieri di guerra - 

(9) Scrisse subito Alfonso a D. Pietro 
suo fratello acciò condotto vii avesse 

D 

a Porto Venere le navi che avea in Si- 
li 6 ciiia 

* 

r " 1 1 • 

(0) Che fece poi il duca di Milano ? 

(9) Che f ece quindi Alfonso ? 
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cìUj . L’ infante essendo stato battuto 
da una tempesta che Io spinse a vista 
di Gatta con cinque galee che condu- 
ceva , trovò il modo d’ impadronirsene 
per intelligenza avuta con quelli della 
fitti , essendone morto il comandante 
L*ncellotto Agnese . Inviò quindi le ga- 
lee , sotto il comando di Raimondo Pt- 
rel/os , a portarne la notizia ad Alfon- 
so , che senz’ induggio por tossi a Gaeta 
nel mille quattrocento trentasei , e vi 
fece costruire una valida fortezza . 

(io) Il papa sino allora erasi mostra- 
to neutrale , non avendo messo a favor 
\ di Renato che qualche buona parola.. 
Avea per altro scritto al duca di Bor- 
gogna sin dal primo luglio mille quat- 
trocento trentacinqne per indurlo a ren 
dergli la liberta . Ne avea eziandio sin- 
golarmente incaricato il cardinale Ni- 
cola 

(io) Il papa non adoprossi a favor di 
Renato? 

\ 
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cola Albergati s^uo Legato . Ma tosto che 
intesa ebbe la liberazione di Alfonso , 
risolvette di riconoscere Renato per re 
di Napoli . Scrisse nuovamente al duca 
di Borgogna per chiedergli la libertà di 
quel principe , mettendogli avanti gli 
occhi l’esempio del duca di Milano per 
eccitar la generosità di lui * 

(11) Il duca di Borgogna vinto da 
queste sollecitazioni poi tossi a Digione 
Bel mese di maggio, e. vi rese la liber- 
tà a Renato . Questi lasciò in ostaggio 
Giovanni d! Angiò suo figliuol primoge- 
nito. -, e promise di rimettersi io pri- 
gioue se noti potea convenire col du- 
ca . Acconsentì finalmente per ottener 
k sua liberazione , con un secondo trat- 
tato fatto a Lilla', di pagare al duca 
quattro cento mila scudi di riscatto , e 
gli cedette la proprietà di alcune piazze 

^ che 

(il) Il duca cedette a queste solleci- 
tazioni ? • 
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che possedeva in Fiandra • 

(12) Alfonso iotanto, prevalendosi del- 
l’assenza del suo competitore, facea de’ si 
gVan progressi nel regno , che molto 
ne fu conturbata Isabella • Mandò per 
soccorso dal papa che invidie ih Cardi- 
nal Giovanni Vitelleschi patriarca d’ Ales- 
sandria con tre mila uomini di cavalle- 
ria ed altrettanti di fanteria . Questi , 
dopo alcuni primi successi , fu battuto 
da Alfonso vicino a Sbafati ed obbliga- 
to di uscir dal regno' « 

(13) Il concilio di Basilea ] che frat- 
tanto da sette^ anni continuava le sue 
sessioni , citò Eugenio IV a comparire 
per giustificar la sua condotta . Il papa 
in vece di ubbidire , pronunziò con bol- 
la de’ ventitré settembre lo scioglimen- 
to del concilio y e lo trasferì a Ferrara . 

' (14) 

(12) Che facea intanto Altonso ? 

(13) Il concilio di Basilea non si av- 
\anzò piu del dovere ? 
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(14) Renato finalmente partì da M./r- 
siglia e venne a Genova nel mese di 
aprile mille quattrocento trent’otto con 
cinque galee e due barche leggiere , o- 
ve fu ricevuto co’ maggiori onori . Ne 
partì quindici giorni dopò con sette ga- 
lee genovesi di rinforzo, e giunse a Na~ 
poli nel mese di maggio. Vi fu accol- 
to con le piu liete acclamazioni ; ed 
avendo fatto venir datla Puglia Giaco- 
tuo CalJora , ordinò con lui le operazio- 
ni della campagna . 

(15) Essendo quindi passato in A- 
bruzzo , vi riprese tutte le piazze cui 
Alfonso si era impadronito . Questi ven- 
ne a por l’ assedio innanzi a Napoli y 
ma un mese dopo fu costretto a levar- 
lo . L’ infante D . Pietro suo fratel- 
lo , che chiamato avea dalla Sicilia , 

so- 

(14) Che fece Renato dopo uscito da 
prigione ? 

(15) Che fece dipoi ? 
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sostituendo in sua vece al governo del 
regno Roggero Parata nobile palermitana, 1 
vi fu morto da una canonata • Alfonso 
dipoi ritirossi a Capita ed a Gaeta, ove 
prese i suoi quartieri d’inverno. Rena- 
to venne a Napoli , battè strada facendo 
Giovanni ili V intimiglìa che custodiva il 
passo tra Montesarchio ed Arpaja , ed 
entrò senza verun ostacolo in quella 
capitale - ? 

(id) L’inverno passossi in imprese 
di poco momento dall’ una e l’altra 
parte . Renato ne fece una contro il 

castello deir uova in cui avea delle cor- 

/ 

rispondenze , ma vennegli meno . Se ne 
ricompensò sul castello nuovo che gli sà 
arrese a’ ventiquattro di agosto nell’ an- 
no mille quattrocento trentanove . 

^ « 


(r6) Quali furono le imprese delVan.no 
mille quattrocento trentanove ?. 


1 r 
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(17) Una tal perdita riuscì di gravis- 
simo dispiacere ad Alfonso , il quale 
per altro se ne ricompensò coll’ acqui- 
sto della cittì di Salerno che gli si ar- 
rese senza contrasto alcuno , la quale 
diede, col titolo di principe, a Raimondo 
Orsino conte di No/a , a cui dato 
avea in moglie un anno primo, Leono- 
ra d' Aragona sua cugina col ducato d' A- 
ma/fi in dote. 

(t8) Il concilio di Basilea continuava 
intanto le sue sessioni . Vi si era cas- 
sata l’assemblea di Ferrara come scis- 
matica . Nelbj sessione de’ venticinque 
giugno si pronunziò la deposizione di 
Eugenio VI . In quella de’ due luglio si 
stabilì di eleggere un papa due mesi do- 
po . Il concilio di Ferrara , dal canto suo, 

, che 

(17) Non riuscì di gran dispiacere una 
tal perdita ad Alfonso ? 

(18) Erasi sciolto il concilio di Ba- 
silea ? 
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che Eugenio trasferito avea a Firenze , 
nella sessione de’ dieci gennajo scomu- 
nicava quello di Basilea . Nei giorno 
stesso che questo deponeva Eugenio , 
operatasi a Firenze la riunione della 
Chiesa greca con la Latina . li concilio di 
Basilea nella sessione de’ cinque novem- 
bre elesse per papa Amtdeo duca di 
iSavoja , che dopo aver rinunziato la 
sovranità erasi ritirato a Ripaglià ove 
vivea da solitario . Egli prese il nome 
di Felice V • 

(19) La morte repentina di Giacomo 
Caldora , accaduta a’ quindici di ottobre 
in età di sessant’anni, privò Renato del 
piu bravo de’ suoi capitani . E’ non tro- 
vò nel figlio {Antonio) la stessa fedeltà 
che nel padre , quantunque gli avesse 
mandata subito la spada di contestabile 
e lo avesse dichiarato vicere di quella 
porzion del regno che ubbidiva alla casa 

di 

. _ t 

(19) Qual perdita fece allora Renato? 
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di Angiò .Renato dopo un lunga discor- 
so fatto ^Napoletani per eccitare il lor 
coraggio e raccomandar loro la moglie 
ed il figlio che loro lasciava , ne parti 
per andare in Puglia ad unirsi con Cal- 
dora , che per mancanza di denaro non 
avea potuto venire a ritrovarlo • E non 
vi giunse che con gran pericolo , aven- 
do dovuto passare in mezzo a nemici . 

(19) menato essendo a Lucerà vi fa- 
cea ogni sforzo per proccuratsi de' sus- 
sidi che mandava a Caldora per pagare 
il soldo delle truppe ; ma questi non 
facea movimento alcuno. Non fu che 
verso il fine della state che venne a 
trovar Renato a Bojano , donde incam- 
minossi quel principe per venire a soc- 
correre Aversa che Alfonso assediava • 
Alfonso dal canto suo avanzossi sino al 
vai di Garda "o e s’ impadronì del ponte 
delia Tuta- che Renato attaccò viva- 
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mente e superi. Avrebbe ottenuto una 
piena vittoria sulle truppe di Alfonso , 
se Caldura stesso colla spada in mano 
non avesse fatto ritirar la sua gente 
sotto pretesto di qualche imboscata. 

(20) Rena*o allora tornò & Napoli ove 
fece imprigionare il CalJora , che per 
altro dovette ben presto- sprigionare 
pel tumulto' fatto dalle sue truppe che 
altamente chiedevano il loro capitano . 
Pochi giorni dopo , questi , colla sua 
gente, passò dalla parte d’ Alfonso . Un? 
tal abbandono indusse Francesco Sforza , 
che temea di perdere le cittk che la 
regina Giovanna 11 date avea a suo pa- 
dre Muzio Sforza , a mandar del soc- 
corso a Renato sotto la scorta, di Mar- 
ti nengo , che ebbe una rotta sotto le 
mura di Troja . Nuovi rinforzi guidati 
da Giovanni Sforza suo fratello ebbero- 
miglior fortuna ; questi batterono Rai- - 

mon- 

(20) Che fece allora Renato ? 
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mondo Caldora che restò prigione . 

(21) Allora Alfonso approssi mossi da 
Terra di Lavorò ove acquistò l ’ isola di 
Capri per mezzo di corrispondenze . 

Pochi giorni dopo una galea che reca-/ 
va danari a Renato, nulla sapendo del- 
1* accaduto , approdovvi e cadde nelle 
mani de^li Aragonesi , il che dette 1 ul- 
timo crollo alle speranze di lui. ^ 

(sa) In questo mentre Alfonso trovò 
», il modo di entrare in Napoli e d’ im- 
padronirsene . Un muratore per nome 
Aniello introdusse delle truppe per gli 
aquedotti a’ due giugno mille quaitrp- ■> 
cento quarantadue . Renato privo d’ogqi 
speranza abbandonò Napoli . su di un 
vascello genovese e andò a sbarcare vici- 
no a Pisa . Passò quindi di Firenze ov’era 
Eugenio IV che dettegli allora rinve- 
sti^ 

(ai) Ed Alfonso che fece ? 

(aa) Alfonso non sì prevalse della sua 

buona fortuna ì 

1 * . ' 
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sutura del regno che di fresco perduto 
avea , donde poi ritirossi negli Stati 
suoi di Provenza. Così finì il dominio 
di casa d’ Angiò nel regno Ji Napoli , 
dopo aver durato cento settantasette anni 
e cominciò quello di casa à' Aragona . 

(23) Il te Renato morì a Aix in Pro- 
venza a’ dieci li-clip mille quattrocento 
ottanta ; e’ non lasciò che due figlie 
sopravviventi , Jole contessa di Falde- 
monte , e Margarita moglie di Enri o 
VI re d’ Inghilterra ; nategli dalla prima 
sua moglie , non avendo avuto figli dal- 
seconda sua moglie Giovanna di La. 
vai. Alla morte di Giovanni d’ Ansio suo 
unico figlio , e de’ figli di quello, che 
poco gli sopravvissero , egli dichiarò 
erede al regno di Napoli , Carlo di Angiò 
conte del Maine suo nipote > che mo- 
rendo , fece cesssione di tutti i suoi di- 
ri t- 

(23) Ove e quando morì il re Re- 
nato ? 


I 
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ritti a Luigi XI re di Francia ed agli 
altri re successori suoi . 

(24) Fenato di Angiò , che per la 
dolcezza del suo carattere si, meritò il. 
soprannome di buono , molto si assomi- 
gliò al re Roberto . Egli fu pio , equo , 
sobrio, liberale e grato. Seppe unire 
alla moderazione nella prosperità , la 
pazienza neile avversità , cui fu quasi 
sempre il bersaglio per tutto il corso 
della sua vita ; l’affabilità, alla reai gran- 
dezza ; e l’amore delle scienze e delle 
lettere che coltivò , al valore . Egl 
ebbe finalmente le doti e le virtù di 
un gran re ; e nuli’ altro mancogli per 
esser posto nel numero degli eroi , che 
i favori della fortuna , che ebbe co- 
stantemente contraria ? 


STA- 

(24) Che si può dire intorno a Rena- 
t o di Angiò ? 
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STATO DELLE SCIENZE , DEL- 
LE ARTI, DELLA NAVIGA- 
ZIONE E DEL COM- 
MERCIO , 

Sotto gli altri quattro re di cala 
ri’ Angtb . 

FESTE E SPETTACOLI. 

T 

(i) L A A seconda epoca del domi- 
nio de’ principi di casa d’ Angio nel^ re, 
gno di Napoli , dall’ anno mille treeen- 
t’ ottantadue sino all’ anno mille quat- 
trocento quarantadue , fu si tempestosa, 

' si agitata da guerre , da turbolenze e 
da dissensioni , che le arti e le scienze 

non 

m - i.—i.. ■■....il ... . ■ - , . - . 

» 

(i) Qual fu lo stato del regno sotto 
i quattro ultimi re di casa <f Angiò ? 


* • 
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non vi fecero che pochi , anzi nulii 
p rog ressi . Vi è pur motivo da mara- 
vigliarsi che non sieno stati intiera- 
mente suffocati dalle contese de’diversi 
competitori al trono , da’ sollevamenti 
d e' baroni e dalle animosità de’princi. 
pali feudatari che cercavano vicendevol- 
mente di spogliarsi , e che la debolez- 
za del governo non permetteva di raf- 
frenare . La sorte della Sicilia non fu 
men lagrimevole per le guerre civili 
suscitate da’ principali baroni per avere 
maggior o minor parte all’autorità , e 
per la cpntinua lotta de’ Siciliani con- 
tro gli Aragonesi , insino a che dopo 
tma separazione di centosessant’anni , i 
due regni furon riuniti sotto uno stes- 
so dominio in persona di' Alfonso d' A- 
ragona . 

(2) La giurisprudenza fu la stessa che 
sotto i primi re Angioini , con quella 
r.il. I dif- 

(2} Qual ne fu la giurisprudenza? 
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differenza però , che per la licenza 
de’ tempi , le leggi furon quasi senza 
vigore. Egli fu sotto Ladislao , ehe i 
baroni , i quali non avean goduto sin 
allora che della civile giurisdizione , ot- 
tennero anche la criminale . La regina 
Giovanna applicossi però a riformar gli 
abusi che introdotti si erano nell’ am- 
ministrazione della giustizia , e stabilì 
de’ collegj di dottori di legge e di me- 
dicina. La Sicilia poi si governò a nor- 
ma de’ capitoli de’ re aragonesi y ed in 
un generai parlamento tenuto a Siracu- 
sa l’anno mille trecento novant’ otto , 
vi fu risoluta la riunione al reai dema- 
nio delle cittì che n’ erano state alie» 
nate . 

(3) I giureconsulti di quelli tempi cui 
si ha memoria , sono : nel regno di Na- 
poli , Giacomo Mele e Andrea <T Atleti- 

sio , 

(3) Q ua furono i piu celebri giure- 
cousulti ? 
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sio , napoletani ; Marino Beffa di Pozzuolo 
gran cancelliere, ch’ebbe per successore 
Ottino Caracciolo . Gurrello Caracciolo , il 
vescovo Giovanni Crispano e Carlo Mollicci - 
lo, anche napoletani ; Goffredo di Gaeta , 
il piu celebre di tutti , «he fu maestro ra. 
zionale e poi presidente della regia c a- 
mera , Contansi ancora , Carlo di Gaeta, 
padre di Goffredo , Giovanni di Monte- 
magno , Pietro di Pistoja , Giovanni cT Ar- 
camone , Giacomo Griffo , Biagio Cisto , 

1’ abbate "Rinaldo Vassallo di Napoli , 
Bartolomeo Bernalia di Campagna , Anto- 
nio de Leto di Chieti famoso canonista , 
Antonio di Santo Vito di' Abruzzo citra , 
Enrico Acconcrajoco di Rovello , Tommaso 
«T Acerno Vescovo di Lucerà , e San Gio- 
vanni di Capistrano abruzzese , che fu 
giudice della vicaria 1 . Tra’ giureconsulti 
di Sicilia, distinguonsi particolarmente: 
Nicola Speziale di Noto maestro razio- 
le del regno , Battista Platamone nobil v 

I a me** 
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messinese , Filippo di Mazerio gran can- 
celliere deVf£/» </« Cipro e di Gerusz- 
Itmme , Guglielmo di Perno di Siracusa , 
Ubertino de Marini palermitano, arci ve* 
scovo di Palermo , e Nicola Tedeschi 
messinese , cardinale ed arcivescovo si- 
milmente di Palermo. 

(4) Carlo 11 avea soppressa la catte- 
dra di teologia neB’ università , onde 
più non s’insegnava che ne’ conventi 
ne’ domenicani , francescani ed agostiniar 
ni f ove trasferita l’ avea, come essendo 
studio proprio a’ chiostri . Di là ebbe- 
r o origine i nomi di Tomisti , Scotistì 
e Nominali . I più chiari teologi di quei 
tempi , nel regno . di Napoli , furono . 
S. Giovanni di Capistrano , Gregorio dj 
Napoli , carmelitano ; Angno di Anna , 
Camaldolese , vescovo di Lodi e cardi- 
nale ; Agnello , carmelitano , vescovo di 
tjuszo in Corsica j ed Antonio: Kecaneto 

ago- 

r ■ . 

(4) Quali furono i piu chiari teologi ? 
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agostiniano: questi tre ultimi erano na- 
poletani . Quelli dell’ isola e regno di 
Sicilia furono : Filippo Ferrari carmeli- 
tana, vescovo di Patti e di Girgenti , e 
cardinale; Giuliano Mayale palermitano, 
monaco benedettino ; ed il Beato Pietro 
Geremia domenicano , anche di Pa- 
lermo ? 

(5^ f principali medici che fioritolo 
nel regno di Napoli , furono : Nicola 
"Reggio di Calabria , il cavalier Giacomo 
di Falco , Nicola delle Ceste di Se ss a 
Salvadore Calendx salernitano , Pericco 
d 1 Affaldo d Aversa , Ruberto Grimaldi 
anche aversano , Angelo Galeota di Na- 
poli , Raffaele de Masseis dell’ Amatrice , 
Paolo di Mola di Tramonti , Battista Ve 
F alconibus eli' Napoli , Antonio de Ma- 
strilli s di Nola , Luigi Trent ac apilli di 
Salerno , Paolo Caposcrofa anche di Sa- 
lerno , e Nardo di Gaeta di Napoli • Si 

I 3 con- 

(5) Quali furono i principali medici ? 
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conserva anche la in e moria di tre don- 
ne addolorate in medicina, CostanzaXa - 
lentia , Ab eli 'a , e Trufula di Ruggiero , 
tutte tre salernitane. In quel medesimo 
tempo fiorì in Sicilia Antonio d' Ales- 
sandro di Catania . 1 , 

t r>' 

(d) Tra quelli che coltivarono la lin- 
gua greca , annoverar si devono Leone 
di Alt amura , ed ura donna , Camilla Por- 
zielli di Campi in Abruzzo , che posse- 
deva anche le lingue orientali : oltre 
de’ monaci basii inni , singolarmente quel- 
li d! Otranto ; ed in Sicilia quelli del 
monastero gregoriano di San Martino 
delia Scala • 

(7) Gli annalisti e storici furono : Pie- 
tuo Gazata di Reggio , monaco cassine- 1 
se, abbate di San Prospero di Reggio ; 

il 

(6) Chi son quelli che coltivarono la 
lingua greca ? 

y?) Chi furon gli annalisti e gli sto- 
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il quale continuò la cronaca della sua 
patria incominciata da Sagacìo fratello 
dell’ avo di lui ; Stefano , anche mona- 
co cassinese , ed abbate di Santa Maria 
de IT Alto presso Nardò ; Angelo Crasullo 
di Taranto , Tommaso di Loffredo, ì due 
Luigi Raimo napoletani , nel regno di 
Napoli . Tommaso Chinato claramontano, 
poeta latino e storico , ed Antonio Bo- 
logna di Palermo, filosofo > storico e poe- 
* ta , in Sicilia . 

( 3 ) La navigazione fu in un tale sta- 
to di decadenza nel regno di Napoli 
che la regina Margarita due sole galee - 
tenea a Gaeta , per impedire i navi- 
gli che dal Principato e dalla Calabria 
conduceano vettovaglie in Napoli ; e 
questa città altro non avea ad opporre 
. a quelle due galee che due barche cata- 
lane « Venuto il re Luigi d'Angiò a Na- 
j, I 4 poli 

(8) Quale fu la navigazione ed il com- 
mercio ? 


I 
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poli nel mille trecento novanta , non 
fu che co’ maggiori sforzi , che i nobili 
ed il popolo si obbligarono di sommini- 
strargli dieci galee armate, oltre a mil- 
le uomini eC arme . Lo sforzo maggiore 
che potesse fare Ladislao nell’ anno mil- 
le quattrocento dieci, essendo padrone 
di tutto il regno , quando si accinse 
all’impresa di Roma , fu di armare ot- 
to navi cui diede il comando a Betio 
di Lipari eccellente capitano di mare , 
e sei galee comandate Ha Angelo Alde- 
marisco . Egli è però ben vero che le 
sue forze di terra erano considerabili , 
avendo secolui allorché attaccò R oma t 
nel mille quattrocento e sette, quindici 
mila Cavalli ed otto mila fanti . Ma 
anche queste forze di terra dispa-vero 
sotto il seguente regno. Nello stato di 
annientamento cui trovavasi 1 n -naviga- 
zione , erz pure il commercio in un som- 
mo languore,’ i’estorsioni , cui i princi- 
pi 
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pi e baroni aggravavano i negoziatori , 
non essendo proprie a ravvivarlo . 

(9) In Sicilia la navigazione ed il com- 
mercio non erano in uno stato men 
languido. Anzi che questo regno potes. 
se dare a papa Urbano il soccorso di 
dieci galee e di mille uomini d' arm e 
che pretendeva essergli dovuto a tenor 
de’ trattati , non poteva neppure difen- 
dersi contro gl’insulti d e? corsari barba- 
reschi che ne travagliavano le costiere. 
Allorché Manfredi di Chiaramonte vol- 
le nel mille trecent’ ottant’ orto repri- 
mere le loro scorrerie , dovè prendere 
a soldo tredici galee genovesi e due pi- 
sane , cui aggiunse alcuni navigli. Con 
quest’ armata s’impadronì dell’ isole del- 
le Gerbe e di Quirquen , cui ebbe l’ in- 
vestitura da papa Urbano . Intanto, o per 
le imposte , o pel lucro che ritraeva 
v I 5 dal 

(9) Quali erano la navigazione ed il 
commercio in Sicilia ? 
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dal commercio che faceasi sulle coste di 
Barbaria , egli acquistò immense ric- 
chezze che il resero padrone de* due 
terzi della Sicilia e furon poi la causa 
della disgrazia del figlio e della figlia 
di lui , Andrea e Costanza • 

(io) Se le scienze , le lettere , la na~ 
vigazione ed il commercio languirono 
sotto i quattro ultimi principi di casa 
d’ Angio , non fu così delle arti, che an- 
zi acquistarono qualche grado di perfe- 
zione . I principali edifizj innalzati in 
quei tempi furono il castello della citth 
di Massa , edificato da Pietro Acciappaccio 
di Sorrento ; la chiesa ed il convento di 
Monte OUveto r che Gurrello Origlia fé- 
c e costruire ; la chiesa di Santa Marta , 
edificata per ordine della regina Marc 
garita ; varj palazzi , che le famiglie del 
Balzo , de’ Zurli , de' Caraccio/ i , de’-Pi- 

sci - 

(io) Qual fu lottato delle arti nè due 
regni ? -• * . . 

D 
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scicelli , e molte altre fecero innalza 
re. I sepolcri eretti nelle chiese , le 
dipinture ed i quadri eseguiti, in quelle 
medesime chiese e ne’ palazzi /impedi- 
rono il deterioramento della scoltunt e 
della pittura . In quei medesimi tempi 
fu edificato in Catania un monistero di 
vergini sotto il titolo di San Placidio , 
dotato dalla regina Bianca , e donde el- 
la fuggissene nella fortezza , allorché 
Bernardo Cabrerà volea farsi padrone 
di lei . 

(n) X piu celebri architetti , scultori 
e pittori furono : Giacomo de Santis ar- 
chitetto-, Andrea Ciccione architetto e 
scultore , entrambi allievi di Masuccio 
II . Antonio Baboso , O Bamboccio di Pi- 
perno , siccome da Bernardo de Domini - 
ci vien nominato , scultore e pittóre . 
Agnolo Franco , Colantonio di Fiore (na- 

I 6 pole- 

(n) Quali furono i pià celebri archi- 
tetti , scultori e pittori ì 



I 
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poletanì ) , Antonio Solario detto il Zin- 
gano di Civita in Abruzzo , pittori . La 
Sicilia poi sempre si glorierà di aver 
prodotto il famoso pittorè Antonio di 
Messina , che fioriva nel mille quattro- 

cento trenta , e fu il primo a portar da 

• 

Fiandra in Italia l’arte di dipingere a 
olio. 

(12) Tutto in quei tempi spirando 
guerra , anche guerreschi furon gli spet- 
tacoli . Giostre , tornei , associazioni di 
cavalieri , furono quasi i soli divertimen. 
ti in uso . Nelle giostre fatte a Napoli 
l’anno mille trecent’ ottantadue alla ve- 
nuta di Carlo 111 , questo principe armò 
cavalieri molti gentiluomini, ed istituì 
l’ordine della nave. Ne’ primi anni del 
regno di Ladislao si eressero varie com- 
pagnie di cavalieri erranti ; di tre di 
queste si ha memoria: quella dell'ir- 
gata , quella della stella , e quella della 

» j 

leo- 

( ia ) Quali faron spettacoli in uso? 


* 


•< 




1 

ì 


I 

1 
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leonessa. Il matrimonio di Ladislao con 
Maria-dì Cipro fu solennizato con pom« 
pose giostre. Al coronamento della re», 
gina Giovanna , nel mille quattrocento 
diciannove , vi furono feste dello stesso 
genere , come pure in molte altre oc- 
casioni . Intanto però sotto il regno di 
Giovanna s’ introdussero le musiche , i 
balli , le cene e gli spettacoli drammati- 
ci , di cui si posson vedere i saggi 
nell’opera già citata del eh. Signorili. 
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Reverendissimus D. Salvator Can otlìcus 
WLogerius in kac Regia Studiorum Univer- 
aitate Professor Prirxarius revideat auto - 
grjpkum enunciati operis , cui se subscri *» 
bat ad jinem revidendi ante publicationem 
num Kxemplaria imprimenda concordent 
ad formam Regalium Ordinum , et in 
s criptis referat potissimum , si quidquam 
in eo occurrat , quod Regiìs juribus , ho - 
nìsque moribus adversetur , et si merito 
typis mandar i possit » Ac prò executione 
Regalium Ordinum idem Revisor cum sua 
relatione ad noi direct e transmittat etiam 
autographum ad Jinem . Datum Neapoli 
die XXV 11. mensis ì/laii 1795. 

Fr. Albt Arch. Colo ss, C, M. 
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S. R. M. 


Il Compendio della Storia de’ Regni 
di Napoli e Sicilia , in cui si dk un suc- 
cinto ragguaglio delle principali azioni 
de’ Sovrani , che ne hanno avuto il do- 
minio , sembrami un’ opera giovevole 
alla istruzione della gioventù ; e perciò 
stimo , che V. M. possa compiacersi di 
permetterne la pubblicazione per mez- 
zo della stampa , non contenendovisi 
cosa alcuna , la quale sia contraria 
a’ sacri dritti della Corona , o all’onestk 
de’ costumi . E prostrato a piedi del 
Vostro Reai Solio con profondissimo 
rispetto mi dico 
Di V. M. 

Napoli 31. Luglio 179^. 


Umilisi. Ftdili ss, Ubbid. Sudditi 
Salvatore Canonico Rugiero . 
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Die 27. mens. Aug . 1795. Neap. 

Viso "Regali Rescripto S. R. M. 

«a. currentis . mensis et anni, ac relatio- 
ne Rev. Canonici D. Salvator is Rugerii , 
de commissione Rev. Regii Cappellani 
Majorìs , ordine pr<efat<e Regalis Maje- 
statis eie. 

Regalis Camera S. Clara providet , de. 
cernit , atque mandat , quod imprimatur 
cum inserta forma presentis supplicis li- 
belli , ac approbationis dicti Revisoris % 
Verum non public etur nisi per ipsum Re- 
visorem facta iterum Revisione affirmetur 
quod concordat , servata forma Regalium 
Ordinum , ac etiam in publìcatione ser- 
vetur Regia Pragmatica . Hoc suum etc . 
TARGIANI. x PECCHENEDA. 
V. A. R. C. 

111 . "March. Mazzocchi 
P.S.C. et cet. 'aul. prtef. 
temp, subscr. impedit. 

Paschale . 
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ASSOCIATI. 


Prima della pubblicazione di quede 
fecondo tomo (a) . 

k 

A 

(t j/^Llessio , Signor D. Francesco 
Alfano , Sig. D. Pasquale 
Arufa, Sig. D. Bartolommeo , 

B 

Barone , Sig. D. Marco , in Bovino . 

Bel- 

(a) Alla fine del tomo terzo si mette - 
ranno i nomi de' Signori Associati , che 
favoriranno dopo la pubblicazione di que- 
sto tomo secondo ; avvertendo che dopo la 
pubblicazione del tomo terzo , non si ri- 
ceveranno più associazioni . 
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Bellocchi , Sig. D. Carlo , 

Bonechy, Sig. D. Giuseppe , incaricato 
degli affari della Corte di Toscana. 
Bruno , Sig. D. Eliseo , 

Budon , Sig. D. Giuseppe Saver io , 
Buonocore, Sig. D. Luigi , 

C 

Capece Scondito , Sig. Duchinct D. Ot- 
tavio , 

Capecelatro, Cav. Sig. D. Francesco, 
Cappellani , Sig. Barone D. Giuseppe, 
Carducci , Sig. D. Cataldo , 

Castiglia, Sig. D. Ferdinando, 

Cataneo , Sig. D. Domenico, de’ Principi 
di S. Nicandro , 

Ciollari , Sig. D. Brunone , 

Contieri, P. D. Tommaso , delle Scuo- 
le pie . 

Curcio, Sig. D. Giovanni , 


i 

4 

! 


i 

i 

i 


i 
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Dragonetti , Sig. D. Antonio , 

' Drappieri, Sig. D. Ermenegildo , 

F 

de Falco , Sig. D.Vincenzo, 

Falconieri, Sig. D. Giuseppe , 
de Franchis , Sig. D. Vincenzo, 

Froussard , Sig. D. Giambattista , per 
sei copie . 

\ G 

Gaetani , Sig. D. Ferdinando , de’ Du- 
chi di Laurenzano; 

Gennaro , Sig. Antonio di ; 

Gervaslo , Sig. D. Agostino , 

Ghezzi , Sig, D, Carlo , de’ Duahi di Car ; 


I 

f 

ì 


pignano 

Gifuni , Sig. D. Giambattista 
Giovanni di Molfetta, R.P., Minore Osser. 
vante Lettore giubilato in sacra 


Teologia 


Con* 
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Gondrini, Sig. D. Leopoldo , 

Grimaldi , Sig. D.Francesco, 
rfe Guevara-Suardo , Sig. D. Camillo , » 

Biigadiere de’ Reali eserciti . 

K 

Krantz, M. Peter, jl 

M ' 

Madonna , Sacerdote Sig. D. Matteo 

vicario in Ischfa . 1 

Majulli d’Aloys , P. D. Antonmaria , 

C. R. S» jl 

Majreul , Molto R. P. Secretano de’ Cap- 
puccini . 1 

Moja, P. D. Giovanni di , _ ,1 

Morra , Sig. Principe di , * 1 

Muscio , Sjg. D. Alessandro ; 

N ! 

Nilo Ullenrillanu , Molto R. P. , con- 

fessole di S. M. la Regina . 1 

Nonio, Sig. D. Carlo , Dottor Fisico. 

No- 
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Nordinello , Sig. D. Rafael , 

O 

' Omodei, Sig. Abbate D. Francesco, 
Opportuno, Sig. D. Gregorio, 

P 

Padovano , Sacerdote Sig. D. Nicola , 
Paravagna , Cav. Sig. D. Alberto de* 
Marchesi d’ Anoja 
Poicellinis , Sig. D. Leonardo, 

; Profilio , Sig. D. Domenico , 

Protta , Sig. D. Melchiorre , 

R 

Roberto , Sig. D. B'agio de , 

Rusca , Sig. D. Alessandro, 

Rybes , Sig. D. Giorgio, 

S 

Salvadore di Bosco , P. , Minore osser- 
vante , Predic. e Confess. 

Sambiasi , Sig. D. Paolo , Duca di Mal- 
vito . 

San- 

1 

ì 

l 


4 

* * Digitized by Google 



*i4 m 

Sances de Luna , Sig: D. Domenico, 

Singro , Sig. D. Odorisio , de’ Principi 
di Fondi , 

de Sangro , Sig. D. Raffaele, de’Marche. 
si di S.Stefano. 

Sanseverino , Sig. D.Ruggiero, de’ Con- 
ti della Saponara . 

Signorile , Sig, D. Nicola , Maestro di 
Cappella . 

Stefano , Sacerdote, Sig.D. Giacomo de , 
Maestro nel seminario d’ Ischia . 

Sugaro , Sig. D. Pantaleone , 

T 

Tagliavia, de* Marchesi, Sig.D. Pasquale 

Talamo , Sig. D. Giovanni, 

Teissier , Madame Rose, 

Turboli , P. D. Scipione , 

V 

Vigo , Sig. D. Agostino, 

Vorden , Sig. D. Nicodemo , 


/% 

i 
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pel Volume ‘ I os\w. Tomo II del 
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Regno dflle due Sicilie * 
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fArlo d* Angiò IX Re di Napoli 
' e di Sicilia • 3 

Carlo 11 detto il Zoppo X Re di 
Napoli e di Sicilia. V 13 

detto j! Savio Xt Re di 

Q $ 

I la Sventurata XII Re dj 
di Sicilia « ^ || 
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lapoii e di Sicilia • 
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Scienze , Arti , Navigazione) Gdrq^ - - 

inercio , Feste , e Spettacoli sotto > • * • 

’* ' .'j' * 


i quattro ■ptimi Re della' Casa 

> • d’Augiò.' 6a ' . • 
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Carlo HI detto il Piccolo XIII Re 
di flfopoK 1 4 87 

ladislao XIV R* di Napoli . 97 

iovanna H detta 1 * Incostante XV 13$ 
Re di Napoli. 

Renato detto il Buono XVI Re di 
Napoli . f • . tffc 

Stato delle Sdienzie , delle Arti , del- 
la Navigazione , e del Comméir- * 
ciò sotto gli altri quattro Re della % 
Casa d’ Angiè» r Feste e Spetta- 
coli . - ’ 

Licenza ed Approvazione. 

Nota degli Associati prima della, pub- 
blicazione del Tomo II./ 

/ * - \ 

[ -m ?< 

•Fine del II Tomo ^^ 

}' . • 


V 


i 


i 

vi 


vJM 


1 
f ! 

igitized hy Gooslq/ 




./w-M 


Digitized by Google 






Digitized by Google 


